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AVVISO 

AL       POPOLO 

SUL   BISOGNO    SUO    TRIMARIO 

TRATTATO 

SULLA 

TOTALE,  E  PERFETTA  LIBERTA 

NEL 

COMMERCIO  DE'  GRANI . 


^W0 


IN     FIRENZE     r7d8. 


Per  Io  Stecchi,  e  Pagani .  Con  He.  de'Sup. 


CAPITOLO  PRIMO 

SE  SIA  SEMPRE    VANTAGGIOSA    AL    PO- 
POLO   LA    LIBERTA'    NEL    COMMER- 
CIO   DE'  GRANI. 


Numero    Primo. 

Di/Unzione  del  Popolo  in  dm  partiti  5 
ri/petto  al  Commercio  de'  Grani . 


OUando  ti  principia  a  riflettere  , 
e  a  ragionare  fui  Commercio 
de'  Grani ,  fi  trova  nelle  pri- 
me apparenze  il  Popolo  ,  o  fia  per 
dir  meglio  la  Nazione  divifa  in  due 
partiti,  i  cui  intereffi  pare  che  fieno 
opporli  tra  di  loro. 

Al  primo  di  quelli  partiti  fi  rife- 
rifcono  quelli  ,  che  vendono  de'  Gra- 
ni ;  e  fono  primieramente  coloro  ,  che 
coltivano  i  terreni  a  conto  proprio, 
poi  i  Decimatori  ,  i  Signori  ,  i  Pro- 
prietari ,  e  finalmente  i  Mercanti ,  che 
comprano  a  prezzo  più  vile  per  ri- 
vendere con  utile  •  Pare  che  1'  in  te- 
re  fìe  naturale  di  quello  primo  partito 
A  2  'fia 


4  Avviso 

£a  di  vendere  il  fuo  Grano  a  quanto 
piaggior  prezzo  ei  pofla . 

Nel  fecondo  fi  trovano  quelli ,  che 
comprano  de'  Grani  fenza  venderne  , 
e  quefti  Tono  gli  altri  uomini  tutti  , 
che  ftanno  attualmente  nelle  Città, 
o  nelle  Campagne  ,  non  hanno  Gra- 
ni ;  e  fono  coitimi  a  provvederli  il 
pane  ;  fembra  che  P  interefle  loro 
naturale  fia  d'  avere  il  Grano  a  quel 
prezzo  più  .baffo,  che  fia  poilìbile • 

N  u  m.       II. 

Fra  quefti  due  interejjì  e'  è  egli  quel  con» 
trafto ,  che  fare  a  prima  vljia  ? 

/^Hi  fi  prende  l' incomodo  d' inter- 
*^  naifi  in  un  efame  più  ferio  ,  ri» 
trova  ben  pretto ,  che  una  tale  oppo- 
sizione d*  intereffi  non  è  poi  così  gran- 
de ,  e  così  reale ,  come  s'  era  creduta 
da  prima  ;  poiché  egli  è  facile  il  fare 
il  feguente  raziocinio, 

Io  fono  Lavorari te  in  quella  Cit- 
tà ,  e  lavoro  per  quaranta  o  cinquanta 
Benctta. iti ,  che  pò  (leggono  terre,  e_> 
le  danno  affitto.  In  Fotta  nza  V  inte- 
refle mio,  e  degli  altri  lavoranti  tut- 
ti miei  pari  fi  è  ,  che  quei  Ballettan- 
ti cavino  un  buon  ritratto  dalle  ter- 
re loro  ,  perchè  quanto  maggiori  fono 

le 
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le  loro  entrate,  tanto  più  fanno  la- 
vorare, e  guadagnare  i  Lavoranti,  e 
i  Mercanti .  Adunque  fi  raddoppiereb- 
be  il  mio  utile  fé  poteffe  aumentarli 
l'entrata  di  quei  Beneficanti;  primie- 
ramente mi  farebbeio  lavorare  di  più 
per  fé  ,  per  le  donne  loro,  pe'  figliuo- 
li ,  e  pe'fervitori  ;  e  poi  farebbero  an- 
che guadagnar  di  più  agii  altri  Mer- 
canti ,  e  Artefici ,  e  quelli  ,  che  fono 
miei  bottegai ,  trovandofi  più  comodi 
mi  farebbono  pure  eflì  fare  più  lavo- 
ro ,  e  profitto . 

Sino  a  quefto  punto  io  non  isba- 
glio  :  fé  in  uni  Città  ,  qualunque  li 
dette  il  cafo  ,  che  cento  o  dugento 
Beneficanti  arrivaffero  ad  un  tratto  a_, 
vedere  raddoppiata  P  entrata  loro  ,  vi 
farebbe  certamente  un  migliore  (tare 
pe'  Lavoranti  d*  ogni  forta  ,  o  fieno 
Maeftri ,  o  fieno  Garzoni  ;  poiché  fi- 
nalmente tutti  que'  Beneficanti  norL,. 
terrebbero'  fotterrato  il  danaro  ,  che 
da'.!' entrata  raddoppiata  caverebbono  ; 
al  più  11  potrebbero  dare  alcuni  po- 
chi avari;  ma  tutti  comunemente  vo- 
gliono godere  1'  entrate  proprie  ,  va- 
le a  dire  fpendere  in  cafe,  in  mobi- 
li ,  in  abiti ,  in  carrozze  ,  in  tratta- 
menti di  tavola,  e  in  fervitù  :  ora  da 
tutto  ciò  ne  nafce  ,  che  fi  lavora ,  e 
che  campa  la  povera  gente . 

A  3  Se 
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Se  per  contrario  pei  accade  ,  che_^ 
que'  dugento  Beneftanti  fi  trovino  con 
un'  entrata  minore  di  metà  ,  come  vo- 
lete voi  che  f .icciano  ?  Bifogna  pure-* 
che  fp e  ridano  di  meno  .  Forfè  han- 
no da  mangiare  i  lor  fondi  per  non.* 
ifcemare  le  fpefe  ?  potrebbe  darli, 
che  così  faceffero  due  o  tre  Sci  tac- 
que tori  ,  ma  la  maggior  parte  degli 
uomini  fanno  prudentemente  delle  ri- 
forme ,  quando  vengono  a  feemare  1' 
entrate  .  Sì  ,  tutto  (la  bene  ,  ma  il 
riformare  ,  e  rifparmiare ,  è  un  far  la- 
vorare tanto  di  meno  i  Lavoratori  .  e 
guadagna  quel  tanto  di  meno  la  po- 
vera gè iì te  . 

Da  una  limile  ribellione,  eh' è  af- 
fai femplice,  e  naturale  ,  ne  rifulta-» 
per  articolo  primo  chiariflimamente , 
che  a  tutti  i  Mercanti  ,  e  Lavoratori 
freme  molti/fimo  ,  che  le  entrate  de7  Be- 
neftanti ,  de3  Nobili  ,  degli  Eccle/ìajìi- 
ci ,  delle  Città  ,  e  delle  Campagne  va- 
dano crefeendo  ,  anzi  che  diminuirjì , 

Imperciocché  finalmente, .io che  fo- 
no Lavorante  ,  e  Mercante  ,  non  polio 
fperare  di  guadagnarmi  il  vitto  abon- 
dantemente  con  altri  Mercanti,  o  La- 
voranti ,  fé  quelli  non  hanno  cavato 
un  utile  grotto  dai  Beneftanti .  Se  non 
foffimo  altri  che  noi  Lavoranti ,  e  Ne- 
gozianti ,  la  farebbe  finita  pretto  ;  poi- 
ché 
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che  di  fatti  continovamente  ci  convien 
comprare  pane  ,  vino  3  carne  ,  civaie  , 
lana,  canapa  ,  pelli,  legne,  e  cent' 
alt  e  cofe  ;  e  così  va  via  il  danaro  di 
noi  tutti  :  bifogna  adunque  che  con* 
tinovamente  ne  ritragghiamo  dell5  al- 
tro tutti  noi  quanti  fiamo  Mercanti  5 
e  Lavoranti  :  ora  donde  lo  polliamo 
noi  ritrarre  fé  non  da  quelli ,  che  at- 
tendono a  coltivare  i  terreni  ,  e  da_# 
quelli  che  ne  cavano  il  frutto? 

Èafta  che  quanti  reftiamo  occupati 
nel  lavorare  le  mercanzie,  nel  traffi- 
ci re  ,  e  trafportarle  ,  noi  venghiamo 
tutti  confiderati ,  come  un  fol  capo  ,  e 
come  ima  fola  Comunità  grande.  Ecco 
che  tutti  noi  {pendiamo  continovamen-1 
te  fuori  del  noftro  corpo ,  e  comuni- 
tà, non  già  nelle  mani  di  Lavoranti, 
e  Mercanti  quali  fiamo  noi  ,  ma  i\\^> 
quelledi  Contadini ,  di  F'ttuari  ,  di  Be- 
neftanti  pofteffori  di  fondi,  di  Nobi- 
li ,  e  di  ÈGclefiaftici  ,  che  vendono  il 
grano,  il  vino,  i  manzi,  le  pecore, 
ce.  le  legne ,  e  le  altre  derrate  tut- 
te .  Bifogna  pure  che  tutto  cucito 
denaro  ci  venga  da  coloro  ,  che  {0110 
anch'  elfi  fuori  del  noftro  corpo  ,  e  co- 
munità ,  non  già  da'  Lavoranti ,  e  Mer- 
canti, quali  fiamo  noi, ma  da'  Contadini, 
da'  Fittuari ,  da'  Beneficanti ,  da'  Nobili 
e  dagli  Ecclefiaftici ,  altrimenti  predo 
pretto  faremmo  rifiniti.  Per 
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Per  dire  il  vero,  ciò  merita  atteri- 
lione ,  equefta  entrata  de'  Contadini, 
de'  Beneftanti ,  de'  Nobili ,  e  degli  Ec- 
cleilaftici  non  è  mica  una  cofa  indif- 
ferente per  noi  altri  Mercanti,  e  La- 
voranti ,  perchè  queir  è  il  noftro  vero  , 
ed  unico  campamento  ;  bifognerebbe 
efler  matti  a  perfuaderfi  del  con- 
trario . 

N   U  M.        III. 

Il  prezzo  del  Gravo  influì/ce  egli  nelle 

entrate   dey  Benejlanti ,  de*  Kobili , 

e  degli  Ecclcfiajllcì ,  e  nelle  jpe- 

fe  degli  Abitatori  della 

campagna  ? 

npUtti  quelli,  che  attendono  alla  col- 
-*-  tivaziòne  de'  campi,  raccolgono  del 
Grano ,  e  quefto  e  il  loro  avere  ;  e  hi- 
fogna,  che  vendano  il  loro  Grano  per 
pagare  le  mercanzie,  che  comprano, 
e  i  Lavoratori ,  che  tengono  occupati , 
le  imposizioni ,  e  i  cenfi  o  fitti  in  da- 
naro .  Trovanfi  nell5  ifteffo  cafo  i  De- 
cimatori,i  Nobili, e  i  Beneftanti ,  che 
fono  pagati  in  Grano, e  quefto  lo  deb" 
bono  efitare . 

Per  quefti  è  cofa  chiara ,  che  V  en- 
trata loro  dipende  dal  prezzo  de'  Gra- 
ni precifamente  ;  un  uomo  di  cui  tut- 
to T  avere  confìtte  in  600.  ftaia  di 
Grano  per  ciafehedun*  anno,  non  ha  da 

fpen- 
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fpendere  altro  che  mille  cinque  cen- 
to lire,  fé  il  Grano  coda  lire  due  e 
mezza  loftaio,  e  ne  averebbe  due  mi- 
la le  co  fi  afte  tre  lire  e  un  terzo  . 

Torna  poi  il  medefimo  riipetto  a__» 
quelli  ,che  danno  affitto  per  contanti  ; 
poiché  avanti  di  fare  la  fcritta  il  Fit- 
tuario  fa  il  fuo  conto  in  quefti  ter- 
mini :  io  potrò  raccorre  in  quefto  ter- 
reno tanto  Grano  per  ciafcun'  anna- 
ta T  una  per  l' altra  ;  i  Grani  fi  fogiion 
vendere  un  tanto  lo  ftaio  anche  V  uno 
per  T  altro  ,  onde  poffo  dare  la  tal  fom- 
ma  d5  affitto.  Così  forma  il  fuo  calcolo  * 

Qui  fi  conofce  chiaramente,  che  il 
prezzo  de'  Grani  dà  regola  per  necefìltà 
al  fitto ,  e  confeguentemente  ali'  entrata 
annua ,  e  alle  ìpefc  di  chi  fuol  darò 
in  affitto . 

Da  tutto  ciò  ne  rifulta  ,  che  noi 
altri  Lavoranti,  Mercanti  ,  Artigiani, 
o  particolari ,  che  campiamo  col  no- 
ftro  talento ,  o  colla  noitra  induìtria_. 
qualunque  fi  fia ,  reftiamo  ferrati  rii- 
petto al  valor  de' Grani  in  un  circolo, 
da  cui  non  polliamo  ufcirne  fuori.  Il 
prezzo  del  Grano  regola  neceifaria- 
mente  una  fra  le  noftie  maggiori  fpe- 
fe  di  noi  tutti  ;  queft'  e  certo  :  ma_* 
anche  quefto  medefimo  prezzo  regola 
una  fra  le  maggiori  partite  della  no- 
ftra  entrata.  Tutti  ci  guadagniamo  ii 
A  5  vit- 
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vitto  in  buona  parte  fulla  fpefa  degli 
Abitatori  delle  campagne  ,  che  atten- 
dono a  coltivare  i  terreni,  de'  Poffef- 
forij  Nobili,  Cittadini,  Ecclefiaftici, 
che  da  quei  terreni  ne  ritraggono  cen- 
fi  in  grano,  o  in  danaro:  ora  coloro 
tutti  fpendono  di. più  quando  fi  ven- 
de il  Grano  a  prezzo  alto ,  perch'  è 
maggior  1'  entrata  loro;  e  cosi  vice- 
veri a  . 

Dunque  non  è  vero  che  a  noi  Lavo- 
ranti ,  Mercanti ,  e  altri ,  che  campia- 
mo colla  nofìra  abilità  ,  prema,  che  il 
Grano  fi  venda  al  minor  prezzo  pof- 
fìbile  ;  fé  lo  defideraffimo  ,  potrebbe 
erTei-ci  detto  meritamente  ,  voi  non_^ 
fapete  cofà  vi  chiediate.  Il  pane  vi 
cofterà  meno ,  ma  rifeuoterete  meno 
danaro  da  quelli ,  che  a  voi  tutti  dan- 
no da  lavorare  ;  vi  par'  egli  che  fio-* 
quefto  un  utile?  no  certamente» 

N  u  m.       I  V. 

V*  è  egli  un  folo  Inter  effe  generale  > 
che  Jta  comune  di  tutti  ? 

T^Alie  rifleflìoni  già  fatte  fi  viene_^ 
■*r^  a  fofpettare  ,  che  non  vi  fia  ve- 
ramente ,  che  un  interefle  folo  ,  e  il 
medefimo  sì  per  quelli ,  che  attendono 
alla   coltivazione    de'  terreni  a  conto 

prò- 


al     Popolo.  ii 

proprio,  come  per  i  Pofleflbri  5  Eccìe- 
fiaftief,   Nobili,  e  Cittadini,    e    per 

•gli  Artigiani  tutti ,  Mercanti ,  e  gente 
che  campi  colla  fua  abilità  ;  poiché 
finalmente  pare  che  torni  il  raedefi- 
mo  per  i  primi  ,  come  per  gli  ultimi  ; 
e  che  renano  rinchiuiì  neiT  iiteilb  cir- 
colo. 

A  loro  pure  fi  può  dire,  voi  bra- 
mate, che  il  Grano  l'i  venda  a  prez- 
zo caro,  perchè  averete  entrata  mag- 
giore ,  e  più  da  fpendere  ;  Ita  bene, 
ma  anche  noi  altri  ,  che  compreremo 
il  pane  di  più,  faremo  coftreiti  ad  al- 
zare il  prezzo  delle  rrorìre  merci ,  del- 
le noiìae  fatture  ,  e  delle  noitre  ope- 
re, altrimenti  ,  come  vorrete  voi,  che 
s'  avelie  a  fare?  Dunque  farà  maggio- 
re la  voftra  entrata,  ma  (penderete 
di  più.  Forfè  è  quello  un  vantaggio > 
no  certamente. 

Sicché  realmente  non  v*  è  utile  per 
nejjuno  né  quando  II  Grano  cojla  trop- 
po ,  ni  quando  è  a  un  prezzo  troppo 
vile  :  quella  è  una  verità  fondamen- 
tale . 

Dunque  il  vero  intereffe  generale, 
comune  di  tutti  ,  confili"  in  quello 
punto,  che  il  Grano  non  coiti  né  trop- 
po ,  né  poco  . 

Ma  quello    punto  dov5  è  egli  ?  do- 
ve va  egli  cercato?  in  che  modo  ci  lì 
A  6  ,  può 
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può  egli  arrivare?  e  come  poi  mante- 
nerlo? queir  è  tutta  la  difficoltà  ,  che 
procureremo  di  levare  con  chiarezza. 

N  u  m.      V. 

V*  è  egli  un  prezzo  naturale  del  Gran* 
dappertutto  ,  e  in  ogni  tempo} 

QUando  fi  parla  d'una  tariffa,  che 
folle  dappertutto,  e  in  ogni  tem- 
po il  prezzo  naturale  del  Grano  ,  la 
prima  idea  che  s'  affaccia  alla  mente 
è  quella  d'  una  valuta  fifla  uniforme , 
e  invariabile  . 

Ma  come  mai  potrebbefi  aver  dap- 
pertutto cote/ta  valuta  uniforme  e  in- 
variabile ?  Infognerebbe  ,  che  ogni  pae- 
fe  avelie  efattamente  per  ciafcun  an- 
no Piftefla  quantità  di  Grani ,  V  iftef- 
fo  numero  di  perfone ,  e  le  ifteffe  fa- 
coltà in  contanti,  o  in  altro  modo, 
a  voler  regolare  le  valute  ;  ora  ,  ca- 
pi fce  ognuno  eh'  eli' è  qaelta  una  cofa 
imponìbile  v 

N  u  m.      VI. 

Varietà  grandi  de*  climi  >  le  quali  fono  fijfe. 

TOma  bene  il    fapere   ciò  che   fa- 
glie nel  mondo  alla  giornata  ,  fo- 

prat- 
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prattutto  intorno  a  noi  ,  riipetto  al- 
la produzione  e  al  Commercio  de' 
Grani . 

La  Francia  (i)  è  in  una  pofizione 
per  natura  affai  ragguardevole  ,  e  van- 
taggiofa .   A    Tramontana    di    cotefto 

Re- 


(i)  Quello  che  l'Autor  ù  rilevare  qui  in- 
torno alia  vantaggiala  Umazione  della  Praii- 
cia  ,  Tua  patria ,  può  facilmente  applicarfi  ali* 
Italia  nottra  io  generale  Ognuno  vede» 
chiaramente  ,  che  rinterrata  p reflex  he  tutta 
dal  Mare,  ella  ha  il  mezzo  più  agevole,  e 
più  comodo  ,  che  lì  pofla  dare  ,  per  (a  co- 
municazione con  tutti  q.iei  Paefì  ,  da' quali , 
mediante  il  libero  Commercio  de' Grani  ,  po- 
trebbe trovarli  provveduta  abbondevolmente 
de*  Grani,  che  "talvolta  le  mancano  ,  o  alme- 
no non  fono  a  quel  prezzo  ,  che  potrebbon* 
eflere.  Oltre  poi  alle  Regioni  dei  Settentrio- 
ne,  noi  abbiamo  una  parte  dell' Italia  tteflà , 
che  batterebbe  a  tornire  tutto  il  rimanente, 
e  molti  altri  Paefi  ancora  ;  e  queib  è  i'  Ilo- 
la  di  Sicilia,  la  quale  aiuterebbe  eccettuata.* 
da  quanto  dice  il  medefimo  Autore  delle  Pro- 
vincie Meridionali  ;  poidù*  ,  contenne  pure 
egli  oflcrva  più  lòtto  ,  eC  ne'  tempi  andati 
ha  lòmmini;  Irato  un  quantitativo  di  Grano 
|  battante  al  fòftentamento  dei  Romani  ,  the 
fi  contavano  a  millioni  ,  e  degli  altri  Abita- 
tori dell'Italia  tutta-  Siccome  il  libero  Com- 
mercio ,  mercè  i  lavi  provvedimenti  di  più 
d*  mi  Monarca  prudente  ,  va  dilatandoli  vie- 
più , 
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Re^no  v'  è  P  Olanda  ,  1'  Inghilterra, 

la  Germania  ,  e  la  Pollonia  ,  Stati  gran- 
di ,  e  vafti  ,  quali  non  raccolgono  al- 
tro, che  grani  ,  Irgeami,  e  foraggi. 
Sono  pianme  talmente  frigide,  e  umi- 
de ,  che  non  vi  il  può  coltivare  né  vi- 
gne ,  nò  ulivi  ,  nò  aranci ,  né  limoni , 
né  gelfi  ,  o  mori  per  rilevare  bachi  da 
feta  ,  e  tanto  meno  ancora  il  cotone  , 
lo  zucchero,  V  indaco  ,  ed  altre  sì  fat- 
te produzioni  ,  che  ricercano  un  cli- 
ma caldiifimo . 

A  mezzogiorno  della  Francia  v  è 
la  Spagna,  il  Portogallo,  e  P  Italia  , 
dove  le  terre  fono  calde  affai  ,  e  fcr- 
tilifTìme  ;  ma  producono  un  minor 
quantitativo  di  Grani  per  due  ra 
ni;  la  prima  fi  è, che  vi  fono  molte 
viti,  ulivi  ,  gelfi  ,  zaiFerarrì  ,  limoni  , 
e  aranci ,  che  occupano  ia  terra  con 
vantaggio  grande,  e  quefta  è  ragio- 
ne naturale.  Ma  fé  ne  trova  puro 
un' altra ,  ed  ò  ,  che  in  tutti  quei  pae- 

iì  me- 


piii  .  fi  può  augurare  ,  che  introduceudoiì 
quelto  univerfalmcnte  ,  ita  per  prenderne 
maggior  v'qore  anche  in  Italia  l*  Agricoltura  , 
e  che  la  iberaiiza  dì  imerciare  i  Grani  con 
à  ,  e  per  coufegueuza  con  vantaggio  , 
voglia  refHtiiirjs  alla  terra  quella  fila  innata 
fertilità  ,  eh'  è  rima/la  lòipeià  io  lana  cute  ,  gj» 
non  diitrutta  giammai. 
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fi  meridionali  efiftono  molte  perfone 
ricche  d'altronde,  che  traggono  en- 
trate in  contanti  da  altri  paeil ,  vale 
a  dire  dall'  Europa  ,  dall'  Affrica  ,  dall' 
Afia  ,  e  dall'  America  ,  quali  fono  gli 
Ufiziali  tutti,  e  Benefiziati  della  Cor- 
te idi  Roma ,  i  Negozianti  tutti ,  che 
fanno  il  traffico  delle  Indie  Spagno- 
le o  Portughefì  ,  tutti  coloro ,  cn^_y 
hanno  fatta  roba  di  là  da'  Mari  ,  e 
quelli  tutti ,  che  campano  a  fpefe  deli' 
entrata  che  ne  ricavano  cotefti  du^ 
Governi. 

Quello  numero  grande  di  pe  fone 
ricche  d'  altronde  ,  che  dal  paefe  in 
cui  abitano,  fono  coftretté  a  ricava- 
re anche  d'  altronde  il  pane  ,  che  man- 
gi .ino,  tanto  meglio ,  che  non  ve  n5  è 
iieppure  abbaltanzi  per  quelli  che  vi- 
vono de'  prodotti  del  luogo,  per  cauta 
de' vini,  delle  frutte, degli  oli,  e  del- 
le fete,  che  cotefti  paefi  ibmminiitra- 
no  agli  altri  in  abbondanza,  eliendo 
il  loro  clima  per  natura  più  capace 
di  tali  prodotti  . 

Dunque  è  certo  naturalmente  che 
il  Grano  dee  coli  r  femp:e  meno  a_* 
Tramontana  della  Francia,  foprattut- 
to  in  fondo  alla  Germania,  e  nella... 
Pollonia ,  e  più  a  mezzo  giorno ,  va- 
le a  dire  nel  Portogallo  ,  nella  Spa- 
gna, e  nell'  Italia, e  di  fatti  così  iùccede 
ogni  anno  »  Tor- 
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Torna  bene  altresì  il  fapere,e  P  of- 
fervare  ,  che  gli  abitanti  del  Setten- 
trione, quali  non  hanno  altro  ch^r 
Grani ,  hanno  immaginato  il  compen- 
fo  di  trarne  delle  bevande,  quali  fo- 
no le  varie  forte  di  birra  ,  e  acqua- 
vite, in  vece  óqì  vino  di  cui  fono 
mancanti  ,  fieli*  iftefla  maniera  che  i 
popoli  meridionali  ,  che  raccolgono 
meno  Grano,  ninno  il  rifo  di  cui  fan- 
no ufo,  e  molte  frutte  fecche  ,  o  ac- 
conce,che  fanno  un  rifparmio  di  pa- 
ne. Noi  altri  Frarcefi  ,  che  abbiamo 
preiTò  di  noi  il  grano  e  il  vino,  ne 
formi, ino  il  fondo  principale  del  no- 
ftro  foitentamento  quotidiano  ;  ma  un 
fatto  c^rto  fi  è  ,  che  a'  Tedefchi  ,  a* 
Poiiacciii ,  agli  Olande!! ,  e  agi' Ingie- 
fì  il  rioftrò  vino,  e  V  acquavite,  che 
fé  ne  cava  ,  perchè  realmente  fono 
migliori  ,  piacerebbero  più  aifai ,  ch^/ 
la  loro  birra  ,e  1'  acquavite  di  grano  * 

Confederando  così  ingroflb  i  Regni 
tutti  dell'Europa,  vi  fono,  general- 
mente parlando ,  tre  prezzi  del  Gra- 
no naturali;  quello  del  Settentrione  , 
eh'  è  ii  baffo  ;  quello  del  Centro  ,  eh'  è 
il  mezzano,  e  quel  del  Mezzogiorno, 
eh'  è  il  più  aitò  . 

Ma  fé  fi  volelTe  individuare  ciafche- 
duna  parte  ,  noi  troveremmo  altre_^ 
diviiìoni  j  e   per  attenerci  foi tanto  a 

quel- 
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Io  fpetta  a  noi  ,  (1)  la  Francia  chz_j 
ha  la  Tua  larghezza  da  Tramontana  a 
Mezzogiorno  non  è  uniforme  dapper- 
tutto .  Alcune  Provincie  non  produ- 
cono, come  i  paefi  fettentrionali,  al- 
tro che  grano  ,  legne  e  foraggi  ,  per 
efempio  la  Piccardia  ,  la  Normandia  ec* 
f  altre  fono  appretto  a  poco  mezzo 
mefcolate,ma  ve  ne  fono  poi  di  quel- 
le, che  hanno  vigne,  ulivi,  mori,  e 
altra  cultura  più ,  che  terre  da  grani . 
Ciò  deriva  dalla  pofizion  naturale,  ef- 
fendo  quelte  vicine  al  Settentrione  y  e 
quelle  al  Mezzogiorno. 

V'è 


(1)  Anche  qui  va  fatta  all'Italia  l'appli- 
cazione di  quanto  va  offervando  l'Autorc_-# 
rilpeito  alla  Francia.  Poiché  individuando  , 
noi  troveremo  ne  li'  Italia  varie  parti  ,  chc*_j> 
più  delle  altre  fono  fituate  vaiitag^iofàmen- 
te }  e  tale  è,  per  etèmpio,  la  pofizione  dei- 
la  noftra  Tofcana  ,  eh'  è  bagnata  in  buona 
parte  dal  Mare  con  un  Porto  affai  frequen- 
tato da  tutte  le  Nazioni  Settentrionali  ,  che 
al  par  dell'  altre  ci  godono  varie  franchigie 
e  agevolezze  :  è  poi  circondata  nelle  terre 
da  Provincie  tutte  ,  colie  quali  è  faciliflìma  U 
comunicazione  ,  e  va  facendoli  fempre  più 
comoda,  attelb  1*  indeteflo ,  e  benefico  vigi- 
lare del  Clementissimo  Nostro  Sovrano  , 
che  nulla  trafeura  per  moltiplicare  le  ftradc  % 
e  (pianare  ,  o  levare  quelle  difficolta  tutte  , 
che  iòglioao  cfler  d'intoppo  al  Commercio. 
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V'è  in  oltre  una  ragione  di  più 
nelle  Provincie  meridionali  e  maritti- 
me ,  ed  è  che  quefte  fomminiftrano  al- 
tresì farine  a'  mannari  e  agli  abita- 
tori delle  Ifole  ,  che  danno  lo  zuc- 
ch  :ro . 

Dunque  diciamo  ancora  ,  che  natu- 
raliffimamente potrebbe  eflervi  in  Fran- 
cia tre  prezzi  pe'  Grani;  quello  ideile 
Provincie  meridionali  e  marittime  fa» 
rebbe  il  più  alto ,  quello  del  Cenno, 
mezzano,  e  quello  d!le  Pxovihcio 
Settentrionali  5  il  più  ballo. 

N  u  m.      VII. 
Varietà  locali  accidentali  « 

Sino  adeflb  abbiati]  ragionato  fui  prez- 
zo naturale  de5  Grani  ,  fenza  av- 
vertire  in  modo  alcuno  agli  acciden- 
ti, che  feo  iv  vigono  le  raccolte  ,  e_> 
anche  la  cultura, che  la  precede;  ep- 
pure eglièqueftq  un  punto,  che  me- 
rita aliai  d'  effer  confìderato  ,  correla- 
tivamente a  ciafeun  luogo  particolare. 
A  motivo  della  varietà  nelle  (ragio- 
ni ,  dell'  alternativa  del  freddo  ,  dei 
caldo,  deli5  umido  ,  delle  (lecita,  vi 
fono  femore  alcuni  paefi  ,  'che  hanno 
mediocri  raccolte  3  alcuni  buone  ,  ed 
altri  cattive;  anzi  ve  ne  fono  di  quel- 
li 3 
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li  ,  che  le  hanno  buoniiìime  5  e  altri 
cattiviffime  • 

Sappiano,  che  feguirebbero  nondi- 
meno tali  alternative  ne'  divertì  Sta- 
ti ,  e  nelle  varie  Provincie ,  anche  fup- 
ponendo  nelle  medefime  una  cultura 
uguale  de'  Grani ,  e  un'  uguale  ricchez- 
za p  odotta ,  o  ila  da'  generi  del  ter- 
ritorio ,  o  fia  d'  altronde  . 

Ma  quefta  pure  è  una  cofa  ,  che  il 
varia  fp  ilo  in  ciafeun  paefe  ,per  mil- 
le ragioni  di  ogni  genere. 

Confegurntemente  una  vera  chime- 
ra fi  è  1'  idea  d'  un  prezzo  natural- 
mente generale,  uniforme,  e  invaria- 
bile per  tutti  i  paeii ,  poiché  vi  fono 

1.  certe   varietà   generali,  e  naturali; 

2.  altre  locali, e  accidentali  ,  che  fem- 
pre  fanno  ,  che  il  Grano  ila  in  certi 
paefi  più  caro  chs  in  altri. 

Egli  ò  però  vero  ,  che  le  divertita 
delle  ftasioni  infìuifcono  meno  affai  y 
che  le  caufe  grandi  naturali  e  unifor- 
mi del  clima  in  generale;  per  quefta 
fempliciffima  ragione  dell'  erfervi  un* 
annua  cornpenfazione ,  che  ogni  anno 
rimette  le  cofe  preffochè  del  p-iri  nell' 
Europa . 

Siccome  vi  fono  paefi  ,  terreni  5  s_> 
afpetti  di  qualità  differenti  ,  e  ch^# 
la  maggior  parte  degli  accidenti  fo- 
no particolari   foitanto  d'  una  certa-. 

eden- 
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cftenfione  di  paefe  ,  grande  più  o  me* 
no,  ne  accade,  che  fé  uno  prova  una 
ftagion  cattiva,  T  altro  T  ha  buona;  e 
facendo  bene  i  conti  ,  forfè  ritrove- 
rebbeiì,  che  le  raccolte  generali  dell' 
Europa  fono  poco  meno  che  uguali. 
Le  annate  afciutte  e  calde  giovano  a' 
terreni  umidi  ,  e  frigidi ,  mentre  bru- 
ciano le  raccolte  degli  altri ,  a  cui  fo- 
no poi  vantaggiofe  le  annate  piovofe. 
Succedono  più  o  meno  grandinate, 
inondazioni,  e  geli  in  un  paefe,  e  re- 
ciprocamente in  un  altro. 

Va  notato  fpecialmente ,  che  di  co- 
tette  varietà  locali  ,  e  accidentali  f<*_> 
ne  fentono  i  paefi  mezzani  ,  che  han- 
no le  raccolte  loro  per  buona  metà 
in  Grani,  più  che  in  quelle,  ove  i 
Grani  fanno  quafi  tutto  I  avere ,  come 
nel  Settentrione,  e  in  quelli  ove  non 
fono  quafi  per  niente ,  come  nel  Mez- 
zogiorno <  Un  po' più  ,  un  po' meno 
conclude  aliai  per  quelli  avvezzi  a_» 
raccorre  preffo  che  il  confumo  ,  e  nul- 
la per  quelli  che  ne  vendono  quattro 
volte  più  di  quello, che  non  ne  man- 
giano, o  ne  comprano  quattro  volt^ 
più  di  quello  che  non  ne  raccolgono» 


Num. 
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N  u  m.      Vili. 

Il  Commercio  tende  a  formare  il  prezz$ 
naturale  del  Grano  nelV  Europa, 
tutta ,  coir  emendare  le  varie" 
tà  grandi  de'  climi ,  e  le  vi- 
cende accidentali» 

CE  ciafcun  Popolo  ?  e  ciafcheduna-* 
^  Provincia  tenefle  i  Tuoi  Grani  ,  e 
non  ne  venderle  fuori  ,  fuccederebbc 
infallibilmente,  attefe  le  varietà  gran- 
di naturali  del  clima  ,  e  gli  acciden- 
ti paffeggieri ,  che  alcuni  averebbero 
Grano  p,ù  che  pei  confumo ,  e  gli  al- 
tri meno  ,  e  conseguentemente  pretto 
quelli  il  pane  coderebbe  troppo  ,  o 
preflb  quelli  poco  ,  o  nulli . 

Mi  altresì  gli  Stati,  o  le  Provincie 
ove  non  naie  e  altro  che  Grano ,  le- 
gna, e  foraggio,  fé  vendettero  i  lor 
Grani  folamente  nel  proprio  piefe  a^» 
un  p^ezzo  troppo  baifo  ,  non  avereb- 
bono  con  che  compiare  vini  ,  acqua- 
vite ,  olio  ,  feta,  e  altri  si  fatti  ge- 
neri. 

Per  V  iftefla  ragione  ,  gli  Stati ,  ^ 
le  Provincie  abbondanti  folamente  di 
vigne,  d'  ulivi,  di  mori,  d'  aranci,  e 
limoni  non  potendo  eficer  le  fue  gra- 
fo e  per    mancanza  di  compratori,  o 

di 
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di  facoltà  ,  farebbero  quelle  a  un  prez- 
zo troppo  baffo,  il  che  rovinereobo 
I'  entrata  de'  Beneftanti ,  de'  Nobili  ,  e 
degli  Ecclefiafttci ,  e  ibernerebbe  lo 
(pefe  loro  ,  e  quelle  degli  Abitatori 
della  campagna  ,  e  confeguente^ente 
T  utile  de* Mercanti  ,  e  degli  Artigia- 
ni, e  di  chi  campa  con  qualche  abili- 
tà qualunque  fiali ,  che  ritraggono  il 
vitto  da  coterie  fpefe. 

Adunque  dalle  varietà  riffe  o  acci- 
dentali ne  nafce  p~r  effetto  naturale  > 
che  quelli ,  che  aveflero  Grano  da_. 
vendere,  lo  venderebbero  a  un  prez- 
zo troppo  ballo,  e  che  gli  altri  ob- 
bligati a  comprarlo ,  lo  avereobero  a 
un  prezzo  troppo  caro  ;  la  qual  cofa 
e  il  danno  di  quelli,   e  ài  quelli. 

Il  rimedio  naturale  a  quello  male 
fi  è  il  Commercio  fra  gli  Stati  e  io 
Provincie ,  o  la  reciproca  comunica- 
lo.e  delle  grafee;  con  un  mezzo  ta- 
le ,  quelli  cne  hanno  Grano  da  ven- 
dere ,  ne  ricavano  il  m.giior  prezzo 
eh'  ei  fia  polubile,  e  quelli  coitretcì  a 
comprarlo,  V  ottengono  al  miglior  mer- 
cato ,  che  pofsa  darli . 

Suppongniamo ,  che  il  Grano  va- 
lefie  meno  che  un  foldo  la  libbra  in 
Pollo  ia,  e  più  di  tre  iòidi  in  Italia, 
farebbe  quello  il  piezzo  (olito  di  que- 
lli due  Stati  3  non  efilndovi  Commer- 
cio, 


al    Popolo.  17, 

ciò .  Cl'iQ  ne  iìegue  egli  allorché  li  dà 
libera  la  comunicazione?  S'incetta^. 
nel  Settentriqne  una  quantità  grande 
di  G  ani ,  e  quefta  incetta  fa  alzare^ 
il  prezzo  fino  a  un  foido  ,  e  danari 
fei  ;  fi  trafpoitano  in  Italia  quefti  Gra- 
ni ,  e  quando  vi  giù  ^gono ,  cala  il  prez- 
zo fino  a  due  foldi,  e  mezzo;  poiché 
finalmente  v'  è  un  utile  nel  rivende- 
re in  Roma  per  due  foldi  e  mezzo  i 
Grani  comprati  in  Danzica  per  uno 
e  mezzo . 

Quai'  è  P  effetto  di  un  tale  trafpor- 
to  ,  e  commercio  ?  Egli  è  che  il  ven- 
ditore cava  un  prezzo  più  alto,  e  il 
compratore  ottiene  un  miglior  mer- 
cato. Apparifce  chiaramente  un  bene3 
e  un  bene  grande  per  tutti  e  due  ?  do- 
ve in  contrario  nafeerebbe  un  male , 
e  un  maie  grande  dalla  proibizione 
totale  e  afìoluta  del  commercio  ,  o 
comunicazione  fra  gli  Stati, e  le  Pro- 
vincie tutte  ,  male  grande,  che  con  fi- 
derebbe nei  venderli  iì  Grano  a  prez- 
zo troppo  vile  ne'  paefi  Settentriona- 
li ,  e  nel  comprarli  il  medefìmo  ne' 
Meridionali  a  troppo  alto  prezzo. 


Nom* 
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N  u  m.      IX. 

Quanto  più  è  Ubero  ,   e  agevolato  il 

Commercio ,  tanto  maggiormente 

tende  a  formare  il  prezzo  na* 

turale  del  Grano» 

"pvOpo  d'  aver  corretta  così  la  pri- 
*-"  ma  idea,  che  quali  farebbe  nafce- 
re  la  parola  prezzo  naturale  del  Gra- 
no 5  e  d'  efferci  convinti  ,  che  norL. 
vuol  dire  un  ifteffo  prezzo  generale 
fempremai  uniforme  e  invariabile  in 
tutti  i  tempi,  e  in  tutti  i  luoghi,  fia- 
1110  parlati  a  rilevare  ,  che  dalle  va- 
rietà fitte  o  accidentali  ne  deriva  un_* 
primo  prezzo  naturalismo ,  ma  diver- 
go, fecondo  i  climi,  le  ftagioni  ,  lo 
flato  della  cultura  de'  Grani  ,  e  V  al- 
tre diffeienze  già  fopra  dichiarate. 

Abbiarn  veduto  ,  che  da  quefto  prez- 
zo naturale  ne  rifugerebbero  fenz'  al- 
tro due  effetti  ugualmente  moleiti , 
uno  ne'  paefi  ove  abbondali  e  moltiilì- 
mo  il  Grano, e  V  altro  ne' paefi  dove 
ne  fofse  fcarfezza  grande  ,  Ila  per  cau- 
fe  foli  te,  fia  per  accidenti  ft  aordina- 
ri .  Supponendo  che  fofse  proibito  qua- 
lunque commercio  alsolutamente  fra_. 
coteiti  paefi  ,  alcuni  venderebbono  a 
prezzo  troppo  vile •  anzi  non  avereb- 

be- 


al    Popolo.  25 

bero  lo  fpaccio  ,  onde  verrebbe  a  per- 
derli una  parte  delle  raccolte;  gli  al- 
tri venderebbero,  e  comprerebbero  a 
prezzo  troppo  alto  ,  e  vi  farebbe 
eziandìo  careftìa ,  e  molti  patirebbono* 

Per  contrario,  dal  Commercio,  e_, 
dalle  comunicazioni  libere  ne  deriva- 
no di  neceflìtà  gli  effetti  oppoiti  ; 
cioè  viene  ad  alzarti  un  poco  il  prez- 
zo ne'  luoghi  dov'  è  P  abbondanza ,  e 
a  fcemare  altresì  in  quelli  dove  e'  è 
la  careftìa . 

Dunque  vi  fono  due  eftremi  ,  vale 
a  dire  ,  la  majjima  fuggezione ,  per  cui 
refta  impedita  afsolutamente  ogni  co- 
municazione ,  e  ogni  Commercio  fra  i 
paeli  ove  11  trova  V  abbondanza  ec- 
celli va,  e  quelli  dov'è  P  eftrema  ca- 
reftìa ?  da  una  tale  fuggezione  ne  ven- 
gono danneggiati  al  fommo  i  compra- 
tori e'  venditori  ;  v'  è  poi  al  contra- 
rio la  majjìma  libertà,  quella  maggio- 
re agevolezza ,  che  fia  pò/libile  per  la 
comunicazione  fra  i  paeli  abbondanti , 
e  li  fcarfeggianti  ;  da  quella  ne  ridonda 
ogni  maggiore  vantaggio  a  prò  de'Com- 
pratori ,  e  de'  Venditori . 

Fra  quefti  due  eftremi  vi  fono  i  va- 
rj  gradi  di  agevolezza  ,  e  di  libertà 
nel  Commercio  de'  Grani  fra  i  paeli , 
che  fono  nel  cafo  di  dover  compra- 
re 1  colta  a  evidenza,  che  quanto  più 
B  la 
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la  libertà  pende  all'  effer  perfetta , 
t     to  maggior  vantaggio  fé  ne  ritrae; 

e  viceverfa  ,  quanto  più  declina  da__. 
quel  punto  ,  tanto  maggior  fi  prova  il 
darrnó,  e'1  pregiudizio. 

N  u  m.      X. 

"Dunque  v*  è  fempre  un  prezzo  natura- 
le   de*  Crani  per  tutti  i  pacjì  ;  w«_. 

tal  prezzo  non   è  afioluto  ,  ma  rela- 
tivo ;  non  Jijìo  5  ma  variabile . 

ìL  vero  prezzo  naturale  de'  Grani  in 
-*-  tutti  i  Regni  del  mondo,  in  tut- 
te le  Provincie,  in  tutti  i  Cantoni, 
Borghi  e  e.  egli  è  adunque  quello, che 
ne  viene  dal  Commercio  afiòlutamen- 
te  libero,  e  dalle  agevolezze  natura- 
li del  territorio . 

Conviene  intendere  per  agevolezze 
naturali  tutto  ciò ,  che  concorre  nel 
rendere  il  trafporto  più  facile,  e  di 
minor  difpendio  ;  quali  fono  ,  le  (trade 
buone,  i  canali,  i  fiumi  navigabili  ,  i 
Porti  di  mare . 

Onde-due  Paefì  trattati  male  ugi 
mente  dal  clima  ,  e    dagli    accidenti  . 
non  debbono  fperardi^ comprare  i  Gra- 
ni al  medefìmo  prezzo    naturale  ,  fo 
uno  di  quelli  trovali    in   grado  ci; 
piunicarc  per  mezzo  del  mare  co'  paefì 

ab- 
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abbondanti ,  e  fé  T  altro  non  ha  altri 
mezzi  che  le   vetture  per  terra. 

Vicendevolmente  poi  due  Paefi  ,che 
fono  nell'  abbondanza  ,  non  debbono 
afpettare  di  vendere  al  m  e  defimo  prez- 
zo naturale  ,  fé  uno  ha  molte  vie  di 
comunicazione  affai  agevoli  .e  di  po- 
chiflìmo  difpendio, -delle  quali  l'altro 
manca  affolutamente. 

N  u  m.       XI. 

Dalla  gìuftìzia  refia  vietato  il  per- 

turbare  il  prezzo  'naturale  de' 

Grani . 

P  Affiamo  ora  ad  efaminare  quanto 
viene  prefcritto  dalla  legge  dell' 
equità,  rifpetto  al  prezzo  naturale  de' 
Grani ,  inteib  neila  maniera  da  noi 
dichiarata,  vale  a  dire  il  prezzo  ,  che 
può  avere  il  Grano  mediante  la  co- 
municazione al  maggior  Legno  libera  , 
attefo  lo  flato  naturale  delle  agevo- 
lezze ad  Commercio. 

Rammentiamoci  la  difrìnzione,  che 
fi  fece  fui  bel  principio,  di  quelli  che 
vendono  il  Grano  nel  Regno  ,  e  di 
quelli  che  ne  comprano;  conviene, 
ciie  fia  OiTcrvata  la  giuftizia  fra  loro, 
non  fi  dee  migliorare  le  condizioni 
degli  uni  con  pregiudizio  degli  alni,j 
fi  z  va- 
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vale  a  dire,  rubare  a' primi   per  gra- 
tificare i  fecondi  ,  oppure  fpogliare  i. 
fecondi  per  arricchire  i  primi  ;  queir' 
è  quanto  prefcrive  Ja  legge  naturale  , 
e  il  dovere  fociale.  Ma  quaf  è  il  mo- 
do per  aflicurarfi  d'  oifervarlo  fempre 
bene  ,   e   quanto  più  perfettamente 
ila   poiììbile  ?  eccovelo  fempliciffimo. 
Bufi  a   non  perturbare  giammai  in  al- 
cuna   maniera  la  libertà  del  commercio 
de"  Grani  :  pare  ,  che  ciò  fa  d'  un'  evi- 
denza a  doluta.  Toito  che  farà  perfet- 
tamente libero   il    Commercio  ,  a  chi 
farete  voi  ingiustizia  ?  chi    mai    avrà 
diritto  di  lagnariì  ?  Se  chi  ha  del  Gra- 
no da  vendere,  veniife  a  dirvi,  che 
metterle  impedimento  alla    comunica- 
zione, perch' ei  vende  (Te  a  prezzo  più 
alto  ,  voi  così   gli  rifponderefte  :  con 
quale  diritto   volete   voi  ,   eh'  io  co- 
ltri nga  il  compratore    a  pagare  t  op- 
po  caro?  E  di  fatti  quel  di  più  ,  che 
voi  bramerete  ricavare  dalla    ve^cita 
è  troppo  per  lui  ,  poiché  non  lo  pa- 
gherebbe ,    fé    reftifle  libero  il  com- 
mercio. Egli  è  T  iiteiìb  che  dimandar- 
mi  la  licenza   di  rubargli  quel  di  più 
nella    fua    tafea  ;   perchè    finalmente 
aveià   nel    medefimo    modo    appunto 
coteito  denaro  di  meno,  quando  f  a  ve- 
ro coiti-etto  a  pagarvelo  di  foprappiù 
pel  voitro  Grano  .' 

Ri- 
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Rifponderefte  fimilmente  a  colui  che 
venifle  a  chiedere ,  che  fofife  levata  la 
comunicazione  ,  affinch'  ei  comprafle 
a  miglior  mercato,  eh'  egli  farebbe 
quefto  un  chiedere  ia  licenza  di  ruba- 
re il  danaro  nella  tafea  del  vendito- 
re .  Dunque  riducelì  la  queftione  a_, 
fapere  fé  vi  ila  nel  mondo  potefrà  al- 
cuna ,  che  abbia  il  dritto  ,  Y  intereife  > 
anzi  il  volere  di  dare  in  forma  auten- 
tica ad  alcuni  la  facoltà  di  rubare  agli 
altri ,  e  una  tal  queftione  fi  fcioglio 
facilmente . 

N  u  m.      XIL 

Trima  ragione  politica  di  non  pertur- 
bare   giammai    in   alcuna    maniera 
la  totale  e  perfetta  libertà  del 
Commercio  de'  Grani . 

r  Fittmri ,  il  Clero  Decimatore,  e  i 
-■■  Proprietari  Nobili  o  Cittadini ,  che 
hanno  Grani  da  vendere  ,  non  faran- 
no mai  quelli  ,  che  chiederanno  ferfi 
oppoiìzione  alla  totale  libertà  del  Com- 
mercio;  poiché  capifeono  troppo,  che 
farebbe  quella  un'  ingiuftizia  ,  e  che 
a  loro  recherebbe  danno  anzi  che  uti- 
le .  Ma  gli  Abitatori  ddÌQ  Città ,  i  Mer- 
canti ,  gli  Artigiani  ,  e  coloro  ,  che 
campano  con  un'  abilità  qualunque 
B  3  iia- 
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fiali ,  fono  flati  quelli ,  che  fpefte   vol- 
te han  ch'ietto,    che  fi  ponciiero  olla- 
coli  a  quefìa  libertà  ,  col  fine  di  com- 
prare il  pane  a  miglior  mercato. 

Già  è  reftato  provato  fin  da  princi- 
pio ,  che  cofloro  ci  {capitavano  effi 
medefìrai;  poiché  feemava  l'entrata, 
e  confeguentemente  la  fpefa  di  quel- 
Ji  ,  che  a  loro  danno  il  campamento. 
Ma  conviene  ora  internarli  anche  vie- 
più ncir  efame  ,  per  capire  il  male  , 
che  fi  cagiona  allo  Stato  in  penerà- 
le,  e  agl'individui  tutti  ,  alloraquan- 
do  fi  tengono  i  Crani  a  un  prezzo 
vile  j  coli'  impedire  la  libertà  del  com- 
mercio . 

Quedli  j  che  attendono  a  coltivare 
i  terreni  a  conto  proprio  ,  fono  più 
facoltofi  quando  il  Grano  fi  vender 
con  riputazione,  vale  a  dire,  quandd 
il  prezzo  naturale  è  di  lor  vantaggio . 
Più  che  effi  vengono  a  eifer  facolto* 
fi  ,  tanto  più  fpendono  intorno  ai  ter- 
reni ,  gli  fanno  migliori ,  e  tanto  mag- 
giormente aumentano  la  coltura  di 
nuove  terre:  quello  è  feguito  agli  oc- 
chi noftri  nelle  tre  ultime  annate,  fi) 

Ne 


(t)  Non  fono  più  dì  quattr'  anni ,  che  il 
Governo  di  Frància  fi  rifblfè  di  ordinare, che 
foflc   libero  il  Commercio    de'  Grani  tra  lo 
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Ne  rifulta  poi  5  i«  che  fanno  lavo- 
rare di  più  i  poveri  delia  campagna, 
perchè  finalmente  ci  vogliono  più  La- 
voranti quando  crefce  il  lavoro ,  2.  che 
con  un  tale  accrcfcimcnto  di  coltiva- 
zione  fi  fanno  una  maggiore  entrata  , 
per  fé  ,  e  pe-  loro  Principali  ,  fé  fo- 
no Fittuari ,  e  per  confeguenza  danno 
un  guadagno  più  groiìb  agli  Artigia- 
ni ,  ai  Mercanti  ,  e  a5  ProfefPori  di 
qualfivoglia  efercizio. 

E  quello  è  negozio  folido,  e  reale, 
poiché  in  fomma  eiP  è  un  aumenta- 
zione delle  raccolte,  de5  prodotti,  z_j 
deli*  entrate , che  danno  il  campamen- 
to a  tutti. 

Quando  recava  impedito  il  Coni- 
m.rcio  de*  Grani  ,  v'erano  talora  tre 
o  quattro  annate  d:  abbondanza  ;  allo- 
ra i  Fittuari  ,  e  Proprietari  d'  ogni 
ceto  non  fapevano  cofi  fard  del  loro 
Grano,  che  andava  male  ne'  granii, 
era  divorato  da' topi,  e  da' gorgoglio- 
ni,  (o  tonchi)  coita  va  aitai  di  ma  nix- 
nimento,  e  non  buttava  utile  alcune  '> 
credete  voi  che  fi  fentiffero  un  gran- 
fi 4  de 


varie  Provincie  di  quel  Regno  ,  e  che  fi  pò- 
teucro  anche  eflrarre  dal  medelìmo  con  per- 
iterà libertà  ,  e  colla  gravezza  d'  un  leggie- 
ro dazio  •  e  già  ne  fèntono  que'  Popoli  uni- 
vcriàlmcnte  tutti  i  politili  vaatag^ì. 
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dfe  (limolo  a  farne  coltivar  davvantag- 
gio? Domandate  pure  a  un  Mercante 
s'  egli  commette  molte  pezze  a'  Fab- 
bricanti ,  quando  è  pieno  il  Tuo  Fonda- 
co 5o  va  male  lo  fpaccio  ;  ei  vi  rifpon- 
derà  di  no  .  Dunque  erti  non  avearL. 
voglia  di  far  delle  fpefe  nel  terreno , 
e  quando  V  avefsero  avuta,  come  avreb- 
bon'  eglino  fatto?  Non  avevano  altro 
che  Grano  ,  che  era  a  un  prezzo  vi- 
le, di  cui  nefsuno  abbifognava,  e  che 
non  fi  prendeva  in  pagamento. 

Al  contrario  poi  ,  quando  s'è  ven- 
duto il  Grano  con  riputazione  ,  pre- 
ilo  ,  e  in  contanti  ,  fi  fono  veduti  a 
un  tratto  quelli,  che  attendono  alla-, 
coltura  delle  terre  a  conto  proprio, 
iblleciti ,  e  premurofi  nel  procurare 
colie  femente  una  raccolta  anche  mag- 
giore ne' lor  campi  :  non  v'è  cofa  più 
naturale  di  quella.  Egli  è  per  l'appun- 
to come  il  Mercante,  che  predo  or- 
dina cento  balle  di  merci ,  quando  ne 
La  fmaltite  fefsanta,  o  ottanta  pron- 
tamente ,  e  con  del  vantaggio . 

Sicché  il  Regno  va  di  bene  in  me- 
glio, quando  il  Grano  Ci  vende  bene, 
conforme  lo  abbiamo  efperimentato 
negli  anni  1765.  e  1766.  che  fono  da- 
ti di  raccolte  piuttoflo  buone. 
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N  u  m.      XIII. 

Seconda  ragione   politica  di  non  per" 
turbare  giammai  in  alcuna  manie- 
ra la  libertà  del  Commercio 
de"  Grani, 

r)Er  1'  iftefla  ragione  che  v'induce, 
-*•  lotto  titolo  dì  giuftizia  ,  e  di  buo- 
na politica  ,  a  lafciare  aifolutamente 
libere  le  comunicazioni  nelle  annata 
di  buona  raccolta,  egli  è  fimi  Unente 
atto  di  foni  ma  equità  ,  e  di  vantag- 
gio grande  il  lafciare  quefta  perfetta 
libertà  neìP  annate  meno  buone  ;  o 
che  s'accollano  alla  careftìa. 

La  mira  ,  che  uno  dee  proporli  fo- 
prattutto  in  que' cali ,  eli' è  di  procu- 
rare ai  compratori  quel  prezzo  natu- 
rale più  vantaggiofo  per  loro  .  Ora  , 
per  ottenere  un  tale  intento  ,  ci  vuo- 
le quella  più  libera  comunicazione  s 
che  fìa  poiiìbiie.  Ciò  lì  capifee  pure 
a  evidenza  . 

Non  v}  è  fieli5  iltefso  tempo  dapper- 
tutto careftìa  in  tutta  la  Francia  ,  e 
meno  ancora  per  V  univerfo  mondo . 
Se  vi  fono  più  o  meno  Provincie  , 
che  patifeono,  altre  ve  ne  fono  5  che 
hanno  raccolta  abbondante  ,  oppur 
mediocre . 

B  5  Inol- 
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Inoltre  v'èuna  cofa  vera  ,  verifli- 
ma  ,  che  conviene  impararla  bene  ,  non 
feordarfene  giammai ,  dirla  a  tutti,  e 
ripeterla  fpefsó;  e  una  tale  verità  è 
quefta  : 

Vi  fono  fempre  nelV  Europa  de*  Grani 
affai  più  di  quelli  abbifognano  per  far 
del  pane  a*  fu vi  Abitatori .  Nelle  anna- 
te più  cattive  la  Germania,  1'  Inghil- 
terra ,  V  Olanda  ,  e  altri  paefi  ne  fom- 
miniftrano  più  afsai  di  quello ,  ch^_/ 
non  fé  ne  mangia  in  tutto  il  mondo. 

Cofa  n'  è  dunque  ?  che  fé  ne  fa  egli 
di  que(lo  Grano  ?  Delle  bevande  ,  il 
quantitativo  delle  quali  può  feemard 
ne'  tempi  ,  che  la  careftìa  di  Grano 
foffe  dappertutto  in  Francia  ,  e  ne' 
paefi  Meridionali  ;  il  che  non  fieguo 
ordinariamente .  Per  modo  d'  efempio  > 
nel  1767.  abbiamo  avuta  una  cattiva 
raccolta  di  Grano;  ma  però  fu  bellif- 
fiina  a  Napoli,  e  nella  Tofcana;  on- 
de il  Grano,  che  dagli  Olandefi ,  e_j> 
da'  Mercanti  di  Lubecca  ,  e  di  Dan- 
zica  11  portava  in  Italia,  potè  venire 
in  parte  ne'  noftri  paefi  ;  vale  a  dire  , 
che  così  reftano  compenfati  gli  acci- 
denti tra  i  divertì  Regni . 

Vi  furono  anzi  alcune  Provincie  di 
Francia  ,  dove  ad  onta  della  cattiva-. 
raccolta  in  detto  anno  17Ì7.  il  Gra- 
no fu  a  buon  mercato  ;    per  efempio 

nclr 
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nell'  Angiò  non  arrivò   ficuramente  a 

coilare  un  foldo  ,  e  mezzo  ia  libi: 
(di  once  16.  )  e   nelle  vicinanze 
definì  e   di    Parigi   non    alzò  rnok 
più,  poiché  il  pa.fl  fine    non  fi  è  ven- 
duto in  varie  Città  più  che  due  iòidi 
la  libbra  . 

Mediante  quelle  differenze ,  e  kL. 
più  perfetta  libertà  delle  comunica- 
zioni ,  neiluno  verrebbe  a  provare  nò 
gì'  inconvenienti  delia  troppa  abbon- 
danza, né  quelli  deli5  eftrenia  carefiìa  . 

Ma  fupponendo  ,  che  ci  abbifognaf- 
fe  tuttavia  deli5  altro  Grano  ,  dopo 
compenfate  liberamente  le  raccolta 
delle  noilre  Provincie  una  colf  altra  , 
che  direbbe  la  buona  politica  fondata 
fui  pubblico  interefìe  ? 

Direbbe  certamente  5  che  biiogru_. 
{labi  li  re  ,  confermare  ,  e  autorizzare 
meglio  che  mai  la  più  afìbluta  liber- 
tà del  Commercio;  e  di  ciò  la  ragio- 
ne il  è,  che  mediante  quella  totale, 
e  perfetta  libertà,  i  Venditori  tutti  , 
che  acquieteranno  dei  Grano  a  buon 
mercato  nel  refto  deli'  Univerlb  ,  fa- 
ranno foiieciti  ,  e  premurofi  nel  por- 
tarcelo ,  e  così  ci  preferveranno  dalia 
carefiìa  :  fu  quello  punto  principal- 
mente fi  dee  inculcale  con  ogni  mag- 
giore attenzione . 

£  6  Num. 
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N  u  m.       XIV. 

Queftione  foniamoli  ale  ,   e  di  fomma 
importanza . 

"Ci  fa  duopo ,  che  ciafcheduno  con- 
***  fulti  con  fé  medefimo,  e  interro- 
ghi fé  fteffo  con  buona  fcdQ .  Suppon- 
ghiamo  ,  che  voi  fiate  un  Negozi  mte 
di  Danzica,  d;  Lubecca  ,  d'Amìterdam  , 
e  degli  altri  luoghi  dove  fi  può  fare 
il  Commercio  de' Grani ,  e  dove  fi  fuol 
farlo.  Vi  è  noto  ,  che  il  Grano  è  a 
buon  mere  ito  in  un  tal  paefe ,  cariffimo 
in  queir  altro,  e  a  un  prezzo  mezza- 
no ili  alcuni*  ;  io  prendo  una  cartate 
vi  dico  ;  guardate ,  quefti  fono  tre  o 
quattro  Stati ,  ne'  quali  potete  fare  il 
Commercio  del  Grano;  nel  primo  voi 
avete  una  piena  franchigia  ,  una  tota- 
le libertà  ,  entrerete,  e  uicirete  a  vo- 
ftro  talento,  venderete,  o  non  vende- 
rete ,  quando  ,  e  come  a  voi  piace- 
rà ;  nel  fecondo  non  v'  è  alcuna  fpe- 
cie  di  libertà  :  fi  principierà  dal  ag- 
gettar vi  a  certe  formalità  ,  e  dal  far- 
vi pagare  de' dazi,  poi  verrà  tariffato 
il  voftro  Grano  al  prezzo  corrente 
attuale,  e  finalmente  vi  forzeranno  a 
venderlo  a  quefìo  prezzo,  in  un  tem- 
po, e  in  luogo   affegnato  ,  fenza  che 

vi 
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vi  fia  permetto  di  eftrario  mai  più  , 
neppure  d'interromperne  la  vendita, 
e  meno  ancora  di  rincararlo  per  qual- 
sivoglia ragione.  (1)  Nel  terzo,  non 
averete  mai  più  che  una  mezza  fran- 
chigia ;  e  nel  quarto  finalmente  di- 
penderà dalle  circoftanze  e  dagli  even- 
ti ,  che  fiate  libero  sì  o  no  nel  voftro 
commercio  :  le  cofe  (tanno  così  ;  on- 
de tocca  a  voi  a  farvi  fopra  le  voftre 
fpeculazioni . 

A  qual  partito  s'  appiglierà  egli  il 
Negoziante  prudente  ?  In  che  paefio 
cercherà  egli  di  giungere  primiero,  e 
di  portare  quanto  maggior  quantità  ei 
potrà  di  Grani  buoni  ?  ia  qu-ìlo  cer- 
tamente ove  regnerà  la  mafiima  ,  e 
la  più  perfetta  libertà  .  Non  v'  è  co- 
fa  più  evidente  di  quefta  ,  e  neffun_, 
uomo  di  fenno  dirà  il  contrario  con 
buona  fede . 

Ma  fé  un  tal  paefe  di  libertà  fofle 
nel  tempo  medefirno  per  fua  natura^ 
fornito  lempre  di  grafee ,  e  di  generi  ec- 

cel- 


(1)  Non  e  queita  una  frizione  ;  evvi  nel 
inondo  una  Citta  capitale  grande,  nella  qua- 
le iono  fiate  rriwfT^  tutte  quefte  catene  ai 
Commercio  del  Grano  ,  anche  colla  così  chia- 
mata ferma  kyaìe ,  p re  ilo  un  popolo,  e  in»* 
un  iècolo  ,  che  i  Belli-Spiriti  chiamano  illu- 
minato .  (nota  dell'Autore) 
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celienti  ,  e  di  un  efito  vantaggio 
fo  ne'  luoghi  abbondanti  di  Grano  ; 
per  efempio  ,  fé  vi  fodero  vini ,  acqua- 
vite ,  oli  3  ftoffe  ,  frutte  ec.  non  fa- 
rebb'ella  quella  una  feconda  ragione 
di  preferenza  pei  Negoziante  ,  chz_, 
farebbe  afficurato  di  caricarti  al  fuo 
ritorno  di  buone  merci  ,  e  d'  avero 
anche  il  fuo  utile  fu  Ile  medefime. 

Tale  farebbe  la  porzione  del  Regno 
di  Francia  ,  fé  ivi  regnali''  una  per- 
fetta libertà  nd  Commercio  de'  Gra- 
nì .  I  Negozianti  Olande-li ,  e  quei  del 
Nord  s'informerebbero  con  premura. 
dello  irato  delle  noftre  raccolte  ,  o 
del  prezzo  de' Grani  ne'  noftri  Porti, 
col  fine  di  portarcene  a  miglior  mer- 
cato ,  fobico  che  folamente  ci  veniffe 
minacciata  la  minima  careftìa .  Eiii 
non  correbbero  mai  rifehio  alcuno, 
poiché  i  Grani  de' paefi  Settentriona- 
li fono  fempre  a  un  prezzo  più  bailo 
de'  noftri ,  anche  nelle  annate  ,  che  ab- 
biamo abbondanza,  e  libertà. 

Verrebbero  cotefti  Negozianti  con..* 
tanto  maggior  premura,  e  fiducia, in 
quanto  che  reftano  i  noftri  Porti  ap- 
punto fulla  ftrada  degli  Stati  Meridio- 
nali,  che  abbifognano  di  Grani  più 
di  noi ,  e  dove  fono  fempre  a  un  prez- 
zo un  poco  più  alto  .  Se  i  Grani  non 
pagaffero  alcun  dazio  ne'  Poiti  noftri , 

le 
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fé  non  follerò  foggettati  ad  alcuna.* 
foratiti  molefta,e  fé  poteilero  fem- 
pre  entrare,  e  ufcire  a  modo  dei  Ven- 
ditori, i  Negozianti  tutti  fenz'  altro 
s'appiglierebbero  al  partito  di  man- 
darceli per  preferenza  nelle  annate  % 
in  cui  ne  abbifognaffimo . 

Lo  ftimoio  maggiore  per  inclurgli 
farebbe  la  facilità  eftrema  ,  che  incon- 
trerebbero ne'  noftri  Porti,  per  for- 
mare j  al  ritorno  ,  il  loro  carico  di 
buon  vino,  d'  acquavite  buona,  di  oli 
buoni, di  buon  faie,e  di  tutte  le  for- 
te di  prodotti  ,0  fieno  noftri  proprj  3 
o  fieno  delle  noftre  Ifole ,  come  lo 
zucchero  ,  il  caffè  ,  e  altri  di  firn  il  ge- 
nere . 

Un  fecondo  oggetto  politico  netP 
aprire  i  noftri  Porti  a  cotefti  Vendi- 
tori dei  Grano  Settentrionale  nel  tem- 
po ,  che  ci  bifogna  comprarlo,  fi  è  , 
che  con  ciò  noi  agevoliamo  lo  fpao 
ciò  delle  grafce  ,  e  delle  me. ci  a5  Pof- 
feflbri  delle  vigne,  a'  Coltivatori  del- 
le noftre  colonie  d'  America ,  e  a'  no- 
ftri  Fabbricanti  . 

Quando  non  abbifogniamo  de'  Gra- 
ni del  Nord,  gli  Abitatori  che  lempre 
ne  hanno  un  quantitativo  immenfo  di 
più  oltre  il  confumo  piopào  ,  fono 
coftretti  a  bergli ,  vaie  a  dire  a  con- 
vertirgli in  birra,  e  acquavite.  Allo- 
ra 
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ra  tali  bevande  fervono  loro  in  luo- 
go di  quelle,  che  fi  cavano  dalla  no- 
ftra  uva  ,  e  ficcome  hanno  meno  da- 
naro ,  avendo  venduto  meno  Grano, 
e  a  miglior  mercato,  quando  noi  al- 
tri fiamo  Venditóri  ,  e  non  Compra- 
tori di  Grano  ,  bifogna  pure  che  be- 
vano meno  de'  noftri  liquori  ,  e  con- 
fumino meno  delle  noftre  mercanzie , 
avendo  meno  il  modo  di  pagarle. 

N  o  m.       XV. 

Adunque  la  pia  intera ,  e  più  perfetta 

libertà  del  Commercio  de*  Grani  5 

è  fempre  un  bene -pel  Popolo  . 

P\A  quanto  già  abbiamo  detto  ,  ne 
-*-^  Segue  affai  chiaramente  ,  che  la 
più  perfetta  libertà  è  la  fola  regola  fon- 
damentale della  giuftìzta  e  della  politi- 
ca ,  in  tutto  quello ,  che  fpetta  al  Coni' 
mercio  de"  Grani , 

Ne  rifui ta  ancora  ,  che  quefla  liber- 
ta forma  da  fé  fola  in  tutti  i  tempi ,  in 
tutti  i  luoghi,  il  vero  prezzo  naturale 
de"  Grani ,  che  non  è  ne  troppo  alto  3  né 
troppo  vile  per  neffimo  . 

Nelle  annate  d'  abbondanza ,  il  Gra- 
no farebbe  a  un  prezzo  troppo  baffo  ; 
i  Fittuari ,  quelli  che  coltivano  a  con- 
to proprio,  gli  Ecclefiaftici ,  e  i  No- 
ti- 
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bili  Decimatoli,  o  Propietari  avreb- 
bono  poca  entrata  ;  farebbero  lavorar 
poco  la  plebe  ;  non  averebbero  né 
mezzi  ,  né  premura  di  accrefcere  la.* 
loro  coltura,  e  i  prodotti.  Dalla  li- 
bertà totale  ne  nafce  un  migliore^ 
fpaccio  ,  un  prezzo  più  vantaggiofo, 
un' entrata  maggiore, che  loro  dà  ani- 
mo a  megliorare  i  terreni,  e  gli  po- 
ne in  grado  di  procurare  al  Popolo 
più  lavoro,  e  guadagno. 

Ne'  tempi  di  càteftìa  ,  farebbe  trop- 
po caro  il  Grano  ;  i  Fitftiari ,  e  Pro- 
prietari ,  che  coltivano  a  conto  pro- 
prio ,  e  i  Decimatori  non  vi  fareb» 
bero  del  profitto,  avend?  poco  da  ven- 
dere ;  il  Popolo  patirebbe  ;  i  Bene- 
ftanti  durerebbero  fatica  a  far  lavora- 
re degli  Artigiani  ,  di  cui  farebbe  il 
pane  troppo  caro.  Dalla  libertà  no 
nafce  una  diminuzione  di  prezzo,  ma 
nel  tempo  medefimo  un  buono  fpac- 
cio delle  altre  robe  noftrali  ;  ficchè 
tutti  ve  ìgono  a  godere  comodi  mag- 
giori ,  che  fenza  di  quella  farebbono 
mancati , 


Nuk. 
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N  u  m.      XVI. 

DeìV  e  fi  razione  ,  e  de*  raziocini  cal- 

t'ivi  j   che  fi  fanno  fu  quejla 

■parola  . 

'17" I  fono  nel  mondo  molte  perfone  , 
y  che  non  guardano  mai  le  cofe^ 
fé  non  che  da  un  lato,  e  perciò  non 
le  veggono  che  per  metà.  Coftoro  in 
vece  di  parlare  ,  conforme  fi  dee  5  del* 
la  totale ,  e  perfetta  libertà  ddCommer* 
ciò  de'  Granii  non  parlan  mai  d'altro, 
che  d'  Effrazione  ,  vale  a  dire  ,  di  ven- 
dere i  noftri  Grani  agli  Stranieri.  F 
cofa  certa  eh'  efll  fono  dalia  parte  del 
torto  ;  onde  conviene  feufare  chi  lo 
fa  con  fine  buono,  aver  pietà  di  chi 
lo  fa  con  fine  cattivo,  e  fopiattutto 
diffidar  di  quelli ,  che  hanno  interejfe 
d*  ingannare  il  Pubblico,  i  Tribunali 9 
e  '1  Governo . 

La  totale  libertà  comprende  P  intro- 
duzione ugualmente  che  V  effrazione  , 
ed  è  quello  un  articolo  degno  a  efie- 
re efaminato.  Quando  farà  perfetta- 
mente libero  il  Commercio,  non  ven- 
deremo le  non  fé  quando  vi  farà  il 
fuo  utile  nel  vendere ,  e  comprere- 
mo allorché  tornerà  conto  il  con> 
prarc  . 

Duri- 
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Dunque  perchè  inventar  calunnia 
contro  di  quegli  onorati  Cittadini ,  che 
bramano,  e  vàh  cercando  i  mezzi  di 
procurare  la  totale  libertà  del  Com- 
mercio ?  perchè  mai  volergli  rendere 
fofpetti  al  Popolo  ,  e  alle  Potenze  ? 
col  prefetto  ,  che  fono  eglino  parziali 
dell'  e/trazione  {blamente  • 

L'  impreilìone,  che  riceve  il  Popo- 
lo da  quefta  parola, è  che  fi  vuol  por- 
tar via  il  Grano  fuor  del  Regno  per 
ivi  elitario,  e  quello  in  un  tempo,  eh' 
egli  è  già  caro,  e  che  fi  teme  di  ve- 
dere alzarne  il  prezzo  . 

Ora,  in  cafo  fimile  certamente ,  le 
perfòne  acculate  di  parzialità  verfo  T 
ejlrazione  ,  vogliono  il  contrario  per 
T  appunto  ,  e  V  introduzione  è  quella 
che  bramerebbero  di  procurare. 

Ma  qual'  è  la  maniera  di  procurare 
cotefta  introduzione}  Elia  è  una  liber- 
tà totale,  e  perfetta  in  fommo  gra- 
do ;  lo  abbiam  già  di  moli:  rato .  Per 
dare  (limolo  a' Negozianti  d  Olanda, 
e  de'  paefi  Settentrionali  a  portarci  de' 
Grani,  quando  ne  abbifogn: amo  ,  con- 
viene ,  ciré  non  vi  fieno  uè  legature, 
né  efazioni  fopra  un  tal  Commercio  3 
ma  ci  vuol  franchigia,  e  piena  facol- 
tà di  far  della  fua  derrata  quel  cho 
più  aggrada  . 

Nukj 
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N  u  m.       XVII. 

Truove  coir  efperienza ,  degli  effetti 

buoni  della  libertà  del  Commercio 

de*  Grani. 

TTNa  fra  le  pruove  migliori ,  collo 
*«-*  quali  polliamo  convalidare  verità 
per  altro  talmente  femplici ,  e  facili 
a  capirli ,  fono  le  efperienze  di  va- 
rj  paelì ,  e  di  più  annate  ;  onde  qui 
fotto  ne  riporteremo  alcune  ,  che  le- 
veranno dalla  mente  tutte  le  forto 
di  dubbi  . 

Esperienza       I. 

U  Olanda  . 

Ognuno  fa,  che  non  nafcono  Grani 
ne'  paefi  d'  Olanda  ,  e  di  Zelanda ,  i 
quali  fono  così  popolati ,  e  coperti  di 
Città  grandi  ,  e  doviziofe  ;  in  luogo 
però  del  prodotto  v1  è  una  piena  ,  p_, 
totale  libertà  di  Commercio.  Che  ne 
fuccede  egli  ?  fame  giammai  ,  e  un_„ 
prezzo  del  Grano  e  del  Pane  prelfo  che 
uguile . 

Conviene  oflfervare  ,  che  in  quel 
paefe  le  opere ,  i  falari  ,  le  pigioni  , 
i  cibi,  i  mobili,  e  le  robe  da  veftire 

co- 
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coftano  affai  più  che  in  Francia  ,  ezian- 
dio in  Parigi  ;  che  le  matricole  fono 
aliai  care ,  e  che  vi  fono  impofìzioni 
conliderabiliiìime  fui  pane  medelimo . 

Onde  ne  rifulta  ,  che  la  manipola- 
zione dei  pine  ivi  è  più  cara  affai) 
che  in  Parigi  ,  e  che  non  vi  è  V  iftef- 
fa  proporzione  fra  il  prezzo  del  Gra- 
no ,  e  quello  del  Pane,  che  pollia- 
mo ,  e  che  dovremmo  avere  in  quelta 
Capitale. 

Ora  ,  in  co t erto  paefe ,  ove  non_. 
crefce  Grano  ,  in  quella  Città  marit- 
tima, ove  ogni  cola  è  tanto  cara  ,  in 
Amlterdam  ,  il  buon  pane  fine  non  lì 
vendeva  più  che  tre  l'oidi  la  libbra  , 
li  21.  Dicembre  1767.  noi  abbi,  mo 
fotto  gli  occhi  la  liita  pubblica  Cam- 
pata, che  ci  è  venuta  per  mezzo  del 
Sig.  Ambafciatore  d'  Olanda  ;  il  buon 
G  ano  comune  li  vendeva  in  Amlter- 
dam lire  cinquecento  il  loft,  che  pe- 
fa  quattromila  ottocento  libbre  ;  il 
che  fa  per  conseguenza  un  foldo,  ^ 
otto  danari  la  libbra  Parigina ,  e  lire 
venti  il  fettiere  di  Parigi .  (1) 

E  fé- 


(1)  II  la  fi  detto  da  noi  laftro  è  una  mi- 
fu  ra  di  Grano  nota  aliai  nel  Nord,  e  parti- 
colarmente in  Olanda  ;  quello  di  quella  Pro- 
vincia li  ragguaglia  a  cento    venti  delle   na- 

Itre 
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E  fecondo  la  li  ita  (rampata  ,  vi  era- 
no in  vendita  Tedici  forte  di  Grano, 
fette  forte  di  Segale  ,  e  otto  di  Orzi 
di  vari  Paefì  ,  Regni  ,  o  Provincie  • 
Quello  è  il  frutto  della  libertà. 

Esperienza       II. 

U  Inghilterra  prima  del  ló-jg* 

Un' efperienza  da  far  colpo  grande, 
fi  è  quella  dt\Y  Inghilterra  ,  dal  164J. 
tino  al  16S9.  Allora  non  era  libero  il 
Commercio  de'  Grani  ,  anzi  fottopofto 
alle  medefime  legature  che  avevamo 
in  Francia  quattr'  anni  fa  .  Cofa  ne_^ 
accadeva  egli  ?  Alternative  di  Care- 
ftìa  ,  e  d5  Abbondanza  ,  che  facevano 
il  Grano  ora  troppo  caro ,  e  ora  troppo 
bajle .  Perdevano  d'  animo  i  Proprie- 
tari delle  tene  ,  e  i  Coltivatori ,  z^, 
lafciavano  la  maggior  parte  delle  pia- 
nure a  piatene,  pafehi ,  e  macchie. 

In  tali  circoftanze  il  Giano  era  co- 
fìato  al  Popolo  ogni  anno  raggu-glia- 

ta- 


ftre  flaia  Fiorentine.  Il  fettiere  di  Givno  di 
Parigi  pefà  libbre  dugento  quaranta  ài  once 
ienici,  e  rende  i'-i  fhtfa  rnifiira  di  Firenze; 
onde  colando  il  detto  fettiere  lire  venti  tor- 
nefì  ,  fi  può  va!; .tire  lo  iu  io  noilro  a  lirc_* 
quattro  pure  di  noi  Ira  moneti. 
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tamente  lire  trenta  Tornei!  il  fettiere 
di  Parigi  ,  (i)  per  quarantacinque  anni, 
vale  a  dire  dal  1643.  al  l^9-  e  v'era- 
no Hate  delle  fami  orrende,  quantun- 
que fotte  proibita  feveriffimarriente  1' 
estrazione  de'  Grani ,  come  lo  era  pri- 
ma in  Francia,  e  come  molti  vorreb- 
bono  che  foffe  ancora  . 

Esperienza   III. 

U  high ì! terra  dopo  il  i62g. 

Tutto  alV  oppojlo  del  praticato  fino 
allora  in  Inghilterra,  tutto  all'  oppojlo 
di  quel ,  che  fi  praticava  tuttavia  in 
Francia  quattr'  anni  fa  ,  tutto  alV  oppo- 
jlo di  quello  che  molti  vorrebbero  far- 
ci praticare  ancoraci  R e  Guglielmo  111% 
che  aveva  veduto  in  Olanda  V  effetto 
prodotto  dalla  libertà  del  Commercio 
de'  Grani ,  io  itabilì  in  Inghilterra  nel 
1689.  e  per  avvezzarvi  gì'  Inglefi  me- 
glio e  più  pretto ,  fece  accordare  una 
gratìjìc azione  3  quelli  ,  che  avellerò 
ejhatto  del  Grano  dall'  Inghilterra, per 
venderlo  agli  Stranieri  .  Che  n'  è  egli 

fuc- 


(1)  A  tenore  del  già  detto  nella  nota  pre- 
cedente ,  il  fettiere  colando  lire  trenta  Tor- 
nei] ,  ogni  italo  fiorentino  fi  dee  valutare»» 
a  lire  ili. 
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fucceflb  ?  che  dal  16S9.  tino  a  queiV 
ultimi  tempi ,  il  Grano  non  è  cola- 
to al  Popolo  altro  che  lire  venticin- 
que Tornefi  il  fettiere  di  Parigi  (1)  , 
anno  per  anno  ragguagliatamente  ,  fen- 
za  mefcolanza  alcuna  di  careftìa  (tra- 
ordinaria,  ne  di  fame;  che  i  Proprie- 
tari ,  e  i  Fittuari  hanno  attefo  a  far 
nuove  coltivazioni ,  che  fi  fon  raddop- 
piate l'entrate,  e  che  in  alcune  Pro- 
vincie fono  (late  le  raccolte  più  forti 
dieci  volte,  ed  è  crefciuto  il  numero 
delle  Famiglie ,  e  de'  Lavoranti  dieci 
volte  più. 

Queft'  effetto  P  ha  prodotto  una  li» 
berta,  che  peiò  non  era  perfetta. 

Esperienza     IV. 

V  Inghilterra  a*  tempi  preferiti  • 

Un  efempio  da  far  maggior  colpo 
ancora  (i  è  ciò ,  che  fiegu^  al  giorno 
d'oggi  (nel  principio  del  1768.)  per 
tutta  1'  Inghilterra  .  Siccome  le  guer- 
re ultime,  il  fiftema  d'  amminiftiazio- 
ne  della  Gr  n-B  ettagna,dd  fuo  traf- 
fico ,  delle  fue  finanze ,  e  delle  fuo 
colonie,  han  fatto  sì,  che  fieno  dive- 

nu- 

(1)  Allora  ogni  ftaio  di  Firenze  importa 
lire  cinque. 
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nute  più  rare  le  grafce,  e  rincarata 
le  opere  ,  i  falari ,  e  le  merci  ,  il  Po- 
polo ne  incolpò  5  che  fono  già  du^_j» 
anni  ,  il  Commercio  de*  Grani  ^  e  la  /> 
berta ,  che  al  medcfimo  pareva  trop- 
po grande . 

Sono  flati  tanti  gli  fchiamazzi  ,  gli 
fcritti  fedizicfì  ,  i  tumulti  ,  e  i  folie- 
vamcnti  popolari  ,  eh'  è  riufeito  il  far 
proibire  /'  ejirazione  de'  Grani  ;  nell5 
ìfteflb  tempo  fono  reità  ti  invitati  gli 
Stranieri  a  portarne  (  il  che  è  una_. 
contraddizione  ,  conforme  fi  è  letto  , 
poiché  il  Commercio  va  dov'  egli  è 
libero ,  e  fugge  la  fuggezione  )  ;  cofa 
n'  è  derivato  ?  che  ebbene  la  raccol- 
ta del  1767.  non  (la  fiata  peggiora 
del  folito  ,  nondimeno  gP  Ingleii  fono 
in  qualche  penuria,  nel  tempo  che  il 
co-npone  quefto  fcritto  ,  e  il  Re  in- 
fame col  Parlamento  non  fono  occu- 
pai che  nel  cercare  compenli  ,  e  ri- 
medio. 

Dunque  il  proibir?  V  eftr azione  r\on_. 
è  un  riparo  buono  ,  poiché  gf  Ingk- 
fi  ,  che  T  hanno  ufato  pe'  Granirei 
17ÓJ.  e  17OÓ.  ne  fentono  il  male  pre- 
fen  temente . 

Forfè  dirà  taluno,   che  non  v' era_# 

G^ano   nel   mondo  onde  fornirgli ,  ma 

bifogna    fapere  ,  che   i    Mercanti  del 

Nord  portarono  del  Grano  in  Italia 

C  a  Li-  ' 
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a  Livorno  ,  e  che  non  vi  fi  vendè  che 
un  folco  e  metzo  Ja  libbra  }  o  fia  di- 
ciotto  lire  tornei!  il  fettiere  di  Pari- 
gi (i)  nel  mele  di  Marzo  1767.  il 
qua!  Grano  era  pafìato  davanti  a'  Por- 
ti dell'  Inghilterra  ,  e  aveva  fatto  di 
Jà  da  quei  Porti  un  giro  di  trecento 
leghe,  e  più  di  Francia  per  entrare^ 
nel  Mediterraneo  . 

Sarebbe  certamente   fiata    cofa  più 
fpicciativa  ,    e  proficua  1'  entrare  nel 
Tamigi  ,    ma  la  proibizione  d'  ufcire 
teneva  lontani  gli  Stranieri,  e  quello 
è  T  effetto  ,  che  ne  rifulterà  Tempre  . 
Reftano  pregati  i  Leggitori  a  riflet- 
tere fu  quelle  epoche   deli'  Inghilter- 
ra ,  che  fono  fatti  certiflìmi,e  noti  a 
ciafcuno  .    Prima  del  1689.  che  noiu* 
v'era  libertà,  regnavano  le  fami  ,  pa- 
tivan  detrimento  V  entrate  ,  recavano 
incolte  le  terre,  e  fpopolate  le  cani- 
paglie*.  Dopo  il  i6Sg.  che  principiò  la 
libertà  (almeno   grande  alquanto,  fé 
iicn    perfetta  )  celiarono  le  fami  ,  lì 
dilatò   la  coltura ,  fu.   ricchezza  glan- 
de nel    Popolo  ,  e  grande  la  popola- 
zione. 

Nel   1765.  176Ó.  e  1757.  che  fegui- 
lono  fchiamazzi ,  attenuti ,  e  colpi  d* 

auto-    1 


(t)   Vale  a   dire    lire  tre   e  ioidi  dodici  , di 
riapra  moneta  lo  flati  . 
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autorità  contro  il  libero  Commercio  > 
ne  derivò  una  fame,  che  feguita  tut- 
tora nel  1768.  ad  onta  di  tutte  l^j 
proibizioni  d*  efir arre  de'  Grani ,  e  con 
tutto  V  invito  fatto  agli  Stranieri  per- 
chè ne  portino  . 

Mentre  nel  lido   oppafto  gli  Olan- 

dell .  che    non  raccolgono    Grani  5  ma 

hanno  la  libertà  del  Commercio  ,  non 

provano  e  are  fi)  a   alcuna  >    e   fono  nel 

/olito  grado. 

Infognerebbe  pure  eiTere  oflinati  a 
far  contro  a  tali  efperienze;  e  in  ol- 
tre ne  vogliamo  foggiungere  tre  altre. 

Esperienza      V. 

Genova . 

La  Repubblica  di  Genova  non  rac- 
coglie Grani  nel  fuo  Territorio ,  che 
tutto  è  piantato  d'  ulivi  ,  di  gelfi ,  d' 
aranci  ,  di  limoni  ,  ec.  e  prima  com- 
prava i  luoi  Grani  dalia  vicina  Lom- 
bardia .  Ma  avendo  il  Governo  di  que- 
llo Stato  voluto  apporre  condizioni  e 
dazi  ,  che  vincolavano  il  Commercio 
de'  Grani  ,  i  Genovefi  fi  rivolfero  ai 
compenfi ,  accordarono  una  piena  fran- 
chigia nel  Porto  loro  a  ogni  Commer- 
cio di  Grani,  dopo  quel  tempo  nciu 
ne  hanno  avuta  mai  penuria,  e  non 
C  2  prò- 
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provano  careftià  alcuna  ,  mentre  gli 
Stati  del  Papa  ,  dove  vi  fono  proibi- 
zioni e  cautele  di  tutte  le  forte  fpef* 
fiiiìmo  fi  trovano  penuriofi . 

Esperienza       VI. 

La  Sicilia, 

Ognuno  fa  che  P  Ifola  di  Sicilia  è 
per  natura  la  più  fertile  del  modo 
in  Grano  ,  che  nafce  fcnz'  effer  femi- 
nuo;  un  terreno,  che  per  molti  an- 
ni è  reftato  incolto  ,  lo  produce  ap- 
punto come  i  noitri  producono  P  er>- 
bio  j  e  tutte  le  forte  di  cardi  • 

Una  volta  la  Sicilia  condiva  Roma, 
che  conteneva  milioni  d'  uomini,  e  P 
Italia  tutta,  ch'era  ricoperta  d'  Abi- 
tatori ;  e  quefV  Ifola  di  Sicilia  allora 
era  ella  med.fìma  popolata  all'  ec- 
cedo ♦ 

In  oggi  che  il  Commercio  de'  Gra- 
ni non  ▼'  è  libero  ,  che  ne  fucced^ 
egli  ?  Non  v'  è  cola,  che  poffa  recai* 
maggior  meraviglia ,  e  ftupore  del  po- 
co che  produce  ,  de*  pochi  Abitato- 
ri che  contiene  ,  e  de' pochi  Grani 
che  vende  fuori . 


Esrir« 
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Esperienza     VII. 

Colonie  Tnglejt  nelV  America  . 

La  maggior  parte  degli  flebili  mari- 
ti fatti  dagP  Inglefi  neir  America  Set- 
tentrionale ,  fono  recentiffimi  ,  vale  a 
dire  ,  o  di  qucfto  fecolo ,  o  del  fine_> 
di  quell'altro;  efiì  godono  la  libertà 
del  Commercio  de' Grani  ;  e  ne  rifili- 
ti ,  che  non  foffrono  mai  careftìa,  v'  è 
cftefa  e  magnifica  V  Agricoltura  ,  ^ 
la  popolazione  ;  di  maniera  che  cote- 
fte  Colonie  trovanfi  veramente  mW 
opulenza. 

N  u  k.       XVIII. 

Conclusone  del  Capitolo  primo . 

DA  tutto  quefto  primo  Capitolo  ne 
verrebbe  a  rìfu!tare,  che  la  Giù- 
Jlizia  ,  la  prima  fra  tutte  le  leggi ,  e 
che  niùnò  ha  diritto  di  violare  ,  l*-* 
ragione ,  la  fana  politica  ,  e  V  efperien- 
za  di  più  luoghi ,  e  di  più  tempi  ,  vi 
dicono  che  la  Legge  miglior  di  tutte  è 
quella  ,  che  dà  Li  più  intera  e  la  più 
perfetta  libertà  al  Commercio  de'  Grani  • 
Che  il  vero  ed  unico  intertjì?  degji 
uomini  tutti  ond'  è  comporta  una  Na- 
C  i  zio- 
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zione  qualunque  è  di  reclamare  quefta 
libertà  intera  e  perfetta  . 

Che  il  dovere  dì  tutti  ,  e  di  ciafcu- 
no  in  particolare  è  di  contribuirò 
alla  medefima ,  foprattutto  di  non  di- 
re ,  fare  ,  o  permettere  niente  ,  cho 
pofia.  perturbare,  o  aiterarla  in  con- 
to alcuno .    A 

Ma  pure  non  va  diflìmulato  eflervi 
diverfe  obiezioni  da  efaminarfi  ;  e_> 
quelto  efame  lo  faremo  nel  Capitolo 
Secondo  * 


CA~ 
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CAPITOLO  SECONDO 

DEGL'  INCONVENIENTI  j    CHE    SI     PRE- 
TENDE  ESSERVI  NELLA  TOTALE   E 
PERFETTA    LIBERTA'  DEL  COM- 
MERCIO   DE'  GRANI. 

P Odono  dividerli  in  due  ciarli  gì' 
inconvenienti  tutti ,  de'  quali  ft 
fuol  temere ,  e  che  rendono  la 
libertà  del  Commercio  de'  Grani  io" 
fpetta  a  delle  perfone  bene  intenzio- 
nate ,  ma  timide,  e  poco  infralite  ; 
i  quali  inconvenienti  fono  ferviti  per 
preterii  ai  falli  Politici ,  e  a' Monopo- 
lifti  5  che  per  un  tempo  troppo  lungo 
dal  traffico  de'  Grani  cavarono  1'  opu- 
lenza loro .  Fra  quelli  inconvenienti 
alcuni  fono  naturali  ;  altri  fattìzi .  Gii 
anderemo  elaminando  fuccelfivamente  • 

Numero    Primo. 

Si  efyongono  ì  prete/i  inconvenienti 
naturali . 

TpOflbno  chiamarli  incon-venienti  natii- 
-*•     rati  quelli ,  che   (fecondo    però  il 
dire  de'  pregiudizi  )  rifiaterebbero  dal- 
C  4  la 


0  Avviso 

la  libertà  medefima,  e  dal  corfo  fòli- 
to  delle  cofe ,  feiiza  che  vi  foìfe  fro- 
de alcuna,  o  furberìa  per  parte  degli 
uomini  intereifati  nel  fondare  la  loro 
fortuna  fu  Ila  pubblica  infelicità  . 

E  quefti  inconvenienti  fecondo  la_-. 
volgare  opinione  fi  riducono  a  quan- 
to fiegue. 

„  Ciafcheduna  raccolta  di  Grani  ci 
dà  un'  annata  d'  abbondanza  ,  di  me- 
diocrità  o  di  carejlìa  .  In  quefti  tre_> 
cafì  ,  non  può  egli  darli  che  rifulti 
molti  Aimo  male  dalla  libertà  tota  lo 
.del  Commercio  de5  Grani  ?  n 

i.  Nelle  annate  d'  abbondanza  ,  a- 
vremmo  il  pane  a  buonìjjìmo  mercato  ■ 
allora  ì  noftri  Artefici  lavorerebbero 
per  un  buonifiimo  piezzo  ;  non  eife ri- 
do care  le  opere  e  le  fatture  ,  po- 
tremmo vendere  a  un  prezzo  più  baf- 
fo, che  gli  altri  Popoli  tutti  deli5  Uni- 
verfo,le  merci  lavorate  in  Francia  ; 
con  quefta  vendita  fi  tirerebbe  il  da- 
naro degli  Stranieri ,  e  per  conseguen- 
za fi  verrebbe  ad  arricchire  il  Regno. 
Ragione  politica  relativa  alla  bilancia 
del  Commercio  ;  grande  e  fublimo 
fpeculazione  del  famofo  Colbert ,  di 
cui  il  vantaggio  tutto  anderebbe  fper- 
fo  coli'  intera  libertà  della  tratta  de* 
Grani  ne5  tempi  d'  abbondanza  . 

2.  Tornerebbe  peggio  all'ai  ancora-. 

nei- 
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nelle  annate  mediocri  ,  che  il  prezzò 
è  mezzano  ;  egli  è  già  un  male  gran- 
de ,  cne  la  mediocrità  faccia  rincarare 
le  opere  e  Talari ,  e  confeguentem-jn- 
te  fcemare  il  vantaggio  dei  noftro 
Commercio  ,  ma  vi  fono  de'  mali  più 
grandi  da  temerli  fé  fi  lafciaffe  la  li* 
berta  ajjbluta  .  Potrebbe  da  vii  beniffi- 
mo,  che  altri  paefi  vicini  provafìero 
anch'  em*  la  care  fila  ,  confeguentemen* 
te  il  Gr.ino  vi  farebbe  più  caro,  che 
da  noi ,  dove  1'  annata  farebbe  medio- 
cre ;  licchò  tornerebbe  conto  a'  noitri 
Mercanti  il  farvi  paifare  i  Grani  no- 
ftri  ;  onde  ne  verrebbe  ad  aumentare 
viepiù  il  prezzo  da  noi  .  In  oltre,  fé 
a  queiV  annata  mediocre  ne  fuccedelie 
una  q  .ut  iva  (  lo  che  è  potàbile  )  il  Re- 
gno troverebbefi  efaulìo  di  Grano  ;  al- 
lora con  veri  ebbe  ricomprare  la  noftra 
provvifione  a  un  prezzo  doppio  e  tri- 
plicato più  di  quel,  che  noi  l'avrem- 
mo venduta.  Adunque  eli' è  una  cola 
cattiva  e  molto  pericolofa  il  laiciare 
il  Commercio  libero  nelle  annate  di 
mediocrità  . 

Finalmente,  nelle  annate  di  careftìa 
come  volete  voi  lafciarc  un'  intera  e 
piena  libertà  ?  Non  è  egli  quefto  un 
procurare  la  rovina  di  tutti?  poiché, 
o  s'  eftrarranno  de' Grani  ,  o  fèrie  in- 
trodurranno 5  oppure  non  vi  fava  né 
C  5  in- 
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introduzione,  nò  effrazione  .  Nel  pri- 
mo caio, voi  metterete  la  fame,  giac- 
che voi  togliete  ancora  alla  e  are  fila  ; 
nel  fecondo,  voi  fate  un  pregiudizio  ai 
Proprietari ,  e  a'  Coltivatori  nazionali . 
Quelli  avendo  raccolto  poco  Grano, 
non  hanno  altro  còmpenfo,  che  quel- 
lo di  venderlo  più  caro  ;  e  nelP  am- 
mettere gli  Stranieri  a  introdurne  il 
fuo,  che  fa  calare  il  prezzo,  voi  ca- 
gionate la  rovina  irremediabile  de* 
Proprietari  e  de'  Coltivatori . 

Notate  di  più ,  che  gli  Stranieri  avran 
premura  di  portare  molti  Grani ,  e  ne 
formeranno  magazzini  nel  Regno;  tal- 
mente che  vi  forniranno  per  due  o  tre 
anni ,  e  a  un  prezzo  fopra  il  medio- 
cre ,  fi  ce  he  porterà  n  via  il  voftro  da- 
naro in  quantità  grandiiììma  ,  e  in  ve- 
ce di  queito  lafceranno  de'  Grani  >  di 
cui  non  abbiiognerefle  ,  e  che  nell'  an- 
no fufleguente  recheranno  un  pregiu- 
dizio grande  a'  noltri  Grani  nazionali  ► 

Dunque  v'  è  fempre  delP  inconve- 
niente nel  lafciare  la  libertà  totale  ► 
Quella  fi  è  in  poche  parole  la  conclu- 
sone, per  quanto  ci  pare,  la  più  ra- 
gionevole di  quanti  difoorfi  li  vanno 
facendo  fopra  quefto  particolare. 


Num. 
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N  U  M.        II- 

Mane amento  primo  di  quejte  idee* 

ITA  principiato  dal  chiedere  a  quel- 
*  li ,  che  fi  latterebbero  fedurre  da 
fimili  ragionamenti,  s'eiTI  abbiano  un 
principio  certo ,  donde  partano  le  fpe- 
dilazioni  loro,  e  fé  bene  concordino 
con   le  medefimi. 

Primieramente  ,  ei  fembra  ,  che  non 
v'  entri  per  nulla  la  giujìizia  e  '1  dì« 
ritto  naturale  in  tutte  coterie  belle-» 
fpeculazioni  .  Forfè  la  giuftfeia  noru. 
è  per  niente  ?  forfè  il  diritto  di  prò* 
prietà  non  ha  nulla  di  comune  col  Com- 
mercio de1  Grani  ?  forfè  P  autorità  è 
un'altra  cofa  fuorché  V  obbligo  di  pro- 
teggere le  proprietà ,  e  le  libertà  ? 

Ora  ,  non  è  egli  un  mancare  al  di- 
ritto di  proprietà  l'impedire,  in  certe 
annate ,  che  il  Venditore  non  comuni- 
chi col  retto  dell'  Europa  ,  afxìnch'  ei 
venda  a  miglior  mercato ,  e  in  altre  il 
Compratore  affi  neh' ei  compri  a  prezzo 
più  curo  ?  quelle  fono  due  ingiuftizie  ; 
quefti  fono  due  attentati  contro  al  di- 
ritto naturale  ,  eh'  è  anteriore  a  tutto  ; 
diritto  ,  che  le  foci età  ,  e  le  autorità 
debbono  mantenere  ,  e  non  poifonp 
violare  giammai . 

C  6  No  m. 
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N  U  M.       III. 

Falfa  politica  rifletto  al  cianuro  ♦ 

oEcondariamente,  in  quefti  raziocini 
p  vi  fi  fa  pompa  d*  una  fpecie  di  pò» 
litica ,  T  arte  della  quale  confitte  nel 
pefare  il  danaro  y  che  chiamai!  na- 
zionale . 

Ma  quefto  danaro,  fa  pure  fino  il 
volgo  niedefimo ,  eh'  ei  non  forma  la 
fola,  e  vera  ricchezza*  Interrogata 
tutti  gli  uomini  fé  voleffero  cumuli 
d'  oro ,  e  d*  argento  ,  con  patto  di  non 
ifpenderli  ,  e  tutti  vi  rifponderanno , 
che  tanto  gradirebbero  monti  di  faf- 
iì.  Adunque  nello  fpenderjì  effo  divie- 
ne utile ,  ma  quindo  egli  è  fpefo  5  non 
s'ha  più. 

Sarebbe  ricchiflìmo  ,  fenz'  aver  mai 
danaro,  chiunque  peraltro  non  man- 
ca (Te  d'  alcun  comodo  ,  ne  d'  alcuna_* 
delizia  della  vita,  con  la  piena  liber- 
tà di  godere  a  fuo  talento. 

Quando  due  uomini  hanno  conchin- 
fo  un  trattato,  e  che  uno  di  loro  ha 
comp  ato  con  che  fard  un  veftito  buo- 
no ,  quale  dei  due  è  più  ricco,  o  il 
Mercante  che  ha  il  danaro,  o  il  Com- 
pi- core  che  ha  la  roba?  né  queito^ 
né  qu:llo. 

For- 
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Forfè  non  fiegue  il  medefimo  di  due 
Popoli?  Voi  andate  dicendo  da  voi  : 
quello  è  un  Regno  ricco  davvero  ,  e_^ 
perchè  mai  >  perchè  egli  ha  moltiiìi- 
mo  oro  ,  e  può  comprare  dagli  altri 
Regni  quel  eh'  ei  vorrà  .  E  io  di- 
co :  quelV  altro  è  un  Regno  ricchif- 
fìmo:  e'1  perchè?  egli  è  che  tien^_/ 
molte  grafee  ,  e  molti  generi  chs  ei 
può  vendere . 

State  a  vedere  ,  che  quando  quel 
Regno  così  ricco  ,  che  voi  dicevate, 
vorrà  fare  ufo  della  fua  ricchezza  ,  il 
noftro  farà  quello ,  che  venderà  >  ^, 
confeguentemente  vena  aneti'  effò  ad 
avere  V  oro  e  V  argento  5  che  tanto  vi 
abbaglia. 

Dunque  non  vi  pigliate  penderò  del 
danaro,  né  s'  ei  gira  p:l  Regno  ;  atten- 
dete folamente  ad  avere  buone  gra- 
fee, e  buoni  generi ,  con  piena  liber- 
tà di  vendere ,  e  di  comprare  .  Col  mez- 
zo delle  buone  grafee  ,  e  della  liber- 
tà,  viene  il  danaro  a  quelli  ,  che  lo 
vogliono  avere  ,  e  medi mte  poi  il  da- 
naro e  la  libertà  ,  fi  ha  tutto  quel 
che  un  vuole  per  godere  la  ricchezza 
propria  . 

Quello  è  un  fatto  veri/limo  per  un 
Proprietario ,  come  per  cento  ,  per 
mille  j  per  #n  millione ,    e  per  dieci 

mil- 
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mi  11  ioni   di    Propri  e  tari  ,  che  compo- 
ne fiero  un  Regno  grande  . 

Reftando  véndute  in  queft'  anno  Je 
buone  grafce,  ne  verranno  dell'altre 
neir  anno  profiimo  ;  quefte  pure  fi  ven- 
deranno :  tornerà  il  danaro  ;  fi  fpen- 
derà  di  bel  nuovo,  e  così  via  via, 
anno  per  anno  . 

Ma  fé  non  vi  fon  quefte  grafce,  che 
tornino  annualmente ,  fpefo  eh5  è  una 
volta  il  danaro  ,  eli'  è  finita  .  Dunque 
non  è  gran  cofa  quella  pretefa  ricchvz- 
za,  che  viene  da  un  piccolo  quantita- 
tivo di  danaro  accumulato  .  Un  fon- 
do, che  fempre  rinafea  ,  egli  è  quel- 
lo ,  che  forma  i  veri  ricchi  .  Perciò 
vedete  P  ufo ,  che  fanno  del  danaro 
loro  quelli  ,  che  ne  hanno  guada- 
gnato molto;  effi  T  impiegano  in  buo* 
ni  effetti  ,  che  fruttino  buone  en- 
trate . 

Egli  è  1'  ifteflb  appunto  per  la  to- 
talità d'  un  Regno  qualunque.  Vi  fo- 
no di  quelli  ,  che  continuamente  van- 
no' affaticandoli  nel  cavare  dalla  terra 
dell'  oro,  e  dell'  argento;  tal  ila  di 
loro  ;  in  quanto  a  noi  affatichiamoci 
nel  cavarne  delle  buone  grafce  ,  e  con 
che  alimentar  de'  Lavoranti ,  che  mani- 
poleranno cibile  buone  mercanzìe  ,  e 
ftìafno  pur  ficuri,  che  ci  verrà  una., 
buona -parte  di  queir  oro-,  e  di  quelP 

ar- 
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argento,  quanto  ne  vorremo,  e  quan» 
to  ce  ne  bifognerà  ,  purché  non  ci 
retti  vietato  il  vendere  liberamente^ 
le  noitre  grafce  ,  e  le  noftre  mercan- 
zìe a  quei  tali ,  o  a  coloro  ,  che  eoa 
effi  trafficano  da  vicino  ,  o  da  lon- 
tano . 

Dunque  vi  è  un  error  grande  in_, 
tutte  quelle  aftuzie  piccole  ,  colle  qua- 
li la  gente  di  talento  limitato  s' im- 
magina di  chiappare  il  danaio  degli 
Stranieri  .  Si  fa  in  grande  quel ,  ch^/ 
fìegue  in  piccolo  ;  uno  ,  che  pciiiede 
un  campo,  lo  governa  con  penderò, 
ci  fpende  per  qualche  anno  tutti  i  Tuoi 
rifparmi  ,  va  ftudiando,  e  pratica  at- 
tentamente tutto  ciò  ,  che  può  me- 
gliorario;  non  occorre  ,  eh'  ei  fi  pren- 
da briga  davvantaggio  ,  purché  gli  fi 
lafci  la  libertà  delio  fpaccio;  verran- 
no a  comprare  le  fu  e  grafce  ,  e  gli 
daranno  del  danaro  5  eh' ei  potrà  fpen- 
dere  come  più  gii  aggraderà  :  ai  con- 
trario, colui  che  non  applica  a  colti- 
vare il  fuo  ,  è  continu  mente  in  ne- 
ceflltà  di  raggiravi!  ,  di  agitarli -per 
campar  d'  induftria  ,  ei  11  travaglia., 
molto,  e  fpeiìo  gli  riefee  male  il  luo 
intento  ;  e  tanto  peggio  in  quanto  che , 
fé  gli  riefee,  torna  in  pregiudizio  di 
qualcheduno;  poiché  non  v'  è  che  una 
certa  determinata  fomma  per  tutti ,  e 

ciò. 
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ciò  che  uno  fi  guadagna  della  mede- 
fìma  coli'  indufhia  ,  altri  hanno  quel 
di  meno. 

L' iftefib  fiegue    in    grande   per  gli 
Stati,  e  pe'  Regni.  Il  più  favio ,  e  il 
più  ficuro  d'ottenere  una   buona  riu- 
fcita  con  minor    litica  ,  e  con  meno 
pericoli ,  non  è  già  quello,  che   s'  /«- 
duflrìct  ,  e  fi   tormenta    per  uccellare 
al  danaro ,  e  procurare  d'averne  una 
porzion  maggiore  per  mezzo  di  picco- 
le fottigliezze;  ma  egli  è  bensì  quel- 
lo ,  che   fé  ne    fta    occupato    bonaiia- 
mente  nel  Tuo  Territorio,   nel    farlo 
fruttare,  nelF  amdiarlo  per  ritrarne»., 
delle  buone  grafee ,  e  che  adopera  ogni 
fuo  ftudio  per  iftabilire  Ja  libertà,  la 
piena  ,  e  totale  libertà  dì  vendere 3  e 
di  comprare . 

Quella  pretefa  politica  già  taccia- 
ta dell'  orribile  mancamento  d'  efler 
fondata  fopra  delle  ingiuftizie  5  ha_» 
dunque  ancora  quello  d'eifere  Ja  più 
perfetta  $la  più  difettofa,  e  la  piò  pe- 
ricolosa . 

Se  tutti  fanno  il  medeiìrno  (h  qual 
cofa  è  fempre  potàbile)  non  v' è  nien- 
te da  guadagnare^  ora  non  dipendo 
da  voi  1  impedire,  che  gli  altri  noru. 
fieno  furbi  ,  e  induftrioii  al  par  di 
voi . 
Al  contrario  :  quando  voi  v'  ingo 

gnu- 
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gnate  perchè   la    terra   produca  molti 
beni  naturali ,  non  ufurpne    nulla  di 
neiTuno  ;  anzi  voi  procurate  il  vantag- 
gio di  molti  :    fé  poi    altri  dal  canto 
oro  s'ingegnano  pure   nel  far,  cho 
a  terra  produca  molte  ricchezze  na- 
turali ,  tanto  meglio  ;  poiché  lì  varu. 
moltiplicando  gli  uomini    infìeme  co* 
loro  lavori  ,  e  coi  loro  comodi . 

N  u  m.       IV. 

V  è   contraddizione  nelL3  idee  intorno  ai 
cojìo  della  manipolazione  . 

DEI  rimanente,  per  confutare  pie- 
namente le  idee  di  coloro  ,  ch^o 
temono  la  libertà ,  bilbgna  inoltrare 
quanto  ne  fia  incongruente  la  confe- 
guenza;  poiché  finalmente,  o  torna-, 
bene,  o  torna  male,  che  le  fatture , 
le  opere  ,  e  le  mercanzìe  fieno  a  un 
prezzo  vile;  s'egli  torna  bene,  come 
farete  voi  ? 

Voi  tratterete  il  Grano  nel  Regno, 
anche  negli  anni  d'  abbondanza  ,  affinch* 
ei  fi  venda  meno,  e  che  le  opere  non 
fieno  care  ;  e  voi  dite  efiere  il  voftre 
fcopo  di  guadagnare  il  danaro  dello 
Straniero  ,  per  arricchire  la  Nazione  • 

Dunque  lo  fpargerete  nella  Nazio- 
ne quello  danaro   dello  Straniero  ?  In 

que- 
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quello  cafo  ,  tutto  rincarerà  ,  io  vel  di- 
co ,  a  mifura  ,  che  porterete  del  de- 
naro nel  ftpfiro  paefe ,  che  lo  fparge- 
rete  fra  il  Popolo ,  e  che  ve  lo  man- 
terrete ;  non  può  (lare  differente- 
mente . 

Voi  volete ,  che  i  prezzi  fieno  baf- 
fi, e  clic  (la  maggior  la  quantità  del 
danaro;  quella  non  è  una  cofa  polli- 
bile,  fé  pure  il  danaro  non  refii  fepol- 
to  ,  e  fuori  della  circolazione  ,  nel 
qual  cafo  egli  è  come  non  ci  folie^ 
per  tutti  fuorché  pe5  Mercanti ,  a'  qua- 
li eziandio  non  giova  niente  finché  lo 
tengono  nei  forzieri . 

Sicché  voi  vedete  bene  ,  che  pren- 
dete sbriglio,  o  almeno  che  ci  fato 
inganno";  trattate  con  fomma  ingiu- 
stizia i  Coltivatori ,  e  i  Proprietari  to- 
gliendo loro  la  libertà  ,  che  è  di  di- 
ritto naturale,  e  che  non  dovrebbe 
reftar  violata  mai  in  conto  alcuno,  e 
dite ,  che  lo  fate  col  fine  di  mantene- 
re bailo  il  cofto  delle  manifatture,  e 
deli'  opere ,  quando  poi  io  vi  chieggo 
a  che  cofa  giova  il  buon  mercato, voi 
rifpondete  ,  eh'  egli  è  per  avere  pCi 
danaro  ,  ma  eflendovi  p:ù  danaro,  rin- 
carerà ogni  cofa  ,  fé  entrerà  nella  cir- 
colazione per  mezzo  voilro  :  dunque 
voi  chiedete  il  miglior  mercato  per  pro- 
dui;- 
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durre  la  careftìa  .  E*  quello  un  affur- 
do;   è  quefla  una  contraddizione  . 

Se  non  avete  il  fine  di  fare,  che_> 
rincari  ogni  cofa,  in  tal  cafo,  voi  e' 
ingannate  tutti  :  dunque  volete  tener* 

10  quefto  danaro  voi  altri  Mercanti , 
e  feguitare  a  comprar  né  più  ,  né  me- 
no ogni  cola  a  buon  mercato  ,  voi 
altri  tutti ,  che  trafficate  collo  Stra- 
niero :  ma  così,  noi  non  caviamo  uti- 
le alcuno  da  coteflo  danaro  .  Dite  > 
eh'  egli  arricchifee  la  Nazione  ;  *queft* 
è  una  fallita  ;  arricchifee  i  voftri  foli 
Trafficanti  ,  con  pregiudizio  degli  al- 
tri ,  vale  a  dire  de  Coltivatori ,  de* 
Benelìanti  ,  Cittadini  ,  Ecclefiaftici  3 
Nobili  ,  e  di  quelli  tutti  che  campa- 
no lulle  fpefe  proprie, e  fulle  entra- 
te .  Chiamate  quefto  il  vantaggio  del- 
lo Stato,  eh  >  In  buona  lingua  ,  egli 
è  un  furto  ,  che  mafeherate  con  que- 
llo bel  nome  ,  e  un  furto  fatto  coru, 
violenza ,  e  di  cui  renderete  complice 

11  autorità . 

Quelle  cofe  il  Colbert  non  le  ave- 
va vedute ,  eppure  fono  facili  affai  a 
vederfi . 

Ma  dove  più  fi  contraddicono  in  que* 
fio  fìflema  dei  terrori  chimerici  ,  t^ 
delle  ingiuftizie  reali,  egli  è  quando 
a  un  tratto  neìT  annate  mediocri  pon- 
gono   in    oblìo  il  coito   baffo  della-. 
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-manipolazione  ,  che  ferviva  ,  conforme 
s'è  veduto,  per  peteito  a  vincolare^ 
la  libertà  nelle  annate  d'  abbondanza  . 

Ss  quello  prezzo  baifo  foiTe  iiectP- 
fario  ,  bifognerebbe  aprhe  dunque^ 
gì*  ingreffi  tutti  del  Rt'gno  ,  fubito  che 
v'  è  {blamente  il  pericolo  della  medio- 
crità; bifognerebbe  concedere  dunque 
una  pieniilìma  franchigia ,  la  libertà 
più  affoluta  ;  poiché  franchigia  5  e  li- 
bertà fono  la  calamita  del  Commer- 
cio .  Per  mezzo  di  eife  >  vedrette  en- 
trare in  copia  grande  ne' tempi  del 
Voftro  bifog'io  tutti  i  Grani  del  Set- 
tentrione. Per  quale  cecità  è  egli  (ia- 
to creduto  3  che  quefti  volelTero  veni* 
re  a  cercar  delle  legature  delle  efazio- 
ri  5  delle  tafiTe  ,  e  delle  proibizioni ? 
oppure  fé  non  s'è  creduto  così ,  quale 
è  ii  modo  di  conciliar  quella  feconda-* 
idea  con  quella  ,  che  ferviva  per  ma* 
'  fchera  nel  tempo  dell'abbondanza? 

Dunque  fi  ritorni  alla  gìujilzìa  ,  al- 
la verità,  a  ila  fana  politica* 

La  giuftìZiìti  vi  dice,  che  conviene 
lafcia  e  a  ciafeuno  la  fua  proprietà  j 
la  libertà  di  d'fporre  del  fuo  ;  che  i 
Grani  appartengono  ai  Coltivatori ,  e 
ai  Proprietari  ;  che  il  danaro  guada- 
gnato da'  Mercanti  ,  dai  Lavoratori  , 
dagii  Artigiani  ,  e  da  chiunque  è  abi- 
litato in  qualfifìa  profdlìone  ,  appar- 
tiene 
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itene  ai  medefimi  ;  che  bifogna  lafcia- 
re  a  camino  di  Ioìo  il  Tuo  avere,  e 
la  facoltà  di  fame  il  cambio  a  fuo 
tal  nto  ,  così  comanda  la  Legge  na- 
turale ,  principio  d'  ogni  patto  focia- 
le,  e  non  v'  è  autorità  in  terra ,  a  cui 
fi  appartenga  il  trasferire  a  quelli  le- 
proprietà  di  quelli  ,  poiché  o&nì  au- 
toma qualunque  non  è,  ne  può  effe- 
re  iRftffuita  fé  non  fé  per  aflkurare , 
e  difendere  le  proprietà  di  ciafcuno 
i:  dividilo  contro  a  tutti. 

Il  vi  ■•cola;  e  la  libertà  ,  perchè  fi 
venda  il  Grano  più  caro  ,  egli  è  un 
rubare  il  danaio  di  quella  dalie  del 
Popolo,  che  lo  compia;  il  vincolarla 
quella  libertà  ,  percrf  ei  fi  venda  a_* 
miglior  mercato  ,  egli  è  un  rubare  il 
Giano  di  chi  io  ve^de 

La  verità  vi  dirà  ,  cne  la  Francia  (1) 
occupando  il  centro  dell'Europa,  è 
{ìtuata  felicim'mamente  per  fare,  con 
vantaggio  in  tucti  i  tempi  ,  il  Com- 
mercio interno,  aa  una  Pxovincia  all' 
altra  ,0  (la  il  Commercio  efterno  con 
gli  altri  Regni  ;  che  nelP  annate  d'  ab- 
bondanza, tifa  può  vendere  molto,  e 
a  buoniflìmo  prezzo  a'  Paefi  Meridio- 
nali ,  ai  Naviganti  e  alle  Colonie  d' 
America,  d'Affrica,  e  d'Alia  ,  cho 

con- 
■  '  ■  ■  '  ■     ■  ■ 11,,-   1  1 1  » 

(1)  Ved.  le  note  pag.  13.  e  17. 
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confumano  de'  Grani  ;  che  nelle  an- 
nate della  ma  ili  iti  a  careftìa  ,  ella  po- 
trà Tempre  trarre  a  buon  prezzo  dei 
Grani  dal  Settentrione  ,  i  quali  belli 
e  trafportati ,  anche  nell'  interno  del 
Regno  mediante  la  libertària,  franchi- 
gia ,  e  le  agevolezze  non  il  venderan- 
no, che  a  un  prezzo  pochiiìimo  fopra 
a  quello  della  mediocrità. 

In  fomma  la  politica  v'  infegnerà  , 
che  quel  prezzo  naturale  de'  Grani ,  il 
quale  remerebbe  formato  nel  Regno 
dalla  più  perfetta  libertà  del  Commer- 
cio ,  farebbe  un  prezzo  affai  meno  va- 
riabile di  quello,  che  ne  rifultalTe  da 
qualunque  altro  fiftema  ;  che  un  tal 
prezzo  indurrebbe  più  d'  ogni  altro 
compenfo  i  Proprietari ,  e  i  Coltiva- 
tori a  fare  ,  che  fruttaffero  fempre_^ 
meglio  i  loro  terreni  ,  donde  nafce- 
rebbe  immediatamente  e  per  neceiTì- 
tà  F  aumento  delle  noftre  raccolte, 
quello  delle  entrate  di  tutti  i  privati 
Pofììdenti ,  e  per  confeguenza  del  So- 
vrano ,  la  Popolazione, e  la  profperi* 
tà  dello  Stato. 


N  u  Mi 
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N  u  m.      V. 

Degli  accidenti  fattizi ,  0  del  Mono* 
folio  de'  Grani. 

A  Lcune  perfone  timide ,  di  quelle  che 
-*"*•  Tempre  vanno  cercando  fantafmi 
per  ferfi  paura,  fi  fono  immaginate, 
che  potrebbe  darli  un  monopolio  ge- 
nerale fopra  i  Grani  tutti  del  Regno  , 
e  che  un  tale  raggiro  metterebbe/ 
dapprima  i  Grani  a  un  prezzo  vile,  e 
poi  gli  farebbe  alzare  a  un  valore  ec- 
cepivo .  Eccovi  la  Specolazione  di 
Commercio  ,  che  abbiamo  fentita  pro- 
porli (  con  buona  fede  ,  o  altrimenti .  ) 
Giudicherà  facilmente  ogni  uomo  di 
fenno  qual  merito  abbia  un  tale  fpau- 
racchio. 

„  Ei  può  darli ,  dicono ,  che  alcune 
perfone  ricche  ,  e  potenti  formino 
'ima  Compaghia  per  fard  padroni  di 
tutti  quanti  i  Grani  del  Regno,  in- 
cettandoli per  tempo ,  nel  primo 
iftante  delia  raccolta  ,  o  anche  a- 
vanti  .  Allora  gli  averebbero  certa- 
mente a  buon  mercato ,  poiché  egli 
è  il  tempo  di  comprare  per  meno. 
Qiiando  poi  avellerò  fatte  le  loro 
incette  tutte ,  farebbon  padroni  di 
vendere  a  modo  loro,  non  avendo 


„  coni- 
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„  competitori  ,  poiché  avrebbero  ca- 
D  p.irrato,  o  portato  via  tutto  ,  onde 
„  padroni  del  prezzo  venderebbero  ca- 
„  ro  più  del  ghiflo  alla  povera  gente , 
„  al  medefimo Coltivatore,  e  al  Pro- 
5,  primario.  „  Quefta  è  la  teorìa. .  Sog- 
gi ungefi  in  oltre, con  franchezza  gr  n- 
de,  che  già  è  principiata  la  pratica 
in  vavj  luoghi;  e  lappiamo  ,  cue  iru. 
una  Provincia  affai  vicina,  la  qual^ 
tantomeno  dovrebb1  elfere  fufc.ttibi- 
le  di  tali  fp:.venti  vani  ,  in  quanto  eh* 
ella  ha  de'  Fiumi  navigabili ,  e  dei  Por- 
ti di  mare  ,  vi  fi  è  fatto  uno  fchia- 
mizzo  grande ,  e  un  bel  terror  panico 
di  certi  uomini  neri ,  che  erano  per  far* 
£  padroni  di  tutti  i  Grani  .  (i) 

N  u  m.      VI. 

Trimo  ajfurdo  di  quefle  idee» 

/^Oloro  j  che  in  Parigi ,  e  nelle  Cit- 
^->  tà  grandi   fanno  di   quefte  ridico- 
le 

(i  Sì  tonofee  facilmente  ,  che  1'  rVutorc_* 
allude  ai  tumulti  tuicitati  in  Roano  ,  C-api- 
tale  della  Normandia  ,  da  pedone  male  in- 
tenzionate ,  col  prefetto  deli*  accordata  l.;b-Jiv 
tà  pel  Commercio  de*  Grani;  ma  prei'to  tu- 
rouo  fédati  ,  e  pretto  conobbe  il  Popolo  la 
malignità  di  chi  Jo  mettevi  ili ,  contro  il  prcn 
prio  intere/le. 
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le  fuppofìzioni ,  fi  figurano  fenz' altro, 
che  fi  a  un'  imprefa  piccola  quella  ci] 
incettare  tutti  i  Grani  del  Regno  di 
Francia  (1)  .  La  fublime  idea  ,  che_/ 
hanno  delle  Compagnie  di  Finanzie- 
ri ,  e  la  mancanza  di  cognizioni  vil- 
lerecce  3  fanno  sì ,  che  ftimino  un  ta- 
le Commercio,  come  una  cofa  ordi- 
naria . 

Eppure  egli  è  bene,  che  fappiano  , 
che  r  annua  raccolta  in  Grani  ,  dì  cui 
farebbe  incetta  la  fuppofta  loro  Com- 
pagnia ,  è  un  oggetto  alquanto  confì- 
derabile  ;  poiché  debbon' effere  alme- 
no feflanta  milioni  di  fettieri  (  ccm- 
prefevi  le  femente ,  e '1  confinilo  de- 
gli animali)  i  quali  valutati  lire  dodici 
Tornefi  3  uno  per  V  altro ,  fanno  fola- 
D  men- 


(1)  Coli'  ifteifo  metodo  offcrvato  dall'Au- 
tore con  tanta  maeftrìa  per  impugnare  vitto- 
rioiamente  le  obiezioni  ridicole  ,  e  contrad- 
dittorie latte  m  Francia  contro  alla  commen- 
data ,  ed  utile  libertà  de'  Grani ,  fi  può  in_* 
qualunque  Regno  ,  o  Provincia  ,  tenendo  le 
correlative  proporzioni ,  atterrare  i  r'antafmi  , 
che  anche  ivi  pottif.ro  aver  1*  eifere  o  òdi 
timor  panico  ,  o  dall'ignoranza  del  propria 
vantaggio,  o  dalla  malignità.  Onde  va  creduta 
per  coia  coftante  1'  utilità  grande ,  che  ne  ri- 
donda dal  libero  Commercio  de'  Grani ,  e_» 
T  iniufiìitenza  degl'inconvenienti,  che  fi  van- 
no fognando  taluni  ooterne  derivare. 
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niente  fettecento  venti  milioni  di  da- 
nari contanti ,  che  importerebbe  cote- 
fta-  incetta  .  Certamente  che  l'agen- 
zìa j  e  la  ragione  d'  una  fimi  le  impre- 
ca richicdei'ebbe  fpefe  piuttosto  confi- 
derabili  ,  perchè  bi fognerebbe  che  i 
Mjittfirì)  o  Modella  Compagnia  man- 
drinerò per  tutti  i  campi,  o  in  tetti 
i  granai  ;  che  tene  fi  ero  conto  aperto 
prTma  con  tutti  i  Coltivatori ,  e  i  Pro- 
prietari, poi  con  tutti  quei,  che  ton- 
fuman  del  Grano ,  allorché  bifognalìe 
rivendere  . 

A  fare  una  tale  operazione  ci  vor- 
rebbe almeno  un  Miniilro  per  Cura, 
e  ce'  Superiori ,  de'  Ragionièri ,  de'  Re- 
vifori  ,  de'  Caffi  eri  per  ogni  Giurisdi- 
zione un  po'giolla.  A  mille  lire  per 
Miniftro  uno  per  P  altro  ,  farebbero 
cinquanta  mila  Miniftri ,  cne  importe- 
rebbero oltre  ai  cinquanta  milioni  di 
lire  Tornefi. 

Demandate  ora  agli  fpiriti  pauro- 
fi  ,  fé  conofeano  una  Compagnia ,  che 
polla  tqrmarfì  figret amente ,  e  faccia 
lo  sborfo  d'  un  fondo  di  foli  ottocento 
milioni  incirca  . 


Num. 


ì 
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N  u  m.      V  1 1. 

Secondo  ajìurdo  dì  qitefts  idee* 

L  minimo  Mercantuzzo  anche  novì- 
zio direbbe  in  oltre  a  coloro  ,  che 
prendono  fpavento  à*  una  limile  chi- 
mera :  ma  voi  cadete  in  una  contrad- 
dizione mafficcia  ,    fupponendo,  che_> 
una ,  o  più  Compagnie   incettino  ,  nei 
tempo  medefìmo,  tam  i  Grani  a  buon 
mercato,  Quefto  non  può  ftare  .  Subi- 
to ,  che  vi  fono  de'  Compratori ,  che 
hanno  o  facoltà,  o  credito,  la  r ob ac- 
rilica ra  ;   il  contrario  è  impoffibile  ,  che 
fìegua  .  Se  non  vi  folle  ,  che  una  fola 
Compagnia,  non  le  potrebbe  neppure 
riufeire  ;  perchè  le  compra    immedia- 
tamente avanti   la  raccolta  ,  o  fubito 
dopo  fatta  ,  vale  a  dire  fé  a m mafia-. 
in    due  o  tre  mefì  le  chierte  e  le  in- 
cette ,  che  fogliono  farfi  in  dodici ,  ne 
vena  certamente   ad    alzare  i  prezzi: 
dunque  comprerà   caro  ,   e  non  già  a 
buon  mercato  ,  come  andate  dicendo. 
Seguirà  peggio  affai,  fé  faranno  più 
Compagnie  ,  poiché    nafceià  la  gara  , 
e  la  concorrenza.  Sarebbe  ancor  peg- 
gio aliai  nel  fifterha  della  totale  ,  cp 
perfetta  libertà  ,  perchè  ,  coterie  Com- 
pagnie non  avendo  la  privativa  ,ccm- 
D  z  pie- 
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prciebbero  anche  i  particolari  ,  o  per 
le 3  o  per  farci  negozio. 

N  u  m.      VI  I  I. 

Terzo  ajìurdo  di  quefte  idee . 

"KJ On  v'  è  una  minor  contraddizione 
•^  nel  fupporre ,  che  cotefti  Incetta- 
tori ,  dopo  d'  efferfi  impadroniti  di  tut- 
ti i  Grani,  li  venderanno  a  caro  prez- 
zo nello  Stato  di  totale  e  perfetta  li- 
berti), 

Prima  convien  fapere,  che  loro  bi- 
sognerebbe venderli  a  prezzo  cariflì- 
mo;  poiché  efiendo  carica  di  molto 
fpefe  l'agenzìa  di  cotefto  monopolio, 
converrebbe  ,  che  vendeflero  a  un  prez- 
zo ecceflìvamente  fopra  il  giuìlo ,  ma 
più  che  voi  lo  Supporrete  caro  ,  più  fi 
farà  imponibile  la  vendita;  verrebbe- 
ro gli  Stranieri  a  folla  nello  Stato 
di  totale  libertà  ,  e  porterebbero  dei 
Grani  ,  che  coderebbero  anche  neli* 
interno  meno  di  quelli  de"  Rivendito- 
ri.  Quando  eziandìo  voi  fupponefto 
de'  paefi  inaccejTìbiìi  a  legno  ,  che 
quello  Grano  non  ci  potelìe  arrivare , 
almeno  fopravanzerebbe  ne'  Porti ,  Tul- 
le frontiere  ,  e  l'ulie  rive  de'  Fiumi 
grandi  navigabili  . 

Avvertite  5  che  quella  è  appunto  la 

nug- 
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maggior  circonferenza  delia  Francia; 
poiché  quefta  ha  più  di  ottocento  le- 
ghe di  frontiera  ,  e  contando  {blamen- 
te quindici  leghe  accendibili  al  Com- 
mercio ftraniero  de'  Grani  ,  farebbero 
più  di  dodici  mila  leghe  quadrate  in 
grado  d'  eifer  fomite  con  un  tal  mez- 
zo ;  ora  dodici  mila  leghe  quadrato 
formano  prerìbehè  la  terza  pai  te  del 
Regno  j  che  ne  ha  fole  quaranta  mila 
in  circa» 

Sicché  gì'  Incettatori  5  che  fi  foriero 
propofto  il  monopolio ,  farebbero  ri- 
dotti a  vendere  negli  altri  due  terzi) 
vale  a  dire  nell'interno:  e  come  mai 
vi  potrebbon'  eglino  vendere  oltre  il 
giudo  prezzo  ? 

Concludiamo,  che  V  idea  del  prete- 
fo  monopolio  in  grande  è  un  terrore 
ridicolo  r 

N  u  m.       IX. 

Si  rifponde  alV  obiezione  cavata  dalle 

EJ per 'lenze . 

/^Oivien  però  con  fé  (Tare  ,  che  cote- 
**•*  fti  terrori  vani  reitano  appoggia- 
ti ad  alcuni  fatti  ,  che  fono  tenuti  per 
tante  efp?rienze  ;  fi  fono  veduti  alza- 
re  i  prezzi  del  Grano  jlraordln  ari  amen* 
te  a  motivo  d?  incette  confiderabili  ,  fc- 
D  3  gui- 
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guitate  dalia  atreflìa  ,  e  poi  dalla.* 
rivendita  de' medefìmi  Grani  con  pro- 
fitto . 

Ma  avvertite  ,  i.  che  ogni  incetta 
conilderabile  ha  fatti  alzare  i  Grani , 
che  gì'  Incettatori  han  pagati  foprcu. 
alla  valuta  l'olita,  e  non  fatto ,  come 
fi  fuol  fupporre  . 

Secondariamente  5  notate  bene,  te- 
nete per  fempre  a  memoria,  afficurate 
pofitivamente  ,  e  fate  fapere  per  quan- 
to potete  a  ogni  perfona ,  che  penfì , 
che  non  fi  fono  veduti  mai  quefìi  prezzi 
alti ,  quefte   incette    confiderabili    fe- 
guitate  dalla  carellìa,   e    dalla  riven- 
dita de'  medefìmi  Grani  con   utile  a_* 
quelli,  che  gli  avevano  venduti  a  mi- 
glior mercato,  che  non  fono  flati  mai. 
veduti  cafi  fimili  nel  paefe  di  piena, 
e  intera  libertà,  ma  in  certi  diftretti 
(oggetti  a  regolamenti  ,    e  a  proibi- 
zioni :  potete  negare  francamente  tut- 
ti i  preteii   fatti  in  contrario,  e  fiate 
pur  iicuro ,  che  fempre  averete  la  ve- 
rità dalla  voftra . 

Non  fono  per  anche  paefi  di  liber- 
tà i  contorni  di  Parigi,  e  delle  Città 
grandi  del  Regno,  e  lì  per  V  appun- 
to fi  fanno  fentire  gP  inconvenienti  , 
che  fempre  vanno  dietro  ai  regolamen- 
ti dell'  annona  .  Le  leggi  nuove  ,  da 
cui  vengono  concerie  alcune  franchi- 
gie > 
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^ie  5  e  agevolezze  al  Commercio  de' 
Grani  ,han  riflettati  i  regolamenti  fat- 
ti lotto  il  fu  Re  col  pretto  delle  prov- 
vide per  Parigi  ;  queito  è  un  riguardo, 
che  il  Confìglio  Regio  ha  creduto  do- 
verli avere  per  gii  fpiriti  deboli  ,  e^ 
tuttora  infimi  ti  male:  quegli  ott.icoii , 
che  per  ade  fio  arredano  la  libertà  to- 
tale ,  cagionano  naturalmente  alcuni 
effetti  j  che  lenza  incorrere  nella  tao? 
eia  d'erroneo  e  d'ingiufto,  uno  non 
può  attribuire  alla  libertà  per  fé  me- 
defìma;  poifono  bensì  dar  luogo  a  de' 
raggiri  ,o  a  delle  combinazioni  falle, 
che  non  editerebbero  fotto  la  totale  , 
e  perfetta  libertà. 

Si  citi  un  efempio  ,  che  faccia  per 
tutti  gii  altri  di  cui  non  ci  conviene 
il  riferire  una  fpiegazione  minuta  .  In 
un  paefe.ove  non  folle  perfettamen- 
te libero  il  Commercio  ,  bifognereb- 
be  far  poco  capitale  de'  Grani  Jìra- 
nleri ,  de' quali  ne  verrebbe  punto  ,  o 
pochiiììmo,  per  la  ragione  naturale, 
che  il  Commercio  sfugge  le  legature  , 
e  i  pericoli  ',  allora  in  un  anno  pref- 
fochè  di  careftìa  ,  fi  limerebbe  fatto 
bene  il  formare  magazzini  per  gli  Spe- 
dali, per  le  Comunità  Reljgiofe,  <l>> 
per  gli  altri  pubblici  bifogni  ,  ne' pri- 
mi meli  fu b ito  dopo  fatta  la  raccol- 
ta ,  di'  è  il  tempo  della  maggiore  ab- 
D  4  bon- 
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bondanza  ,  e  per  confeguenza  del  mi- 
glior mercato  pofTìbile  :  ficcbè  in  un 
tal  dato  paefe  farebbero  un  articolo 
d'  amminiftrazione  quefte  compre,  e_y 
quefli  magazzini  per  le  provvide. 

Ebbene  ,  quefta  è  appunto  la  manie- 
ra di  cagionare  un  alzamento  di  prez- 
zi paffeggiero  ,  accidentale  ,  e  fattizio  , 
che  può  eifer  d'  un  fommo  pregiudizio 
per  la  povera  gente  d'una  Città  gran- 
de .  O  a  ve  ne  darò  le  pruove  naturali . 

I  mefi  di  Novembre,  e  Dicembre, 
che  ne  vengono  dopo  la  raccolta,  fo- 
no quelli  meno  propri  a  fare  incetta 
di  Grano;  perchè  non  ve  n' è  ancora 
del  battuto  in  quantità  fufficientc ,  i 
Coltivatori  han  bifogno  di  quanto  pof- 
fon  battere  per  le  femente  y  e  fono 
allora  talmente  occupate  le  opere  lo- 
ro nell'  arare,  feminare,  e  erpicare > 
che  non  poffono  battere  copiofamen- 
te  j  e  portare  ai  mercati .  (i) 

Don- 

(i)  Qjefta  rlfkflìone,  che  vale  per  Novermbre, 
e  Dicembre  in  Trancia  ,  va  ristretta  ne*  no- 
stri paefì  a' tempi  della  battitura  ,  eh*  è  da__j 
noi  attaccata  colla  mene  ,  come  pure  nelle 
Provincie  Meridionali  dell'  iflcfla  trancia  ;  l* 
ufo  poi  nelle  Settentrionali  è  di  riporrci  co- 
voni affa  .'tei  lati  in  certi  danzo  ni  ,  ove  fi  am- 
montano ,  e  poi  nell*  inverno  tanno  la  bat- 
titura con  comodo  ,  e  in  quelle  "toniate, 
che  non  fi  potrebbe  lavorare  ne'  campi  . 
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Donde  ne  fiegue ,  che  in  quei  mefi  i. 
Compratori  concorrono  a'  mercati  in 
numero  maggiore  che  in  tutti  gli  aj- 
tri ,  poiché  oltre  a  quelli  che  prov- 
veggono il  proprio  confumo  ,  vi  fono 
ancora  i  Coltivatori ,  che  non  han  tem- 
po di  far  battere ,  e  feguono  V  eccel- 
lente metodo  di  mutare  la  fementa. 

Dandoti*  poi  il  cafo  che  vengano  al- 
lora difav^edutamente  fpediti  de'  Mi- 
fiiftri  con  ordine  di  far  delle  gran  prov- 
vide pubbliche,  e  forniti  di  contanti, 
ne  pulitela  fenz' altro  un  rincaro  fu- 
bitaneo  ,  lo  sbigottimento  del  Popo- 
lo,  la  psura  d'una  careftìa  ,  e  tutto 
quel  peggio  ,  che  ne  deriva . 

Tant'è  vero,  che  le  intenzioni  mi- 
gliori ,  e  la  più  favia  condotta  ,  fon.-. 
capaci  d*  operare  il  male  ,  quando  fi 
partono  da  un  principio  fallace . 

Lo  ftabilimento  della  libertà  genera- 
le ,  continovi)  e  ajloluta  ,  quefto  è  P 
ottimo  fra  tutti  i  magazzini  .  Vanno 
lafciati  da  banda  tutti  i  voltri  vani 
terrori  ;  e  di  fatti  voi  vedete  qual  fia 
il  frutto  delle  antiche  Leggi  ,cne  vie- 
tavano il  comunicare  col  refto  dell' 
Univerfo  . 


D  j  Nunt. 


%i  Avviso 

N  u  m.       X. 

Errori  grandi ,  e  fommct   ingiuflizia  . 

"P\Opo  che  s'  è  principiato  a  godere 
^f  una  fp>ecie  di  libertà  ,  eh'  è  tutta- 
via imperfetti  filma  ,  conforme  lì  di- 
chiarerà nel  Capitolo  terzo ,  vi  fono 
due  errori  grandi ,  che  confondono  tut- 
te le  idee ,  perchè  V  impero  dell'  opi- 
nione può  fempre  moltiffimo  fuiio 
Ipirito  à°ì  Pubblico  . 

Alcuni  ,  fupponendoin  tutto  il  Re- 
gno la  libertà  perfetta  ,  e  aflbluta  ,  at- 
tribuifeono  a  quefta  tutti  gli  eventi , 
che  veggono  fuccedere  ,  relativamente 
al  prezzo  del  pane  e  del  Grano  ,  ezian- 
dio quelli  ,  che  non  da  altre  caufo 
procedono  fé  non  che  dalla  mancan- 
za di  libertà ,  dagli  avanzi  di  regole, 
condizioni,  legature,  e  catene,  che^ 
s'è  creduto  di  dovere  lafciare  fufìlfte- 
re;  queft'  è  il  primo  errore. 

Gli  altri  feordatifi  ,  che  lo  {tato 
di  mezza  libertà  è  già  differentifììmo 
dallo  flato  antico,  in  cui  eravamo  pri- 
vi di  qualunque  forta  di  comunica- 
zione ,  ragionano  tuttora  a  nonna.* 
delle  idee  vecchie,  e  fi  vanno  imma- 
ginando, che  vi  fieno  gli  ftefli  peri- 
coli da  temerfi,  e  1'  iftefle  cautele  da 
tifarti .  Pre- 
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Preghiamo  quelli ,  che  fono  nel  pri- 
mo errore  ,  a  rammentarli  di  conti- 
nuo, che  il  Governo  ha  Rimata  cofa 
propria  della  di  lui  fiviezza  il  non_* 
concedere  a  un  tratto  la  piena,  e  to- 
tale libertà,  col  dubbio  ,  che  la  rivo- 
luzione troppo  iubitanea  non  foìio 
per  elle  pericolofa  in  una  Nazione 
pronta  a  dar  giudizio  ,  e  a  prender 
parilo  ne  fenza  faperè  il  perchè  . 

Ora,  quelle  rejlri&ioni ,  e    condizio- 
ni lafciate  fuiTìftere ,  eiìendo  il  contrita 
rio  della  libertà  aflbluta  ,  debbono  pu- 
re cagionare  effetti  contrari  a  qtiéfli  , 
che  produrrebbe   quella  libertà  perfet- 
ta. Dunque  non  va   implicato  alla  li- 
bertà perfetta  ciò,  che  proviene   di-* 
tali  reftrizioni ,  e  condizioni  •  dunque 
non  ne   va  data  la  taccia   ai   parziali 
di  quella  libertà  perfetta;  lo  vieta  il 
ùnto  retto,  e  la  giuftizia  . 

Così ,  allorquando  fi  veggono  fi  tante 
fopra  un  gran  Fiume  navigabile  due 
Città  in  una  diftanza  di  iole  venti- 
cinque leghe  una  dall'altra,  e  che  in 
tutto  il  Territorio  di  quella  che  rima- 
ne di  fopra  (fi  dee  notar  bene  quefta 
dfcoftànza  ,  poiché  niente  è  facile 
quanto  l'andare  in  giù  colle  barche) 
il  Grano  fi  vende  un  ibldo  ,  e  lei,  o 
fette  danari  la  libbra  ,  e '1  pan  fino 
foldi  due  ;  mentre  nell'  altra  Città, 
D  6  eh'  è 
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eh' è  lontana  folamente  venticinque^ 
leghe  al  di  /otto  (  ove  per  conseguen- 
za fi  va  all'  ingiù  colie  barche  )  il 
Grano  colla  due  ioidi ,  e  tre  o  quat- 
tro danari  la  libbra,  e  il  pane  tre_> 
foldi  ,  e  Tei  danari  5  non  bifogna  in- 
colpare la  libertà  del  Commercio  né  i 
iuoi  Parti  tanti  ;  poiché  certamente 
non  nafee  dalla  libertà  una  tale  dif- 
ferenza .  (1) 

Quando  vedefi  un  Porto  dì  mare_> 
ferrato  al  Commercio  de1  Grani  ,  per 
la  ragione  (  oppur  col  prefetto  )  che 

il 


(1)  In  qoefto  paragrafa  s'allude  alla  fl- 
tuazione  d'i  Parigi  ,  e  di  Roano  ,  due  Città 
grandi ,  pofte  Tal  Piume  Senna  ;  e  la  diffe- 
renza notata  ne*  prezzi  del  Grano  fra  una_» 
di  qvteftc  Citta  ,  e  1*  altra  diede  luogo  nel 
mele  d'  Aprile  di  queft'  anno  1768.  a  un 
tumulto  popolare  nella  fòprannominata  Città 
di  Roano  ,  che  cagionò  un  Decreto  di  quel 
Parlamento,  che  proibiva  il  libero  Commer- 
cio ^abilito  con  Dichiarazione  Regia  del 
1767.  e  con  Editto  del  1764.  Ma  quefh_» 
proibizione  provvifionale  fu  levata  da  un  De- 
creto del  Configlio  di  Stato  de*  20.  Giugno 
iùflèguente  ;  e  'ni  occafione  di  tale  tumulto  y 
e  della  detta  proibizione  furono  stampate  due 
lettere,  Io  ipirito  delle  quali  per  effere  appli- 
cabile ad  altri  luoghi  farà  da  noi  riportato  in 
fine  di  que/to  libretto  ,  non  potcndofi  infe- 
rire qui  per  nota  . 
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il  prezzo  è  adeguato  alla  fcala  di  re- 
strizione fatta  dalla  legge ,  vale  a  di- 
re a  due  foldi  e  mezzo  la  libbra  di 
Grano  ;  mentre  venti  o  trenta  leghe 
fopra  j  in  due  grandiffime  Provincie^ 
fertili,  in  vicinanza  delle  Riviere  ,e 
d'  un  Fiume  grande ,  che  sboccano  in 
quefto  Porto  fi  vende  follmente  quin- 
dici denari  la  libbra  ,  e  non  ha  nep- 
pure lo  fpaccio  ,  non  bifogna  incol- 
parne la  libertà  ,  né  i  di  lei  Parti- 
tanti  . 

Quando  fi  vede ,  che  fu  certe  cotte 
vicinirTime  all'  Olanda  ,  acceflìbili  quan- 
to quefta  ai  Grani ,  che  entrano  nel 
Texel ,  e  fi  confumano  in  Amfterdam  > 
fi  vende  il  G.ano  lire  trenta  il  fettie- 
re  di  Parigi  (i),  mentre  colla  fole  ven- 
ti lire  nei  mercati  d'  Olanda ,  non  bi- 
fogna incolparne  la  libertà  3  né  i  fuoi 
Partitanti . 

Quando  fi  vede  in  una  Città  gran- 
de. Capitale  d'una  Provincia,  coftare 
il  pane  ordinario  più  di  quattro  foldi 
la  libbra ,  quantunque   fia  fituata  nel 

pun- 


(i)  Già  s'è  veduto, che  il  fettìere  di  Pa- 
rigi fa  (ci -delle  noftre  ftaia  Fiorentine  ,  e  che 
tacendo  il  ragguaglio  delle  monete  ,  quando 
il  Intiere  coffa  trenta  lire  Tornell  ,  ogni  ita- 
io  coderebbe  lire  ki  delle  no/Ire  ,  e  colan- 
do venti  3  farebbero  lire  quattro . 
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punto  ove  vengono  a  riunirti  due  Fiu- 
mi grandi  ,  e  quando  fi  fa ,  che  da'  me- 
defimì  paeiì  polii  al  di  fopra  ,  e  ne* 
contorni  dell'ideila  Città,  gii  Svizze- 
ri traggono  il  lor  Grano  per  terra-* 
(  notate  la  circoftanza  )  e  pretto  di  que- 
fti  non  corta  il  pan  fine  più  che  tre 
foldi  la  libbra  ,  non  bifogna  incolpar- 
ne i  parziali  della  libertà. 

Dunque  a  chi  va  data  la  colpa  di 
finali  accidenti  ?  a  chi  eh  !  ai  nemici 
della  libertà,  ai  loro  artifizi ,  a'  terro- 
ri vani  della  gente  debole,  degli  oiti- 
nati  ,  e  di  quelli  che  fanno  eco  ai  mo- 
nopolifti ,  o  agli  fcimuniti  ,  lenza  peri- 
fate  a  quel  che  dicono,  e  lenza  capir- 
ne le  conseguenze . 

Le  idee,  i  terrori  >  ed  i  ragionamen- 
ti vani  di  cotella  turba  popolare  fono 
flati  quelli ,  che  han  trattenuto  il  Go- 
verno dal  concedere  nel  primo  iftan- 
te  la  totaie  e  perfetta  libertà  ,  di  cui 
ben  gli  erano  noti  i  vantaggi  tutti , 
e  che  han  cagionate  le  restrizioni  ,  i 
regolamenti ,  le  condizioni,  e  tutti  gli 
avanzi  delle  catene  antiche  . 

Bifogna  pure  che  da  caufe  naturali 
e  irremediabili  fieno  prodotti  coretti 
accidenti  locali ,  oppur  dalle  proibi- 
zioni ,  da' regolamenti ,  e  dalle  refla- 
zioni ,  non  g:à  dalia  libertà  perfetta  ; 
poiché  ciò  che  attualmente  cjìjle  è.  ca- 

gio- 
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gione  di  quello  che  efijìe  attualmente; 
ora ,  ciò  che  effte  fi  è  lo  (iato  di  re- 
ftrizioni ,  di  condizioni,  di  regolamen- 
ti confervati  ,  non  già  la  libertà  per- 
fetta :  dunque  un  tale  (tato  di  mezza 
libertà  produce  gli  accidenti ,  ovvero 
una  qualche  caufa  naturale:  dunque 
perchè  fi  hann'  eglino  ad  attribuire  al- 
la totale  libertà  che  non  efifte  y  e  a5  fuoi 
Partitaci? 

N  u  m.      XI. 

Secondo  errore  . 

IL  volgo  inteftato  dell'  ufo  fuo  3  ti 
de5  fuoi  pregiudizi  ,  non  folo  attri- 
buì fee  alla  libertà  perfetta  effetti  ,  che 
efiitono,e  fon  cagionati  unicamente 
dalla  mancanza  di  libertà  ,  ma  ezian- 
dìo feon volge  tutte  le  idee  naturali 
per  temere  egli  medefimo  ,  e  per  fa- 
re ,  che  gli  altri  temano  de'  preteli 
accidenti ,  che  non  efiftono,e  non  ed- 
iterebbero giammai  nello  fiato  della-, 
libertà  afìoluta  ;  e  così  va  avanti  col 
pretefto  che  fono  ftati  provati  nel  tèm- 
po j  in  cui  non  v'era  alto  che  legatu- 
ra, vincoli,  e  proibizione  totale. 

Sono  quattro  o  cinque  anni,  e  non 
più 3  che  comunichiamo  un  poco  in- 
iieme  col  reftante  deli'  Europa  3  rifp et* 

to 
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to  al  Commercio  de'  Grani  ;  prima_. 
noi  rimanevamo  concentrati  nel  Re* 
gno  ,  e  quel  eh'  è  peggio  ,  ogni  Pro- 
vincia trovando*!  ridotta  a  fé  mede- 
fima  non  poteva  far  Commercio  colle 
vicine  Provincie  fé  non  che  in  certi 
cafi  ,  e  mediante  certe  licenze  ,  che_> 
davano  luogo  al  peculato  >  al  mono- 
polio ,  e  a  tutte  le  forte  di  corrutte- 
la .  Eccovi  quali  erano  le  confluen- 
ze di  quefto  fiftema  fatale  » 

i.  Qiiando  fi  vedeva  rincarare  il 
Grano  ne'  me(ì  di  Dicembre  ,  Gennaio, 
e  Febbraio  ,  fi  temeva  con  ragion^ 
la  careftìa  pe'  raefi  fuffeguenti ,  e  per 
qual  motivo  ?  Egli  è,  che  ogni  Provin- 
cia efiendo  riftretta  al  proprio  Grano  , 
non  li  poteva  fperare  chy  ei  rinviliaf- 
fe  a  mifura  dei  confumo.  Moitrando- 
fi  caro  fin  dal  pi  imo  mefe  dava  a  co- 
nofeere  una  raccolta  cattivale  fi  (la- 
va fempre  fui  dubbio  d'ottenere  la_» 
libera  comunicazione  con  delle  altre 
Provincie  ,  e  più  ancora  d'  ottenerla 
generale ,  e  gratuitamente  ;  anzi  v'  era 
quafi  la  certezza  d'  incontrare  della^. 
cabala  ,  e  del  monopolio  ;  donde  ne 
nafeevano  i  giufti   timori . 

2.  In  tale  ftato  ,  ogni  incetta  con* 
fiderabile,  ogni  magazzino  che  fi  for- 
mava di  Giani  indicava  qualche  fro- 
de y  e  qualche  attentato  fui  pubblico; 

la 
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la  libertà  non  efifendo  di  dritto,  e  non 
concedendoli  fé  non  che  dy  arbitrio, 
e  troppo  di  fovente  con  patti  gravo- 
fi ,  non  era  niente  imponibile  Paflìcu- 
rarfi ,  eh'  ella  non  fi  farebbe  accorda- 
ta ;  e  partendo  da  quefto  principio  , 
fi  poteva  in  una  fola  Provincia  incet- 
tare con  ficurezza  di  rivender  poi  eoa 
utile  grande . 

Ma  non  vanno  trasferite  quefte  idee 
al  tempo  in  cui  godeflìmo  la  libertà 
perfetta  ,  generale  ,  e  indefinita ,  per 
mezzo  d'  una  legge  facrofanta  ,  e  in- 
violabile; fi  capifee  bene,  che  allora 
torna  tutto  al  contrario . 

Anzi  convien  f.ipere ,  e  inculcarti 
brn  nella  mente  ,  che  fincata  la  liber- 
tà ,  il  prezzo  de'  Grani  anderà  per  noi 
altri  Francefi  (1)  a  rovefeio  di  prima 
per  P  appunto  ;  ed  eccovi  il  perchè . 
E1  un  oggetto  di  fomma  importanza 
al  quale  tupplichiamo  che  fi  ponga  la 
più  feria  attenzione. 

Sui  principio  del  Capitolo  fecondo 
abbiamo  notato  ,  che  il  Grano  è  fem- 
pre  un  poco  più  caro  ne'  paefi  Meri* 
dionali ,  e  meno  nei  Settentrionali . 

Ora  ,  noi  altri  Fnncefi  ,  che  dia- 
mo nel  mezzo,  abbiamo  la  melTe  pri- 
ma 


(1)   U  il  te  ilo  può   dirfi  di   moki  altri    pae- 
ij  •    kròata  lèmure   la   proporzione, 
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ma  dì  quelli  del  Settentrione ,  e  fia- 
mo  più  vicini  di  loro  aliai  ai  paefi 
Meridionali  :  quefta  è  cofa  fi  l'i  a  ,  e^ 
fifica  . 

Onde  ne  rifu  Ita  ,  che  daino  per  natura 
in  grado  di  giugnere  primi  ne'  Porti 
del  Mezzogiorno  avanti  a'  Negozianti 
del  Nord  Mettendo  i  primi,  e  trovan- 
do meno  Competitori  ne'  meli  di  Di- 
cembre ,  Gennaio  ,  e  Febbraio  ,  ven- 
diamo con  più  riputazione  ,  e  allora 
fi  {ottengono  piuttofto  i  prezzi  de'  no- 
ftri  Grani  ;  ma  'poi  nel  mefe  di  Mar- 
zo cominciano  ad  arrivare  quelli  del 
Nord ,  e  da  quel  punto  la  lor  concor- 
renza fa  feemare  il  prezzo  fempro 
più  fino  alla  raccolta  • 

Dunque  e'  è  una  differenza  fenfibi- 
le.  Togliendo  la  libertà,  i  prezzi  del 
Grano  vanno  preffochè  fempre  crefeen» 
do  finita  la  fementa  fino  verfo  la  rac- 
colta ;  e  lafciando  la  libertà  ,  vanno 
fempre  feemando. 

Nel  primo  cafo ,  chi  (ì  trovarle  aftret- 
to  dalle  circoftanze  a  vendere  il  fuo 
Grano  ,  per  ricomprarne  poi ,  non  po- 
trebbe fé  non  che  fcapitare  ,  e  nello 
fiato  di  libertà  ,  chi  vendette  da  prin- 
cipio, i petto  ricomprerebbe  dipoi  con 
del  guadagno  . 

Quefti  fono  punti  ,  che  non  bifo- 
gna  confondere. 

Sic- 
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Sicché  concludiamo  ,  che  la  libertà 
perfetta  ,  e  afìoluta  non  tira  feco  incon- 
veniente alcuno  né  naturale  ,  ne  fatti- 
zio ;  eh"  ella  non  può  cagionar  mai  cu- 
rejlìa  ,nè  la  mi  feri  a  del  Popolo  ;  eh'  e  fi- 
fa è  la  legge  della  giuftì&ia  ,  e  quella 
della  buona  polìtica  ,  che  fempre  è  infe- 
paY abile  dalla  giujliziia* 


C  A- 


F- 


CAPITOLO  TERZO 


S'  ESAMINA    SE    POTESSERO    USARSI     DAL 
•GOVERNO  ALCUNE    CAUTELE  ,    COR- 
RELATIVAMENTE AL  COMMERCIO 
DE'    GRANI  • 


Numero    Primo. 

Due  forte  di  cautele  conpgllanfi  al 
Governo  . 

NOI  dividiamo  in  due  forte  i  con- 
figli ,  che  alcuna  pecione ,  for- 
fè intenzionate  ugualmente 
bene  }  ma  non  già  corredate  di  lumi 
uguali ,  hanno  dati  fui  Commercio  de* 
Giani  ;  chi  propone  mezzi  erronei  , 
chi  cautele  fi  vie  .  Ora  anderemo  efa- 
nrinando,  e  quefte  ,  e  quelli  . 

N  u  m.      ir, 

Trimo  mezzo  erroneo  .    Tariffa  fìjpt 
e  generate . 

T  A  prima  idea  di  coloro,  che  nelle 
-*-'  Città  non  penfano  ad  altro  ,  che 

a  far 
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a  far  de'  regolamenti  (  fenza  prefenta- 
re  giammai ,  che  vi  fieno  in  campagna 
certe  leggi  tìfiche,  da  cui  viene  rego- 
lato il  prodotto  ,  e  le  quali  non  fi 
fconvolgono  a  modo  degli  Scrittori , 
per  qualificati  che  fieno  ,  e  degli  feru- 
ti loro)  è  fiata  una  tariffa  de'  Grani 
fi (Ta,  e  generale, 

A   far  capire  il  vacuo  d'  una  sì  fat- 
ta fpeculazione  ,  batta  chiedere  a  quei 
bravi  Tariffatone  fé  fappiano  cofa  ven- 
ga a  co/lare    il  Grano  al    Produttore  y 
elfi  che  vogliono  regolarne  il  prezzo  ; 
poiché  per  filfare  la  tariffa  della  ven- 
dita ,  conviene  conofeere  quella  della 
compia  ,  altrimenti   farebbe   un  con- 
fettar d'  effere  imbecille,  o  furfante. 
Renderanno  ficuramente  imbarazzati 
da  un  fimile  quefito  i  Tariffatori  abi- 
tanti della  Città;  volendo  fare  un  po' 
d'  efame,  conofeeranno,  che  il  Grano 
co/la  più  o  meno  al  Produttore  ,  fe- 
condo i   luoghi ,  i  tempi  ,  e  le  circo- 
ftanze  ;  ciò  dipende  dal  fuolo,d.il  fit- 
to, dalle  fofta  nze  del  Fittuario,  dalle 
ftegioni,  e  dallo  fpaccio  maggiore,  o 
minore,  dalle  taife  ,   dalle   catene,  o 
dalla  libertà  del  Commercio. 

Il  mettere  una  tariffa  fifla,  e  gene- 
rale a  una  grafeia  ,  che  corta  ora  più, 
ora  meno  al  medeiimo  Produttore,  e 

affai 
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aliai  più  a  quefto,che  a  quell'altro, 
eli' è  un'  idea  ridicola  . 

Ma  per  altro  voi  ne  adducete  per 
motivo  quello  di  fcanfare  le  careitìe , 
e  i  prezzi  troppo  alti  .  F  egli  però 
ficuro,  che  ne  prendiate  la  buona  ftra- 
da  ?  o  che  voi  porrete  alla  grafcia-. 
la  tariffa  appunto  dei  p.ezzo  natura- 
le ,  o  che  la  porrete  inferiore,  o  fu- 
feriore .  Se  incontrate  f.mpre  il  pun- 
to giufto ,  egli  è  un  miracolo,  ma  vi 
pigliate  in  tal  càfo  un  incomodo  inu- 
tile ,  poiché  lo  fteflb  averebbe  fatto 
fenza  di  voi  il  prezzo  naturale.  So_, 
metterete  la  tariffa  fuperiore  ,  vi  dirà 
il  Compratore  ,  che  non  gli  recata 
giovamento  alcuno,  e  fé  inferiore ,  fa- 
rà di  paggio  ancora  . 

In  queir  ultimo  cafo  ,  verrà  a  fca- 
fttare  il  Produttore  ;  e  ne  feguirà,che 
fi  fvoglierà  del  fuo  prodotto  ,  e  che 
gli  totrete  i  modi  di  tirarlo  avanti  , 
e  di  aumentarlo  .  Volete  V  abbondan- 
za ,  e  levate  il  guadagno  a  quelli , 
che  la  farebbono  venire  ;  intaccate  i 
loro  fondi  ,  e  divor  te  i  loro  sborii 
con  tariffe  cieche,  e  di  lor  detrimen- 
to. In  verità,  quefY  è  la  buona  ma- 
niera d'  indurli  a  produrre  1'  abbon- 
danza . 

Ma   reftan  pregati  i  Signori    Tarif- 
fatori  a  rifpondère  ad  un.'  altra  obiezio- 
ne; 
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rie:  perchè  fiegua  la  vendita  ,  biiogna 
effere  due  ;  non  bafta  dire  queft'  è  una 
grafciaj  e  una  tariffa,  neppure  baita.» 
iOggiugrrere  3  quella  tal  grafcia  è  nc- 
ceflaria  ,  ve  ri  è  biibgno  .  Il  bifogno 
e  la  necerTìtà  non  fon  monete  per  pa- 
gare ;  bifogtm  che  il  Compiatore  ab- 
bia da  pagare. 

Dunque  per  mettere  la  tariffa  a_» 
una  grafcia  così  universale  com"  è  il 
Grano  ,  non  ferve  conofcere  quello 
fpetta  al  Venditore  ;  bifognerebbe  in_* 
oitre  valutare  le  facoltà  de'  Compra- 
tori .  Chiedete  a'  Tariffatoti ,  fé  abbia- 
no fatto  un  tale  computo,  e  fé  vo- 
glian  farlo;  interrogateli  donde  deri- 
vano le  facoltà  dei  Popolo ,  e  perchè 
l'imparino,  rimandateli  al  principio 
del  Capitolo  primo  . 

Evvi  una  tariffa  naturale  per  tutto 
dove  regna  la.  libertà,  e  quella  viene 
a  formarli  da  fé  meciefìma  ,  per  la_* 
concorrenza  de5  Venditori  ,  e  per  la 
quantità  delie  loro  grafee ,  avendo  bi- 
fogno di  vendere ,  e  roba  da  vendere, 
e  per  la  concorrenza  de'  Compratori , 
e  per  le  loro  facoltà  ,  avendo  quefti 
bìfogno   dì    comprare  ,  e  con   che   pa- 


gare 


Chiunque  vi  fi  vuole  intricare,  fé 
non  vuol  far  male  ,  tanto  potrebbe^ 
preferivere  al  Sole  3  e  alia  Luna  la-* 

lira- 
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ftrada  ,  che  debbon  feguitare  ,  o  co- 
mandare a'  Fiumi  che  fcorrano  verfo 
il  Mare  .  S'  ei  vuole  far  contro  alla_* 
natura  ,  egli  è  ingiufto  >  afiurdo,  e 
funefìo  a  ogni  fpecie  di  ben  pubblico . 

N    U    M.         III. 

Seconde  mezzo  erroneo .   T magazzini  3 
o  granai  d*  abbondanza  . 

T7'  flato  creduto  un  compenfo  buono, 
-L'  oppure  un  buon  coniglio,  quello 
di  formar  per  le  Città  grandi  de'  ma- 
gazzini o  granai  d'  abbondanza ,  ch^_> 
fi  riempiono  ne'  tempi ,  che  il  prezzo 
è  ballo ,  e  fi  vuotano  quando  è  alto  , 
vendendo  alla  povera  gente  per  un_^ 
prezzo  difcreto. 

E'  fera b rata  quefta  invenzione  tal- 
mente buona  a  parecchie  perfone  ,  che 
hanno  penato  d'  eftendeme  V  ufo  a-. 
tutte  le  Città  del  Regno  ,  e  di  for- 
mar dappertutto  gran  conferve  di  Gra- 
ni per  le  occorrenze. 

Non  è  fiato  avvertito ,  che  il  for- 
mare 5  e  il  tenere  de'  magazzini  è  una 
cofa  difpendiofa  ,  e  difpendiofiiiìma  ; 
poiché  finalmente  ci  voglio  .0  eaifìzi, 
un'  agenzìa  per  comprare ,  e  per  ven- 
dere ,  de'  cuitodi ,  delle  fpefe  di  man- 
tenimento.    Quelli    fono     de'  grandi 

sbor- 
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sborfi  primitivi ,  e  forti   fpefe  annue . 

Non  iftarò  a  dive  5  che  a  motivo  del- 
la frode  ,  della  parzialità ,  e  della  con- 
nivenza polio  n  crefcere  cotedi^  aggra- 
vi :  come  di  continuo  fuccede  in  ogni 
fpefa  fatta  pel  Pubblico  ,  pftngnen- 
domi  a  farvene  capir  primieramente 
r  inutilità.  .    . 

Che  feopo  vi  prefiggete  voi  iil. 
quefto  progetto  di  magazzini  ,  forma- 
to fotto  il  fiftema  antico?  Se  volete 
procurare  uno  fpaccio  a'  Poffidenti  , 
e  a'  Fittuari  nelle  annate  d'  abbon- 
danza noftra,che  fono  altrove  annate 
di  careftìa  5  deh  ,  lafciate  ioro  la  liber- 
tà di  comunicare  col  rimanente  cìeil 
Europa  ,  e  tenetevi  i  voftri  incomo- 
di,  e  il  voftro  danaro  ;  ritrarranno  dal- 
la libertà  uno  fpaccio  ugualmente 
vantaggiofo  almeno,  e  non  vi  occor- 
reranno nò  Miniftri  ,  nò  Edilìzi  ,  la* 
cui  paga  é  conduzione  fon  buttate  via  . 
'  Se  poi  volete  ,  che  la  povera  gen- 
te compri  a  miglior  mercato  ndle 
noftre  careftìe ,  che  fono  tempi  d'ab- 
bondanza per  gli  altri ,  deh  ,  lattiate 
fare  alla  libertà  ,  e  alla  franchigia  to- 
tale ;  verranno  portiti  dallo  Stranie- 
ro de'  Grani ,  che  rimetteranno  le  co- 
fe  del  pari . 

Sicché  fono  inutili  i  voftri  magazzi- 
ni >  mentre  fupplifcono  {blamente   in 
E  una 
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una    maniera   aliai    difpendiòfa    alla-. 
libertà,  che  compirebbe  il  voftro  og- 
getto meglio  di  tutti  i  granai   d'  ab- 
bondanza dell'  uni verfo  Mondo. 

In  oitre,  per  chi  vi  figurate  voi  di 
durar  fatica  nel  formare  que'  magaz- 
zini ?  per  la  polvere  ,  pe'  tonchi,  e  pe' 
■topi.  Contuttociò  che  polliate  fare, 
non  arriverete  mai  ad  impedire  ,  che 
lei  bando  il  voftro  Giano  non  vi  fia_. 
to  calo. 

Ma  in  aggravio  di  chi  fi  fanno  le 
fpefe  delle  corruzioni  ,  de'Miniftri, 
delle  compre  ,  e  delle  vendite,  del  man- 
tenimento, dell'agenzìa,  e  del  calo, 
accrefeiute  o  no,  che  fieno  ,  dalla  fro- 
de ?  in  aggravio  del  Pubblico.  Dun- 
que fono  della  prima  fpecie  delle  inu- 
tilità, e  della  clafle  di  quelle,  che_^ 
coftan  molto  al  Popolo  ;  imperciocché 
convi en  prendere  quelle  fpefe  filila 
impodzioni  b o  fopra  i  proventi  comu- 
■nitativi  ,  e  prima  che  arrivi  uno  feu- 
do alla  boria  donde  fi  parte  la  fpefa, 
bifogna,che  il  Popolo  ne  abbia  pagati 
due,  a  motivo  delle  provviiìom  di  chi 
rifeuotè  .  Dunque  è  quella  una  gran- 
de ,  e  continova  fpefa  inuttUjjlma  ,  di 
cui  il  pubblico  ne  paga  due  volte  V 
importare . 


Num. 
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N  u  m.      IV. 
Terze  mezzo  erroneo  .  Le  reflazioni  . 

A  Le  un  e  perfone  più  illuminate  han 
creduto  di  trovare  un  mezzo  più 
femplice  ,  più  giuflo,  e  meno  difpe.fi- 
diofo  ,  preferivendo  delle  condizioni 
alla  libertà  del  Commercio  de'  Gran: , 
e  opponendovi  certe  re  finzioni . 

Anzi  fono  arrivate  a  figurarti  di  po- 
tere appoggiare  quello  fifiema  coir 
efempio  degl'  Ingleiì . 

In  conseguenza  è  flato  computato 
qual  fofle  il  prezzo  più  alto  >  ove  li 
potette  lafciare  arrivate  il  Grano  in., 
Francia,  fenz' affamare  il  Popolo.  Ri- 
trovato eh' è  ftato  quello  prezzo,  s'è 
intimata  ,  finché  i  Grani  faranno  fot- 
to  a  quello  limite  ,  libertà  ,  e  tofto 
che  giugneranno  a  quella  tariffa  ,  con- 
vien  lafciar  di  vendere 3  e  confeguen- 
teimnte  va  proibita  Infortita. 

Quello  non  era  deliramente  il  me- 
todo degl'  rnglefi  ,  dal  1689.  al  1765. 
Quando  il  Grano  era  fotto  al  prezzo 
fìiìato  dalla  Legge  ,  d  ivano  una  gra- 
tificazione a  quelli  ,  che  ne  facevano 
fortire  dall'  Inghilterra  ,  e  quando  paf- 
fava  ,  davano  la  gratificazione  a  chi 
ne  introduceva  .  Era  inutile  quello  me- 
E  z  to- 
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todo,  poiché  la  fola  libertà  fa  il  bz- 
t\z  fenza  gratificazione .  Cedano  Tem- 
pre al  Popolo  tali  difpendi  ,  ed  è 
cu. ih  una  cautela  fuperfkia  ,  fé  non 
che,  forfè  ,  ne' primi  tempi,  per  av- 
vezzare al  Commercio  de'  Grarti  un 
Popolo  poco  docile;  ma  un  metodo 
tale  non  aveva  1'  inconveniente  delle 
proibizioni  condizionali  . 

E  querV  inconveniente  fi  è  d'  acce- 
lerare il  momento  j  in  cui  il  Grano 
afeende  al  prezzo  fi  (Tito  ,  e  di  tener- 
velo  irremiilibilmente  ,  laddove  la  li- 
bertà a  Abilita  terrebbe  lontano  quel 
momento, e  riparerebbe  preilo  al  ma- 
le 5  che  il  vuole  sfuggire  . 

E  difetti  j  fopponétè  che  la  tariffa 
fatale  alla  libertà  Ila  due  foldi  e  m  z- 
zo  la  1  bbra  di  Grano.  Nel  momento 
d'una  mediocre  raccolta,  e  nell'  im- 
piccio delle  femente  ,  tempo  in  cui 
tempre  fi  vende  il  Grano  più  caro, 
che  nel  rimanente  dciV  anno,  afeen- 
derà  ,  per  modo  d'  efempio  ,  a  dw^ 
foldi  la  libbra,  o  incirca. 

Ciò  fuppofto  ,  mettetevi  ne'  piedi 
de' Negozianti  ftranieri,  e  cosi  ragio 
nerefle:  i  Grani  di  Franca  s'accolla- 
no al  limite  fatale  in  cui  finifee  h^» 
libertà:  prima  che  polliamo  gitìgnere 
in  Francia  ,  verrà  la  proibizione ,  e 
quella  farà  rinviliare  i  Grani,  poiché 

ii  man- 
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fi  mancia  a  tal'  effetto  ;  dunque  andia- 
mo a  rifico  dì  fcapitare,e  non  iarà  più 
tempo  a  consigliarci  quando  faranno 
entrati  i  tioftri  Grani,  giacché  nqru. 
averanno  più  la  licenza  di  forbire  :  in 
confeguenza  di  quefto  raziocinio,  voi 
non  favelle  alcuna  fpeculazione  ,  alcu- 
no invìo  per  la  Francia  ,  toft<?  che  ve- 
drette il  piezzo  accodarli  al  limito 
p  refe  ritto . 

Sicché  ne  deriverà  ia  difgrazia  di 
tener  lontano  lo  ftraniero  ,e  quella  d' 
accelerare  il  momento  de'  prezzi  alti , 
e  di  mantenerli;  eh*  è  per  i' appunto 
il  contrario  di  ciò  ,  che  fi  brama  ;  men- 
tre che  lafciando  in  ogni  tempo  U^ 
libertà  aiToluta  ,  non  mancheranno  mai 
Giani  ne*  volta  Porti  io  tempo  di  ca- 
renza * 

Sarà  dunque  neceflarla mente  un  ma- 
le ogni  condizione,  e  relhizione  per 
quanto  vi  fem bri  combinata  bene;  ne 
Seguirebbe  p-ggio.  a  ti  ai  fé  rendette  il 
ritorno  della  libertà  più  dirnciie  ;  per 
e f empio  Te  quefto  dipenderle  unica- 
mente dal  Governo  medeiimo ,  cosi 
opp  retto  dagli  afifiri  grandi  ,  che  non 
può  vedere  a  tempo  tutte  le  relazio- 
ni locali  ,  forprelb  dalie  intermedia 
con  tanna  facilità,  ei  cui  ordini  ema- 
nando con  ci rcofp. azione,  e  maturità  , 
pattano  ancora  per  P  elocuzione  in  va- 
E  3  ne 
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rie  mani ,  ove  non  può  effere  che  non 
incontrino  de'  ritardi . 

Non  potrà  mai  alcuna  fpeculazio- 
ne  di  Commercio  appoggiarli  a  un  li- 
mile fondamento  ;  quella  rirleiTion?_y 
avrebbono  dovuto  farla  gli  autori  ,  e 
i  parziali  di  ogni  condizione,  e  refla- 
zione qualunque  fiali  . 

Libertà  piena  ,  e  totale ,  e  torno  a 
dirlo  libertà,  fi  è  quello  il  modo  più 
verace  d'operar  quello  ,  che  s'è  cer- 
cato nette  reflazioni .  Dunque  effe  fo- 
no fempre  inutili ,  poiché  lenza  di  quel- 
le la  libertà  fola  opererebbe;  di  più 
cfìe  fon  fempre  onerofe  ,  poiché  re- 
cano fempre  il  difturbo  ,  la  diffidenza, 
e  T  incertezza  nelle  combinazioni  dei 
Commercio  :  fìcchè  vengono  ad  acce- 
lerare il  male,  e  a  tener  lontano  il 
rimedio,  per  1'  ifteffa  ragione  appun- 
to che  la  libertà  fenza  refìrizione  al- 
lontana il  male  ,  e  accelera  il  rime- 
dio per  quanto  è  polTibile  naturalmen- 
te :  non  v'  è  cofa  più  femplice ,  poi- 
ché la  reflrìziane  é  precifamente  il  con- 
trario dell*  libertà  , 


Num. 
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N  u  m.       V. 

5'  accennano  tre  mezzi  veramente  ùtili 

dì  fare  il  ben  pubblico ,  ri/petto 

al  Commercio  de'  Granì . 


U 


N  Governo  illuminato,  benefico, 
e  zelante  per  "la  pubblica  profpe- 
rità  ,  non  può  egli  dunque  fare  al  Po- 
polo alcun  ben?  in  quelto  punto  im- 
portante del  fuo  folk ntamento  3  e  del 
bifogno  fuo  primario? 

Anzi  ci  può  molti  ili  mo  ,  e  foprat- 
tutto  nelle  congiunture  in  cui  ci  ri- 
troviamo; ei  può  confeguire  un  tal 
fine  con  i  tre  mezzi  ,  che  caratteriz- 
zano la  paterna  Tua  fbllecitudine  ;  va*- 
le  a  dire  ,  primieramente  coli'  tftru&io- 
ne,  che  diitrugge  l'ignoranza,  i  pre- 
giudizi invecchiati,  e  le  falle  opinio- 
ni pubbliche  ;  fecondarianiehte ,  coW 
autorità  che  protegge  e  difende  con- 
tri tutti  la  libertà,  e  le  proprietà  di 
ciafehedun  individuo;  in  terzo  fùògQ 
finalmente,  colla  buona  ammini/ìrazio- 
ne  che  fa  meglioiare  il  patrimonio  del- 
lo Stato,  quello  del  Sovrano,  e  de'  Sud- 
diti, e  rende  più  feconda  e  più  pro- 
ficua la  vera  ,  e  unica  forgente  d'  ogni 
ricchezza  nazionale,  e  d'ogni  pubblio 
ex  profperità . 

E  4  Nu  ir. 
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N  u  m.       V  I. 

Spiegazione  del  primo  mezzo  . 

T  '  ìjiruzione  del  Fopolo  la  più  chia- 
*~J  ra,la  più  collante,  e  la  più  uni- 
veriale  è  il  dovere  primario  di  qual- 
fifia  Governo  •  L'  ignoranza,  è  il  pri- 
mo vizio  deli'  uomo  ,  e  la  falfa  faen- 
za paggio  cento  volte  dell'ignoranza 
medefima  è  il  flagello  più  diftruttivo 
delie  Nazioni  pretefe  eulte  ,  le  quali 
fono  tuttavia  barbare  cotanto  agli  oc- 
chi della  ragione  illuminata  dall'  amo- 
re dell'  umanità . 

Un  intero  fecole  di  falfa  politici-* 
avea  fatti  fmarrire  quei  medefimi  ,  che 
u  ia  volta  tenevano  le  redini  del  Go- 
verno :  appena  i  più  fagaci  fra  i  noftri 
filofofì  hann'  avuto  tempo  di  render 
perfuafi  i  Capi  dell'  amminiftrazione  , 
e  quelli  de'  Supremi  Tribunali ,  intor- 
no a'  vantaggi  illimitati  della  totale  e 
perfetta  libertà  .  Tuttora  il  maggior 
numero  non  fanno  qual  differenza  ab- 
biano metta  nello  Stato  del  Regno  le 
nuove  Leggi  fui  Commercio  de'  Gra- 
ni, e  qual  differenza  viepiù  grande 
ancora  farebbe  per  mettervi  un'  ulti- 
ma Legge,  che  levaife  alibi utam ente 
tutte  le  reflazioni  vane  per  iitabilire 

1'  im- 
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T  impero  felice  dell'intera   liberta  d' 
wn  tale  Commercio . 

L'  a  fi ìi  e  fazione  ,  l'amore  dell'ufo, 
P  Muflone  prodotta  da'  ibfifmi  antichi , 
la  naturai  propenfione  degli  uomini 
tutti  a  credere  quello  ,  che  han  veduto 
praticarti  fempre  ,  foprattutto  quardo 
la  legislazione  lo  ha  per  così  dire  fac- 
to f.icro  ,  ogni  cofa  concorre  nel  man- 
tenere gli  errori  ,  e  i  pregiudizi  fu 
quefto  articolo  importante . 

Nelle  Città  foprattutto  11  ragiona  ^ 
e  fi  fanno  de5  regolamenti  ;  ora  gli 
Abitanti  delle  Città,  che  non  veggo- 
no più  là  dall'  Mante  ,  e  fé  ne  atten- 
gono alla  prima  imprefiìone,  non  re- 
ità no  colpiti  fé  non  che  dal  prezzo  ca- 
ro del  pane  ,  e  non  penfano  che  al 
buon  mercato  de'  Grani . 

Fin  tanto  che  dall'  opinione  farà  con- 
fiderata  la  libertà  come  un  male  ,  le 
Leggi,  che  la  promuovono  non  ver- 
ranno rispettate  conforme  lo  debbon' 
eli 're;  non  faranno  amate,  olfervate 
per  fentimento,  per  religione  del  fo- 
ro interno  ,  come  io  fono  tutte  lz_j 
Leggi  fondate  filila  giuftizia  eflenzial- 
nicnte,  allorché  s'  ufa  la  diligenza  di 
procurare  ,  che  fieno  precedute  ,  ac* 
eompagn  te  ,  e  feguitate  dall'  ijiru&ioi 
ne  generale . 

Ogni  Legge  emanata  da    un  Gover- 
E  5  no 
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110  giudo,  e  benefico  è  fondata  fopra 
cr  una  ragion? ,  e  dJ  un  vantaggio',  que- 
llo è  quel  che  va  infegnato  ai  Popo- 
lo *  Le  buone  Leggi  preflbchè  tutte^ 
incontrano  de' pregiudizi ,  e  degl' in- 
terefTì  contrari  al  bene  ,  eh'  elle  deb- 
bon  produrre;  fìcchè  conviene  impu- 
gnare l'opinione,  che  ofta  con  forza 
all'autorità,  che  dà  (limolo  alla  refi- 
faenza  3  e  che  troppo  di  fovente  trionfa  , 
o  fecretamente  ,  oppure  anche  alla-, 
feoperta  .  Ogni  Legge  con  cui  s'  ac- 
coppia T  iftruzione  confeguifee  il  fu<3 
effetto  . 

Dunque  il  Governo  giova  molti  fil- 
mo a  una  Nazione  al  lordi'  egli  pro- 
tegge ,  autorizza  ,  e  procura  tutti  i 
modi  di  fpargere  in  elfa  il  lume  delle 
verità  utili  ,  fcprattutto  ri  (petto  al 
Commercio  de'  Grani .  I  Paftori ,  i  Mi- 
ni fin  della  Giuftizia  ,  e  dell'  Ammini- 
ftrazione  non  poffono  eflere  inftruiti 
di  troppo  ,  né  animati  d.i  un  troppo 
zelo  per  rendere  inftruito  il  Popolo. 
Non  farà  mai  troppo  P  incoraggimeli- 
to  da  davfi  a' Filofotì ,  e  agli  Scrittori 
perchè  fpargano  buone  Opere  claffiche 
fu  quefta  materia  di  fomina  importan- 
za.  Debbono  le  Società  Letterarie,  e 
le  Compagnie  reftare  eccitate  a  pren- 
derfelo  per  penfiero  capitale. 

E'  fpecial mente    eilenziale  la  liber- 
tà 
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tà  del  contraddire  in  una  sì  fatta  di- 
fcufliohe  ;  convien  fentire  tutte  V  obie- 
zioni ,  e  (offrire  con  pazienza  tutti  i 
fofifmi  ,  tutte  le  cooietture  vagii  e  , 
tutte  le  falle  allegazioni  ,  e  tiicti  i 
terrori  vani  ;  non  rimane  mai  illumi- 
nato bene  il  Popolo  fé  non  che  quan- 
do s'  è  lafciato  per  lungo  tempo  lo 
sfogo  libero  a  tutte  le  allegazioni,  a* 
contralti ,  e  alle  repliche  ;  la  verità  fé 
ne  Ila  a  galla  ,  fi  rivolge  in  tutte  le? 
maniere ,  e  va  aggiogando  a  poco  a 
poco  tutti  gli  (piriti . 

Allora  sicché  le  Leggi  vengono  efe- 
guite  bene  ,  reftano  corroborate , e  pro- 
ducono un  effetto  durevole  .  A rdìfciiia- 
mo  di  dire, che  la  Francia  ha  bifogno 
foprattuttQ  in  quello  momento  d1  un* 
ìfififótons  fulla  giufiizta  ,  e  utilità  di 
una  Legge  che  afficuri  per  fempre  la 
totale  ,  e  perfetta  libertà  dei  Com- 
mercio de'  Grani  i  fi)  Siamo  di  pare- 
E  3  re , 


fi)  II  Mfogno  d9  iliamìttaf fi  filila  gm (tizia1  ^ 
e  utilità  d'  una  Lè°ge  ,  che  afiìcuri  per  (èm-* 
pre  la  totale ,  e  perfetta  libertà  del  Commer- 
cio cV  Grani,  che  1*  Autore  ihppofte.  in 
ci-  nella  Isa  Nazione  ,  fi  ettende  pur  troppo 
a  molrifìlme  altre  .  Vogliamo  iperare  ,  chfc_* 
«tallo  féritto  ,  che  ora  lì  pubblica  nel  noltro 
idioma  verranno  a  rfeavarfi  vari  in  mi ,  che 
poi  adattati  a  qualche  Pitele  in  particolare-» 

non 
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re  ,  che  vi  debba  concorrere  ogni  Cit- 
tadino ,  s'  ei  crede  di  poterlo  fare. 
Desideriamo,  che  a  quello  fcritto  col 
quale  reità  liberata  la  nodra  cofeien- 
za  da  un  tale  obbligo  ne  fuccedano 
parecchi  altri  più  capaci  di  fpandere 
il  lume,  fpecialmente  ie  veniflero  da- 
gli Scrittori  illuftri ,  nodri  predecef- 
P>r\  ili  cucila  carriera  ;  dai  primi  di- 
scepoli de'  noftri  Maeftri  il  Confucio 
Europeo  (i) ,  e  il  celebre  Amico  degli 
uomini  (2),  che  fono  flati  i  più  arden- 
ti promotori  di  quella  libertà;  quali 
foro  i  Sigg.  Du-Pont  ,  e  Le-Troine , 
le  cui  Opere  hanno  fatta  una  riufei- 
ta  grandiffima ,  e  non  poiTono  e  li  e  re 
mai  badantemente  lette ,  e  iparfe  fra 
la  Nazione . 

Il  diilruggere  così  i  pregiudizi,  e  i 
terrori  vani  ,  egli  è  un  fervizio  e  fleti- 
ziale  da  predarli  al  Popolo  ,  e  che_> 
coderà    poca    fatica;    poiché  bada   il 

vo- 

110 ;i  potranno  riulcire  ih  non  che  di  lbmmo 
giovamento  ,  giuda  il  detto  ài  Terenzio  : 

Saf  lentia  e  fi  ex  aliti  exemplum  fumee  pbi . 

(()  Quedo  Confucio  Eu-ofco  non  è  altro, 
che  il  celebre  Prendente  di  Montesquieu  . 

(z)  Per  1'  Amico  degli  uomini ,  s' intende-» 
il  Sig.  Marchete  di  Mirabeau  ,  autore  di  mol- 
tilììtni  Trattati  relativi  all' Economia  Politica, 
ira*  quali  i  più  noti  fono  la  *t bèorie  àe  V  im~ 
fot  e  /'  Ami  des  burnititi . 
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volere,  il  tnqftrarne  defiderio,  e  V  inci- 
tare i    Capi  a  procurare   per    quanto 
ita  in  loro  queir  inftruzione  utile . 

N  u  m.       VII. 

Spiegazione  del  fecondo  m?zzo . 

QUando  la  Leggz  viene  preceduta, 
.  accompagnata  ,  e  feguitata  dall' 
infiruzwne ,  accade  più  di  rado  ch^> 
abbi  fogni  d'  e  il  eie  afficurata,  e  ven- 
dicata per  mezzo  deli'  autorità  ,  ch^,. 
raffrena ,  e  punifce  gli  attentati  dei 
particolare ,  o  le  negligenze  de'  Mini- 
Ari  ;  ma  ciò  non  oda n te  non  dee  la_^» 
vigilanza  e  (Ter  meno  generale  e  con- 
tinova  ,  né  1'  animavverfione  meno 
pronta,  infallibile ,  e  ftrepitofa. 

Dopo  d'  avere  ftabilita  la  libertà  af- 
foluta ,  e  illuminata  la  Nazione  fu  Ila 
gìujtlzla  ,  e  utilità  di  quella  Legge  ? 
dovrebbe  dunque  l'autorità  edere  in- 
fleifibile  contro  a'Tiafgrefibri. 

V  luterete  de'  Monopoli/li  ,  che  lino 
adelfo  fondarono  la  ior  fortuna  fopra 
di  raggiri ,  che  a  motivo  delle  mole- 
fìie  ,  delle  proibizioni  ,  e  delle  re- 
ftrizioni  fi  rendevano  facili  ,  afficura- 
va  una  volta  la  riufcita  delle  fue  ca- 
bale per  mezzo  di  lamenti ,  d' infinua- 
zioni  3  di  timori ,  e  di  predizioni  fpar- 

fe 
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fé  con  furberìa  fra  il  Popolose  fedu- 
ceva  i  Subalterni  dell'  Amminiftrazion 
provinciale  per  ottenere  privative , 
per  accertai  delle  parzialità,  e  per 
travagliare  i  fuoi  Competitori  collo 
angherìe,  e  colle  cavitazioni. 

Sono  rettati  troppo  impuniti  gli  au- 
tori j  e  i  complici  di  quefte  macchine 
infami ,  e  hanno  feguitato  lo  ftile  ufa- 
to ,  ad  onta  delle  Leggi  fatte  in  favor 
del  Commerciò  de1  Grani .  Si  èrano 
fino  luiìngati  di  rovinarle  per  mezzo 
«ielle  fegrete  loro  cabale ,  di  cui  non 
■ne  ftiamo  a  pubblicare  le  particolari- 
tà, quantunque  ci  fia  riufeito  il  rac- 
capezzarle .  Forfè  avrebbero  condotti 
a  fine  i  malvaggi  loro  difegni  fé  non 
foj'fe  fiata  la  fermezza  del  Miniftero 
illuminato  e  fagace  a  fegno  di  non^ 
retrocedere  dopo  d*  eiferfi  inoltrato 
tanto  in  una  sì  bella  carriera. 

Ci  baita  il  dire  ,  che  parecchi  Su- 
balterni delPAmminiPtrazion  provincia- 
le ricavavano  grotti  proventi  da  cote- 
fte  privative  ,  e  che  ehìteva  una  raz- 
za di  mignatte  pubbliche  ,  ficura  di 
vendere  a  caro  prezzo  una  quantità 
grande  di  Grani,  e  che  non  cercava»» 
fé  non  fé  di  comprarli  a  buon  mercato, 
Debb'  egli  poi  recar  meraviglia  ,  che 
coftoro  voietìTero  impedire  la  libertà 
del  Commercio  ? 

Elfi 
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Effì  fon  quelli  ,  che  hanno  accredi- 
tati gli  errori ,  fomentati  i  pregiudi- 
zi ,  e  moltiplicati  per  quanto  è  ftato 
in  loro,  li  raggiri  fraudolenti ,  e  i  pat- 
ii falli  infpirati  con  buona  fede;  effi 
fon  quelli,  che  hanno  incitato  il  po- 
polaccio delle  Città  a  fegno  ,  che  vi 
fon  nati  de' tumulti  e  de' foiievamen- 
ti  in  alcuni  luoghi  . 

Tedio  non  voglia,  che  fiamo  mai  i 
promotori  d'  una  feverità  eccelli  va . 
Ci  piace  più  ,  che  s1  ufi  fempre  1'  in- 
dulgenza ,  fop  attutto  prefen temente 
che  le  circoitanze  fono  afpre  ,  e  che 
il  Popolo  è  inftruito  male.  Ma_ quan- 
do fi  faràfparfo  il  lume  a  fufficieijza , 
e  quando  un5  ordinazione  fallititela  5 
accoppiata  coli'  inflruzione  univerfa- 
le  ,  averà  ^abilita  la  piena  libertà  5 
noi  diciamo  francamente  ,  ch^  aiÌora_. 
ogni  attentato  contra  queita  libertà  , 
eontra  il  Compratore,  il  Vetturale, 
il  Venditore,  il  Cuftode  del  Grano, 
debb'  efHrr  punito  come  un  alìalìino  ; 
che  parimente  debbono  efier  gaftigati 
gli  autori ,  gif  inftigatori ,  i  complici, 
e  gli  aderenti  di  limili  attentati  ,  e_^ 
che  i  Magiftrati  ,  o  Depofitari  deli* 
autorità ,  i  quali  non  faceilerp  l'obbli- 
go loro  in  tale  occafìone,  li  merita- 
no P  ifteflb  trattamento  come  le  la- 
feiatiero,  che  fi  levalle  impunemente 

la. 
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la  bo  fa  e  il  veftito  a'  Viandanti  fulla 
pubblica  ftrada.  Egli  è  un  rubar  Gra- 
no, o  danaro  il  pregiudicare  alla  li- 
bertà di  quefto  Commercio  in  qualfl- 
fia  H]  ani  era  . 

N  u  m.      Vili. 

Spiegazione  del  terzo  mfzzo. 

"Crinalmente,  una  buona  ,  e  foggia  Am* 
A  mìnìjhazìone  può  altresì  procurare 
al  Popoio  fonimi  vantaggi ,  dando  fem- 
prepiù  agevolezze  grandi  al  Commer- 
cio de'  Grani. 

Chiamane  agevolezze  tutte  quelito 
cole  ,  che  rendono  il  trafporto,  e  il 
traffico  più  fpedito,  più  breve ,  e  me- 
no difpendiofo  ,  quali  fono  i  Porti ,  i 
Canali,  i  Fiumi,  le  Str.de  maeftre,  £_y 
con  quefte  agevolezze  fi  viene  a  rifpar- 
mia  e  il  tempo,  e  le  fpefe  .  Egli  è 
quefto  uno  fra  gP  impieghi  migliori, 
che  porla  fard  dell'  Erario  Regio,  poi- 
ché in  ciò  foprattutto  fpicca  la  ma- 
gni licenza  del  Principe  :  oltre  allo 
iplendore  ,  che  riflette  fulla  di  Lui 
Coron  i  ,  ne  ritrae  egli  mede  limo  i 
maggiori  vantaggi  ;  non  v5  è  una  fpe- 
fa  tale  quando  è  fatta  con  intelligen- 
za ,  e  con  umanità  (  non  già  per  via 
di  lìftemi  diftruggitori ,  quali   fono  i 

fer* 
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fervigi  forzati  degli  uomini,  degli  ani- 
mali0, e  degl'  infìrumenti  e  arnefi  at- 
tenenii  all'  agricoltura  )  che  d'entra- 
ta libera,  e  netta,  folida  e  perpetua  , 
non  frutti  al  Principe  venticinque  per 
cento  del  danaro,  eh'  ei  v'  impiega. 

Con  quelle  agevolezze  fi  rifponde- 
rebbe  a  un'  obiezione  ftata  folta  con- 
tro alla  libertà  del  Commercio  de'  Gra- 
ni ,  e  che  fi  pretendeva  di  cavare  dal- 
la coftituzione  fifica  della  Francia. 

„  Avvertite  ,  dicevano  alcuni,  che 
avete  nel  centro  del  Regno  monta- 
gne quali  inacceiTibili  ,  affai  lontana 
dal  mare  ;  e  che  da  quelle  nafeono 
tutti  i  Fiumi  tributari  per  portarti 
con  circuiti  lunghi  ne'  Fiumi  reali: 
efaminate  cofa  ne  accade  rifpetto  al 
Commercio  de' Grani.  Avete  tutte  le 
agevolezze  per  finirli ,  ma  per  intro- 
durli in  tutto  il  Regno  non  è  la  me- 
deììma  :  forfè  potete  trafportare  co' 
carri  ,  o  per  ifchiena  di  mulo  i  Gra- 
ni foieftieri  dal  Porto  di  Nantes  (ino 
alle  montagne  dell'  Auvergne  ?  forfe_> 
potete  farli  venire  all'  insù  pel  Fiume 
Loira,  e  per  gli  altri  Fiumi  tributa- 
ri ?  Quando  avrete  votate  quelle  Pro- 
vincie interne  in  un  anno  d'  abbondan- 
za ,  verrà  la  careftìa  ,  e  non  potrete 
più  reftfruir  loro  i  Grani  :  queir'  è  la 
differenza, che  p.ifa  tra  il  vbftro  pae- 
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fé,  e  quell'iddi  cui  voi  parlate,  che 
fono  viciniilìmi  a'  Porti,  a*  Fiumi  3  o 
a'  Canali ,_  e  ne5  quali  è  flato  oiTerva- 
to,come  in  Inghilterra,  per  efempio  > 
non  ellervi  neppure  un  Villaggio  lon- 
tano per  più  di  fette  leghe  dai  mare, 
o  da  un  Fiume  navigabile.  „ 

Vi  è  del  vero  in  quell'obiezione; 
vale  a  dire,  che  i  noltri  Fiumi  sì  rea- 
li ,  cerne  i  tributari  avrebbon  bifogno 
d'  effer  tenuti  meglio  ,  e  ridotti  °più 
navigabili,  che  ci  mancano  buoni  evi- 
rali facili  a  farfi  (i)  per  l'unione  del- 
le noftre  Provincie  ,  finalmente  cho 
fé  le  noilre  ilrade  maeflre  fono  belle , 
e  forfè  troppo  belle  a  motivo  della-, 
maniera  colla  quale  fono  fiate  cornu- 
te, quelle  di  comunicazione  interna, 
e  di  traverfa  fono  in  un  difordine^ 
grande,  e  in  un  grado,  eh' è  un  ofla- 
colo  funefto  a  ogni  Commercio,  e  a. 
quello  de'  Grani  fpecialmente  . 

Ma 

(i)  Uno  fra  i  canali  da  poterli  fare  è  quel- 
lo progettato  per  unire  I'  acque  della  Saona 
con  quelle  dell' Ionna,  dal  qual  Fiume  poi 
il  viene  a  pc.flire  alla  Senna  ,  e  così  fi  riu- 
nifeou  i!  Mar  Mediterraneo  coli' Oceano  at- 
traverfando  preflbchè  tutto  1*  interno  della** 
Francia.  Si  rileva  da' pubblici  t'obli  eflere  /ra- 
to que/to  progetto  accettato  da  Sua  Maeftà  , 
che  ne  ha  co  ni  niella  1'  esecuzione  àéli  Stati 
di  Jjor^o'jna . 


al     Popolo.        115 

Mi  forfè  da  ciò  fi  debbe  conchiude- 
re, eh?  vada  proibita  la  libertà?  No 
certamente;  anzi  per  contrario,  ch^ 
fa  duopo  procurare  le  agevolezze  . 

Tutto  il  male  viene  dalle  catena 
che  vengon  mefìfe  al  Commercio  da- 
gli oitacoli  naturali  del  fuoio  ,  o  fat- 
tizi della  cattiva  politica.  Tutto  il 
bene  verrà  dalla  buona  amminiflrazio- 
ne ,  che  levi  i  primi,  e  dalla  libertà , 
che  fi  ftabilirà  fulle  rovine  degli  al- 
tri tutti. 

Siccome  le  agevolezze  ,  che  il  Go- 
verno può  procurare  con  ifpefe  norL, 
gravi,  ma  utiliiilme  formano  la  rifpo» 
ha  a  una  parte  dell'obiezione  propo- 
rla ,  iì  termina  di  diftruggerla  col  ram- 
mentare quello,  che  già  fi  è  ofTerva- 
to  di  fopra  . 

Il  Pregno  ha  più  di  ottocento  le- 
ghe di  frontiera  ,  ed  è  inoltre  attra- 
verfato  da  un  numero  piuttoPco  gran- 
de di  Fiumi  larghi  ,  fu'  quali  fi  navi- 
ga facilmente  air  insù  fino  a  una  cer- 
ta diftanza  ;  onde  per  poco  che  fi  ag- 
giunga a  quefte  agevolezze  naturali  , 
il  troverà  che  a  (Tal  più  delia  metà 
della  Francia  è  accefTibile  ,  che  non 
il  può  dir  di  più,  a5  Grani  foreftieri , 
in  caio  di  carsilìa . 

Ora  ,  non  b:  fogna   figurare  ,  che  il 
Commercio  de'  Grani  fia  nel    calo  di 

do- 


nò  Avviso 

doverti  fare  in  un  fol  tratto  da  Dan- 
zica  alle  montagne  dell'  Auvergne  , 
perchè  gì'  ifteffi  Montanari  fé  ne  i^n- 
tano  ,  e  non  muoiano  dalla  fame.  B.  Ita 
che  arrivi  del  Grano  ne'  Porti  per  vol- 
gere fubitamente  il  cor/o  del  Commer- 
cio verfo  cotefte  Provincie  interne, 
e  quf.iT  è  uwa  cofa  che  conviene  fpie- 
gaila  per  le  perfone  che  non  vi  han- 
no mai  riflettuto  . 

N  u  m.      IX. 

Il  così  chiamato  corfo  del  Commercio 
de*  Grani, 

T  A  comunicazione  de'  Grani  ,  come 
*H  d:  ogni  Grafcia  per  terra  ,  fuol^ 
d'ordinario  fa. fi  da  vicino  a  vicino , 
quello  è  la  fua  prima  molla  naturale; 
i  Mari ,  e  i  Fiumi  grandi  cagionano 
poi  una  fpecie  di  comunicazione ,  che 
fi  fa  da  lontano  a  lontano,  e  anzi  in 
grandiffima  lontananza  ;  mi  quefta  par- 
lando propriamente  non  è  altro  ch^ 
il  fupplcmento  all'altra. 

Figurili  una  linea  di  quindici  ,  o 
venti  Villaggi  confinanti  ,  di  lega  in 
lega  ;  fé  il  Grano  manca  nei  primo 
di  quefti ,  non  gli  verrà  portato  dall' 
ultimo  certamente  .  Il  fecondo  farà 
quello,  che  io  fornirà,   e  fi  riempirà 

con 
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con  quelli  del  terzo  ,  e  cosi  via  via, 
da  vicino  a  vicino  ,  vale  a  dire  ,  che 
il  corfo  del  Grano  farà  voltato  dall' 
ultimo  verfo  il  primo. 

Seguirebbe  appunto  il  contrario ,  fé 
mancaffe  il  Grano  neiP  ultimo,  per- 
chè allora  il  corfo  de'  Grani  anderebbe 
da  vicino  a  vicino  ,  dalla  tefta  alia_. 
coda  .  In  contrario  poi,  fé  fotte  la 
careftìa  nel  mezzo ,  ci  farebbero  allo- 
ra due  corji ',  da  ciafeheduna  di  queite 
eirremità  ,  da  yicino  a  vicino  veifo  il 
centro , 

Coi  apprende  beng  quelV  idea  natu- 
rale del  corfo  de'  Grani  .  non  ha  per 
le  Provincie  centrali  del  Regno  que' 
terrori  vani  ,  fu' quali  è  fondata  P  obie- 
zione cui  rifponaiamo. 

Voi  vi  fupponete  ,  che  vi  (la  la  ca- 
restìa in  coteite  Provincie  centrali ,  e 
una  careftìa  preceduta  dalla  buona  ven- 
dita delle  grfee  di  più  raccolte  pre- 
cedenti ?  Primieramente  avete  a  cre- 
dere, che  il  bucano  /fottìo  avrà  i  neo- 
raggi  ta  affai,  dilatata,  e  perfezionata 
la  cultura,  poiché quefto  n5  è  1'  effetto 
infallibile.  Quandv»  fi  vende  con  ripu- 
tazione la  fui  grafeia  ,  crefee  P  emu- 
lazione ,  e  s'  aumentano  le  facoltà  per 
raccorre  davvantaggio  5  ritrovandovi!! 
tm   inte  effe  fenfìbiie . 

Dunque  vi   farà    meno  grande   Ia_* 

ca- 
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careftìa  ,  e  lì  e  n  do  le  cote  del  pari  ; 
ma  in  oltre  ,  che  non  vedete  cornea 
coterie  Provincie  interne  reftano  cir- 
condate per  ogni  lato  da  altre  Pro- 
vincie a  forma  di  circolo,  e  quello 
qui  ri  riferiate  da  altre  in  numero  mag- 
giore ,  e  finalmente  quefta  terza  fila 
{s'è  lecito  il  dir  così  )  circondati  da 
un'ultima,  eh'  è  formata  delle  fron- 
tiere, e  de'  paefi  marittimi  ? 

Se  vi  farà  1'  abbondanza  nelle  fron- 
tiere ,  e  ne'  Porti  cagionata  dJla  li- 
bertà del  Commercio ,  e  dall'  introdu- 
zione.e  la  carejiìa  nel  centro,  il  cor- 
fo  de'  Grani  fi  volterà  dalle  eitremità 
verfo  il  centro;  e  quelle  tali  Provin- 
cie per  cui  voi  fiete  nel  timoro , 
ricaveranno  facilmente  ,  da  vicino 
a  vicino  ,  da  tutti  i  luoghi  che  le_> 
circondano  ,  quefìi  qui  da'  loro  confi- 
nanti ,  e  cosi  via  via  fino  alle  eft re- 
ni ita  . 

Imperocché  conviene  ancora  avver- 
tire di  nuovo,  che  il  Commercio  de* 
Grani  non  fi  fa  giammai  tutto  in  una 
volta  ,  ma  per  una  ferie  continovata  , 
e  giornaliera,  e  in  oltre  non  bifogna 
figurarli  ,  che  lo  fpaccio  migliore  li 
levi  tutti,  fempie  ne  rimane, perchè 
vi  fon  di  quelli  ,  che  non  han  fretta 
a  vendere ,   fanno  le  loro  fpecolazio- 

ni, 
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ni  ,  e  ferbano  ;  anzi  alcuni  pure  non 
poiibno   vendere  . 

Dunque  il  voitro  timore  fu  Ila  for- 
te delle  Provincie  interne  viene  ad 
eifer  chimerico  al  par  degli  altri  ,  ad 
onta  delie  pretefe  ragioni  finche  alle 
quali  io  volete  appoggiare . 

N  u  m.       X. 

Altra  /peci  e  dy  agevolezza  ne  cefi  ari  & 
a  procurarci. 

/"\Ltre  agli  oftacoli  naturali , da  cui 
^-^  potrebbe  reftare  impedito  il  Com- 
mercio, e  che  V  ammi filtrazione  può 
levare  dando  i  fuoi  pen fieri  alle  Stra- 
de ,  a'  Fiumi ,  e  a5  Canali ,  ve  ne  fono 
de'  fattizi  j  che  le  fono  fottopoiti ,  e 
la  diluzione  de'  quali  non  le  co(ta_* 
altro  che   il  volere  . 

Quelli  fono  i  diritti  d'  entrata ,  o 
ufeita,  i  pedaggi,  e  gli  altri  sì  fatti 
dazi  5  efatti  con  qualhììa  pretefto,  £_• 
a  p?r  conto  di  chiunque  fi  fia.  Che^ 
il  Governo  fu  per  fupprimergli  ,  ne 
fa  ficurezza  V  eftenfione  de*  fuoi  lumi, 
e  la  bontà  delle  lue  intenzioni;  anzi 
ne  ha  già  data  una  pruova  luminoiìf- 
fìma,  che  vogliamo  far  nota  al  Popo- 
lo ,  affine  di  rifvegiiare  la  giuda  Tua,, 
gratitudine, e  di  renderlo  viepiù  per- 

fuafo 
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fuafo  del  fegno  ,  al  quale  il  Principe  , 
e   il  di  lui  Configlio    arrivano  a  effe* 
convinti  del  bene  inerente  alla   liber- 
tà, e  penetrati    dal    defiderio   di  pro- 
curarlo» Efìgevafi  in  Lione    un    dazio 
confiderabile  fu  i  Grani  ,  che  fi  traffi- 
cavano  ,   parlando  fu  11  a  Saona  ,  e  fui 
Rodano;  è  flato  fuppreflb  cii  poco  nel 
conferire  il  comando    di    cotefta  Pro- 
vincia al  Sig.  Cavaliere  de  Scepeaux  , 
talmente  amante  del  ben  pubblico,  e 
zelante   partigiano  della  fiiofofia ,  per 
cui  dee  farli  felice    V  umanità  ,  cho 
non  gli   può  elfer  rincrefeiuto  di    non 
avere    un  provento }   la   forgente  del 
qual«  era  così  odiofa  ,  e   funefta. 

I  Signori  grandi  ,  e  i  ricchi  PoiTì- 
denti ,  che  tuttavia  hanno  fimili  dirit- 
ti ,  avanzo  dell'antica  fifcalità  feuda- 
le ,  fé  ne  face  fiero  il  facrifizio ,  ver- 
rebbero ad  acquifere  un  luftro  gran- 
de ,  e  a  farli  cento  volte  più  cari  , 
e  più  rifpettabili  alla  Nazione  :  in 
qualunque  grado  la  nafeita  ,  il  fa- 
vore ,  o  il  merito  gli  abbian  potu- 
to collocare,  a  loro  atteltiamo,  che 
non  incontreranno  mai  una  p;ù  bel- 
la occhione  di  rendertene  degni , 
e  non  efiteremo  di  profferire  ,  che 
gli  meritati  poco  ,  quali  fieno  d' al- 
tronde ,  fé  non  antepongane  le  be- 
nedizioni del  Popolo,  la  gloria   d' ef- 

ferfe- 
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ferfele  tirate,  diciamlo  pure,  la  ftima, 
de*  Filoiofi  amici ,  degli  uomini ,  a  cer- 
ti proventi  di  cui  la  tirannìa  cieca  ne 
ha  fabbricati  i  titoli ,  e  mantenutene 
il  pofieffo. 

N  u  m.       XI. 

Non  è  già  un  facrifeio  V  abolizione 

de*  diritti  gravojt  al  Commercio 

de*  Grani . 


D 


,El  rimanente  ,  fé  la  cupidigia-* 
trattenere  tuttora  alcuni  di  que- 
fti  efattori ,  o  fé  il  timore  di  feema- 
re  1' entrata  regia  poteffe  impedire, 
che  non  fi  diftruggeirero  i  pedaggi ,  e 
le  Dogane,  dobbiamo  avvifare,  che  (ì 
perde  più  di  quel  fi  guadagna  nel  te- 
ner coartato  il  Commercio  de'  Gra- 
ni .  E  di  fatti  ,  vendendofi  i  Grani 
con  riputazione ,  e  elfendo  preflbchè 
uniforme  la  loro  valuta  ,  afììcurata_. 
col  mezzo  della  libertà  ,  verrebbero  a 
crefeere  le  Scritte  di  Fitti ,  tutte  1<^, 
Vendite  degli  Effetti  ,  tutti  i  Diritti 
Domenicali,  o  Regii,  che  ne  deriva- 
no ,  e  baita  fare  il  conto  per  conofee- 
re ,  eh' elia  èquefta  una  compenfazio- 
negrandilfinu,  e  di  fommo  vantaggio. 


Nuk. 
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N  u  m.       XII. 

Del  Commercio  marittimo ,  e  delle 

refìrmoni  ,   che  flettano    al 

medejìmo  » 

TC'  Nata  una  grandiflìma  queftione , 
-*-'  rfpetto  al  Commercio  de5  Grani  , 
trattandoli  di  fapere  ,  fé  conveni(ìe_>» 
la  Telare  agli  Stranieri  la  libertà  di 
co  ridurre  quel  lo. ,  che  efee  dal  Regno 
ter  mare  ,  oppure  Te  bifognaffe  riier- 
barne  il  trafporto  a*  Proprietari  delle 
navi,   e  delle  barche  Franccfì. 

Quelli ,  che  volevano  che  fi  la  fri  af- 
fé fare  a  tutti, o  Foreftieri ,  o  Nazio- 
nali ,  dicevano ,  che  i  F.ancefì  foli  fa- 
rebbero cojiati  di  più  ,  e  che  quefto  era 
altrettanto  aggravio  pel  Venditore; 
poiché  non  s' arricchilce  il  Compra- 
tore ,  per  elle  re  più  caro  il  Condutto- 
re ,  e  confeguentemente  non  paga-, 
davvantaggio  . 

Dicevano    poi  i  Proprietari  de'  ba- 
simenti  ftabiliti    ne'  noftri  Porti  ,  ù.> 
ifciate  che  facciano  gli  Stranieri  ,  ve- 
nite  a    efcluderci  da  quefto  Commer- 
cio; perchè  vi  fono    delle   ordinazio- 
ni ,  e  delle    confuetudini  ,  che  ci  co- 
jlringono  a  elTere  più  cari  di  loro,  dun- 
que   tolto  che  ammetterete  la  liber- 
tà 
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le  ;  il  che  è  Un  primo  vantaggi .  Mi- 
feti  que' Popoli ,  dove  la  fanta  e  fa- 
era  proprietà  non  forma  la  baie  pri- 
maria d'ogni  Legge  ,  il  principio  fon- 
damentale d'ogni  ftabilimencò,  e  li-. 
regola  inviolabile  d'  ogni  ammini- 
ftrazione  ! 

La  libertà  è  la  migliore  fra  tutte 
le  politiche  ,  dando  ai  Grano  un  prez- 
zo giufto,  naturale  ,  meno  variabile./ 
che  (la  pofìibile  ;  quefto  prezzo  a  Sicu- 
ra la  forte  del  Coltivatore,  confeguen- 
temente  la  fua  azienda  ,  cònfeguente- 
rnente  1'  entrate  de'  Poffidenti  ,  de* 
Cittadini ,  degli  Ecclefìaftici  ,  de'  No- 
bili ,  e  quella  pure  del  Sovrano  ,  con- 
feguentemenre  le  lorofpsfe,  confeguen- 
temente  il  vitto  e  gii  agi  de'  Lavoran- 
ti ,  de'  Mercanti,  e^di  tutti  quelli  abi- 
litati in  qualche  profeiiìone  che  cam- 
pano e  fanno  del  guadagno  fu  quefta 
fpefa  ;  confeguentemente  la  felicità 
degli  Ordini  tutti  dello  Stato. 

La  libertà  non  ha  nefsuno  inconve- 
niente ,  efsendo  quefta  precifamenro 
naturalmente  nemica  delle  frodi  ,  e.^ 
de' monopoli  ,  e '1  rimedio  contro  la 
foverchia  abbondanza  ,  e  contro  1'  ec- 
cepiva careitìa  ;  per  mezzo  di  lei  il 
Venditor'  ricava  un  miglior  prezzo  dal- 
la fua  grafciaje'l  Comprator  ne  può 
F  i  ave- 
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avere  a  miglior;  mercato  .  Elsa  può 
fupplire  a  tutto,  e  nefsuna  cola  può 
fupplire  alla  medefìma  ,  efsendo  tutti 
gli  altri  compenti  alsurdi ,  inutili ,  fpef- 
fo  funefti ,  imbarazzanti ,  e  difpendiofi. 
La  libertà  è  la  legge  della  ragione  in- 
terne e  della  giujlizia  \  giova  Tempre, 
non  pregiudica  giammai  ,  e  non  ca- 
giona ne  impicci  >  né  fpefe  ,  nò  fol- 
lecitudini  . 

Finalmente  la  libertà  forma  la  glo- 
ria ,  e  il  bene  degP  Imperi  .  Quefti  le 
poffono  dar  favore,  e  eftenllone  via-. 
maggiore  ,  e  da  cotefto  accrefeimento 
dipende  la  profperità  loro*  Agevolare 
il  Commercio  fempre  meglio  ,  dijlruggen- 
do  tutti  gli  ojlfuoli  naturali  o  fattizi  , 
egli  è  quefti  il  migliore  afiìoma  de' 
Governi .  Per  la  feconda  parte  balta 
il  coraggio  ,  e  per  la  prima  non  ci 
vuole  altro ,  che  faviezza  ;  poiché  il 
danaro  che  vi  s'  impiega  è  collocato  al 
più  alto  in  te  rei!  e. 

Tale  è  il  noftro  fentimento  fulla_# 
libertà  perfetta  del  Commercio  de'  Gra- 
ni .  Reftiamo  convinti  intimamente  , 
che  ila  quefta  la  migliore  fra  tutte  le 
Leggi ,  la  più  neceflaria  ,  e  la  più 
atta  ad  operare  il  reftauramento  della 
Patria.  P.<re ,  che  in  tutti  i  tempi, 
e  in  tutti  i  luoghi  V  efperienza  ab- 
bia  confermati  i  principi   di  fpecula- 

zio- 
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tà,    elfi   otterranno  Tempre  la  prefe- 
renza . 

In  foftanza  ,  quefro  piccolo  utile./ 
della  condotta  è  poca  cola  ;  ma  final- 
mente ,  bi fogna  che  la  giuflizia  tutta 
fia  offervata  ,  e  perchè  deludere  i  no- 
(Iri  Compatriotti  ? 

V  è  il  fuo  compenfo  brevilTìmo ,  e 
affai  facile,  eh' è  di  levare  quelle  ra- 
gioni ,  che  li  coflringono  ad  eifere  trop- 
po cari  :  tale  era  il  dettame  della_. 
giuftizia  ,  e  della  buona  politica  .  In_» 
cambio  di  (tare  a  difputare  ,  debbono 
riunirli  i  due  partiti  per  far  cofìare, 
che  le  gravezze,  e  legature  per  cui 
viene  a  efler  più  caro  il  noftro  nolo 
fono  inutiiiffime ,  e  affai  difLuggitri- 
ci  ;  e  qu^iV  è  facile  imprefa;  tali  ca- 
tene, e  fuggezioni  fono  colorate  col 
pietefto  fpeciofo  di  formare  preffo  di 
noi  una  marinerìa  mercanti  le  più  nu- 
merofa,  e  una  più  formidabile  mari- 
nerìa militare  .  Senz'  impugnare  il  mo- 
tivo medefìmo,  chiedete  fé  in  Inghil- 
terra ,  e  in  Olanda  dove  non  fono  que- 
lle moleftie,  fieno  più  vafcelli,  cn^# 
in  Francia  dov*  effe  nan  luogo?  vi  fa- 
rà rifpofto  di  si .  Chiedete  pure  fe^/ 
prima  ,  che  d  metteflero  quefte  lega- 
ture, fofse  maggiore  anche  nell' ifief- 
fa  Francia  il  numero  de5  battimenti  ? 
vi  faià  detto  di  sì . 

F  z  Dun- 
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Dunque  va  corichi  ufo  non  efser  que- 
lle né  necefsarig  ,  né  anche  utili  .  Si 
conofce  chiaramente  che  fono  di  pre- 
giudizio in  quello  noftro  cafo ,  e  ne 
cagionano  in  molti  altri .  Sicché  il  ve- 
ro punto  da  bramarti  è  la  loro  rifor- 
ma, che  va  ch'ietta,  e  follecitata  pref- 
io  il  Governo, 

Da'  fatti  nuovi  nafcono  i  nuovi  con- 
tigli ;  quando  non  avevamo  libertà,  non 
occorreva  far  quella  mutazione  •  Il 
Miniftero  foggio  ugualmente  che  be- 
nefico ,  ha  permeilo  ,  che  fi  chiede  ile 
la  libertà,  e  ch'ella  venifle  foliecita* 
ra  per  mezzo  di  Scritti  pubblici  pieni 
di  robuftezza  ,  e  di  veracità .  Ei  peiv 
mette  ,  che  fi  faccia  initanza  di  tut- 
to ciò  che  è  coerente ,  e  necefsano 
per  confermare  ,  e  perpetuare  que- 
lla libertà  ,  eh'  è  la  di  lui  degna  ope- 
ra j  e  una  fra  le  bafi  della  fua  gloria , 
d'  una  gloria  pura,  e  folida,  fondata 
iulla  pubblica  profperità  , 

N  u  m.       XIII. 

Conclusone  dì  quefto  Trattato . 

T  A  Legge  ,  che  ftabilifce  la  totale  ,  e 
•^  perfetta  libertà  del  Commercio 
de'  Giani,  farebbe  afsolutamente  con- 
forme alla  giultizia,e  all'  jus  natura- 
le i 


al  Popolo.  T27 
zione  ,  che  ci  fono  Rati  di  (corta  . 
Chiediamo  ift.intemente  ,  che  il  ap- 
plichi ad  efami  nari i  con  tutta  queir' 
attenzione,  eh' e fìge  un  oggetto  don- 
de dipende  in  gran  parte  la  ialvezza 
dello  Stato. 

Se  fiamo  rimarti  fedotti  dallo  ze- 
lo, s' inclinerà  fenz' altro  a  perdonar- 
celo ,  poiché  la  caufa  di  queft'  erro- 
re è  così  bella  ,  che  non  ci  può  efse- 
re  aferitto  a  delitto.  Ma  noi  la  ri- 
gettiamo queft'  indulgenza  ;  conviene 
impugnarci  >  e  farci  convinti:  accu- 
fiamo  di  tradimento  verfo  il  pubbli- 
co e  di  lefa  umanità  chiunque  fa- 
do,  che  ci  iìamo  ingannati  ,  fej 
ne  ftefse  in  filenzio  ,  e  foprattutto 
chiunque  avendoci  letti  fenz'  efserfi 
prefo  T  incomodo  di  confutarci  pub- 
blicamente-, perfifte  nel  contraddirò 
in  fecreto  alla  libertà.  Una  tale  con- 
dotta farebbe  un  vero  delitto;  poiché 
non  li  dee  tenere  opinione  celata  ìil. 
una  queft  ione  così  importante  comò 
quella ,  oppure  non  bi  fogna  mai  agi- 
te né  parlare  in  favor  d5  un  pregiudi- 
zio ,  che  non  fi  ha  1'  ardire  di  pro- 
durre alla  luce  grande  della  difeuflìo- 
ne  polemica  . 

Un    fallo    enorme    ancora  ,  a    giu- 
dizio del  Patri  oti  fino ,  e  dell' oneftà, 
li  è  quello  di  qualunque   uomo    pub- 
F  4  bli- 
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blico  che  trafcurafie  di.f.irfi  inftruito 
fbpra  un  oggetto  così  grande ,  e  coe- 
rente in  un  modo  così  lt retto  alla-* 
profperità,o  alla  rovina  della  Patria. 
Guaio  a  coloro,  che  hanno  la  vani- 
tà puerile  di  voler  dominare  fu  gli 
uomini  ,  e  V  abominevole  indolenza-» 
di  non  volere  illuminarli  fopra  gli  og- 
£etti  de5  btfogni  loro  primari  ! 


IL      FINE. 
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AGGIUNTA 

ALLE      NOTE. 

ST:come  tutti  gli  avvenimenti  ,  ne'  quali 
viene  comprometta  in  qualche  modo  la 
libertà  del  Commercio  de*  Grani  ,  non_» 
pofiT^io  le  non  fé  dar  de'  lumi  a  chi  brama 
internarli  a  fondo  in  una  così  iiiterefTi  nte»__* 
materia  ,  s*  è  creduto  di  far  bene  a  rit'erire 
qui  quanto  è  fucceflb  in  Francia  relatfva- 
noerite  a  quefF  oggetto  )  e  fi  daranno  tlitté^ 
notizie  ricavate  dalle  relazioni ,  che  fi  fona 
vedute  in   iftampa  . 

La  cattiva  raccolta  de*  Grani  nel  1767.  e 
la  fcarfèzza  delle  grafee  quali  tutte  ,  avendo- 
ne fatti  alzare  i  prezzi  moltiOlmo  ,  nacque- 
ro varj  tumulti  in  Ma;ites  ,  Capitale  del 
Ma nte (è  ,  e  in  Roano  Capitale  della  Nor- 
mandia -}  perciò  iì  determinò  il  Parlamento 
di  quefta  Città  a  tare  un  Decreto  li  15.  Apri- 
le di  queft*  anno  176^  che  proibiva  P  esa- 
zione de'  Grani  da  qne/ta  Provincia  ;  ma  , 
attefi  i  pericoli  d'una  tale  proibizione  ,  ema- 
nò ne'  10,  Giugno  fufiYgnente  un  Decreto 
del  Coifig'io  di  Stato  del  Re  ,  il  quale  ordi- 
na, the [fife* 'attender*  al  fiéèrào  del  Partati/sa- 
io di  Roano  de*  i>.  Aprii;  1768.  U  DicMa- 
rùzàone  del  Re  de1  25.  Maggio  1 7  6  » .  e  V  Edi - 
tjì  del  mefe  di  Luglio  1764.  faranm  eseguiti 
nella  lor  fórma ,  e  tenore ,  neìlà  Provincia  di 
Normandia  ;  fegiatatnenie  per  la  libertà  ,  che 
quefte  Leggi  ftatuifeono   nella    Vendita  ,  heìla^ 

F  5  Cor* 


Compra,  e  nella  Circolazione  de*  Grani  nei  f  in- 
téfw .  Il  Configlio  s*  efprime  ne*  termini  fé- 
gueatì. 

Il  Re  eflendo  informato  che  il  fiio  Parla- 
mento di  Normandia  giultamente  commoflb 
dalle  difgrazìe  cagionate  in  quella  Provincia 
dalla  poca  abbondanza  deU'  ulrima  raccolta  , 
lia  creduto  di  dovere  uikre  delle  cautele  per 
lice  mare  i  prezzi ,  che  ne  eran  venuti  ad  al- 
zarli di  troppo:  Sua  Maeftà  fattoli  rapprefèrt- 
tare  il  Decreto  t'ormato  dal  fuo  Parlamento 
di  quella  Provincia  li  T5.  Aprile  ultimo  pai- 
fato  ,  ha  conofeiuto,  che  quefto  Tribunale-» 
era  (tato  trafportato  dal  fuo  zelo  a  ordinare 
difpouzioni  ,  P  effetto  delle  quali  non  può 
elitre  (e  non  che  di  vincolare  il  Commercia 
nell'  interno ,  e  dì  arrecare  la  circolazione  , 
che  {ola  può  procurare  l'abbondanza  delle 
gralce  .  Non  è  paiTato  molto  tempo  ,  chc_> 
le  confeguenze  di  qucfto  Decreto  Bau  dato 
a  divedere  i  pericoli  di  tali  difpofizioni,  e_> 
dopo  eh'  egli  emanò  ,  parecchi  mercati  della 
Provincia  fi  fon  trovati  storniti  ,  e  que/ta_» 
fcarfezza  ha  cagionato  un  aumento  conflde- 
rabile  ne' prezzi  dì  quella  gralcia  .  Sua  Mae- 
fìli  ha  penfàto  ,  che  prima  d*  interporre  la_» 
fila  autorità  ,  (òffe  atto  dì  (ha  benignità  il 
lare  avvifato  il  fuo  Parlamento  de*  pericoli 
della  condotta  da  eiTo  tenuta  :  le  lettere  fcrit- 
te  d'  ordine  fuo  con  qr.efto  fine  ,  le  quali 
contenevano  le  ragioni ,  che  aveva  fatto  pre- 
vedere a  S.  M.  le  confeguenze  tu  ne  de  di 
detto  Decreto  ,  non  han  prodotto  l' effetto  ,  che 
ne  fpcra va  la  Maeftk  Sua:  ella  Aimo  coniè- 
guentemente  a  propofito  il  tare  fpedire  Let- 
tere Patenti,  colle  quali,  fènz*  attendere  alle 
ordinazioni  del  Decreto  del  iùo  Parlamento 

di 


*3> 

dì  Normandia  ,  de'  i?.  Aprile  ultimo  p 4 lu- 
to ,  in  quanto  fòfle  contrario  alla  libertà , 
ch'ella  ha  voluto  iìabilire  colle  Leggi ^ da_* 
lei  date  fu  quefta  materia  ,  Sua  M ..ietta  co- 
mandava l'efècuzione  di  quelle  Leggi  per  la 
liberta  del  Commercio  .  Il  Parlamento  di 
Normandia  ,  ièmpre  occupato  dàgl'  iiìcffi  pre- 
giudizi ,  che  T  hanno  determinato  a  tare  il 
detto  Decreto  ,  in  vece  di  procedere  alla  re- 
giftrizione  delle  Lettere  Patenti  ,  ha  {appli- 
cato il  Re  a  ritirarle:  Sua  Maeila9  deilde- 
rando  ,  per  «quanto  ròflTe  pollìbile  ,  di  far  co- 
nolcere  a*  fuoi  Popoli  le  lue  intenzioni  per 
le  vie  lolite  ,  ha  ordinato  di  far  noti  a*  Mem- 
bri del  iùo  Parlamento  i  principi  ond'  ella_t 
è  animata ,  indirizzando  loro  delle  offerva- 
zioni  fu*  motivi  contenuti  nelle  rapprefèu- 
tanze  del  medefìmo  Tribunale  .  Tutti  que- 
ìti  sforzi  e  (Te  ndo.fi  trovati  inutili  per  indurlo 
2  concorrere  nelle  di  lei  mire  pel  fbllievo  del 
fuo  Popolo,  e  Sua  Mae/Fa  non  potendo  la- 
feiara  per  più  lungo  tempo  la  dia  Provin- 
cia di  Normandia  nel  pericolo  incili  farebbe, 
fé  le  ordinazioni  del  Decreto  del  Parlamen- 
to di  detta  Provincia  venilTero  efèguite  inte- 
ramente ,  né  lafciare  ,  che  fufiìita  un  Decre- 
to contrario  a  quanto  dilpongono  le  Leggi 
da  eflfa  date  lù  quefta  materia,  quantunque-» 
buone  fieno  frate  le  intenzioni  dei  luo  Par- 
lamento, ha  limato  a  propofko  il  far  no- 
ta la  Tua  volontà  . 

Al  che  deiìderaudo  di  provvedere:  feiitlta 
la  relazione  del  Sig.  De  V  Averdy,  Coufiglie- 
re  ordinario  ,  e  nel  Confìglio  Regio  ,  So- 
prafiìndaco  Generale  delle  Piuanze  ;  il  Re , 
cflendo  nel  lùo  Confìglio  ,  comanda  ,  che_-f 
fenz'  attendere  ai  Decreto  del  Parlamento 
F  6  de' 


■e***»  Aprile  hlciino  paflato,  in  quanto  fof- 
ie  contrarlo  alle  difpofizioni  della  ma  Dichia- 
razione de' ij.  Maggio    1 7 <$g.  e  del  Tuo  Edit- 
to di  Luglio  17^4. "per  la  liberta  del  Com- 
mercio  nell'interno  ,  que/te  due  Leggi,  t_» 
iegnatamente    gli    Articoli  I.  e  IL  della  Di- 
chiarazione   de'  25»  Maggio    1765.  e  1*  Arti- 
colo I.  dell'Editto  del  mefe  di  Luglio  1764* 
che  ftatuifeono  la  libertà    nella    vendita  ,    e_» 
nella  compra    de*  Grani  per  1*  interno  ,    fa- 
ranno   efèguite  nella   Ior  torma  ,  e  tenore  y 
ienza  che    col    £rcfènte  Decreto  Sua  Maefta' 
voglia  mutar   niente  ne'  Regolamenti  di  Po-, 
lizia  ,  ne  nelle  consuetudini  ofTervate  antica- 
mente, tendenti  fòltanto   a  mantenere  l'or- 
dine, la  tranquillità  ,  e  la  ficurezza  ne' Mer- 
cati :  ingiugne  Sua  Maefià    efprerTameate  ai_* 
tutti  i   fuoi  Riddili ,  e  a  quelli  de'  Signori  nell* 
c/tenfione  della  Tua  Provincia  di  Normandia» 
che    iì    conformino  alie  difpofìzioni  del   pre- 
fènte  Decreto:    fa    efpreflìflima  inibizione  e 
proibizione     al   Tuo    Procurator-Generale   nei 
Parlamento  ài  Normandia  d'  arrecare  m  ve- 
rmi  calò  la  libertà    del    Commercio  interno 
de'  Grani ,  hi  efecuzione  del  Decreto  del  Par- 
lamento  di  Normandia  de*  15.  Aprile  ultimo 
pafTato   ,    ne  con  qualunque  altro  preteso  Ci 
poffa  eflere  .  Ingiugrre  al   Sig.  Daca    d'  Hir- 
court  Governator  della  fùa  Provincia  di  Nor- 
mandia, e  agl'Intendenti  ,   e  CommifTari  di- 
partiti m  detta  Provincia  ,  che  invigilino  all' 
esecuzione  del  prefènte  Decreto  ,  che  iàrà  letto  , 
pubblicato,  e  affilio  per  tutto  dove  occorrerà. 

Fatto  nel  Con  figlio  Ai  Stato  del  Re  ,  ejen- 
itovi  Sua  Afaefla  ,  tenuto  in  ferjaglies  li  'venti 
Giugno  1768. 

Su/Tegnentemente  a  quefto  Decreto  dei  Par- 
la- 


lamento  di  Normandia  ,  e  a  quello  del  Con- 
figlio Re^io ,  che  'o  caffà  ,  comparve  nel 
mele  di  Luglio  pure  di  queff  anno  1768.1111 
libretto  fentto  in  Francete  ,  con  que/to  tito- 
lo :  Lettele  (opra  i  tumulti  popolari  ,  cagionati 
il  air  effere  troppo  alto  il  prezzo  de'  Grani ,  e  fu  i 
frwvt&imonti  istantanei*  Siccome  un  tale  libret- 
to iuterefla ,  per  l'argomento,  non  fblo  la_» 
Francia  ,  ma  tutti  i  paefi  regolati  ,  dove  i 
M^iiirati  alle  voite  fi  trovano  nel  maggiore 
imbarazzo  ,  (betti  per  una  parte  dai  lamen- 
ti tonda  ti  d'  una  moltitudine  ecc't-fa  dalla_» 
fame  e  dall'  aiigu.tia  ,  e  per  l*  altra  incari- 
cati di  mantenere  il  buon'ordine  ,  e  le  Leggi, 
e  perchè  d'altronde  una  tale  opera  ,  per  più 
ragioni,  non  fembra  pubblicata  fenza  fàpu- 
ta  del  Governo  ,  fé  n'  è  veduto  un  estratto 
affai  giudiziofò  in  alcuni  t'obli  periodici  d'  ol. 
tremoliti  ;  queft'  eflratto  non  può  riufeir  disca- 
ro anche  in  Italia  ,  e  però  qui  lì  trascrive-* 
con  lòmma  elettezza  . 

Contane  ii  libretto  ìoprannomùiato  duci.» 
Lettere  ,  la  prima  delie  quali  fi  fnppoiie 
Scritta  da  àn  Avvocato  di  Roano  ad  uno  , 
che  non  ejfendo  «f  alcun  Magìfirato  ,  credeva  d* 
aver  trovato  qualche  motivo  a  critica  nella~» 
condotta  ,  e  nelle  ordinazioni  del  Parlamen- 
to di  Normandia  pel  follievo,  e  per  la  fod- 
disfazione  del  Popolo  mal  contento  de' prez- 
zi alti  ;  la  feconda  è  una  rifpofta  alla  me- 
defìma  Lettera;  eccovi  l'  anaiilì  della  prima. 

L'Autore  comincia  cól  dire,  che  riefie^t 
facile  il  Ha  fi  mare  nel  Gabinetto  i  provvedi- 
menti prefi  da  quelli  ,  eòe  fi  ritrovano  nelle 
circofumze  wedefim,  e  il  fare  i  pth  bei  r azte- 
citrj  di  quefto  ?nondo  ,  appoggiati  uy  computi  gran- 
ii .  //  Popolo  delle  Citta  non  legge ,  non.  ragio- 
na 
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na  ,  non  fi  con  figlia ,  che  celia  borfa  ; per 

poco  cP  ei  fi  trovi  in  circcìianzc  crìtiche  ,  fi 
turba  ,  fa  del  tumulto ,  £  facilmente  diverrebbe 

intrattabile . Tali  eventi  non  poffono  ejfere 

frettici  da'  Magi  Arati ,  P  rendiamo  per  ef empio 
il  foUévamento  accaduto  in  Alante* .  Trovavafi 
in  quella  Città  una  certa  quantità  di  Grani  di 
Brettagna  deftinati  per  Parigi ,  Pa  ve  frano  ad 
alcuni  del  Popolo  ,  eòe  il  Grano  fofce  caro  fui 
Mercato ,  mentre  ve  n*  era  tanto  in  riferita . 
Gridarono  ,  e  fecero  del  ttwwlto  :  fopra%gktnfe~» 
il  Miniflro  delegato  ,  che  fi  maneggio  ,  e  ter 
fidali  tariffi  il  fettiere  a  lire  quindici  tome  fi» 
Àel  giorno   del  Mercato  Juf cruente  vennero  in 

I  '  '■'  tre  o  Quattro    mila  anime  de*  luoghi  cir- 

vicini  con  delle  [acca  Cotto  il  braccio 9  chic- 
'>  ,  o  ter  avere  o  per  forza  del  Grano  a 
e  h  'ci  li:  e  il  fettiere.  Chi  mai  avrebbe  potuto 
}  :  'ere  m  tale  accidente  ?  è  quafi  fimìle  quel- 
lo di  R-ano.  1}  imprudenza  dy  un  unno  ,  eòe 
frefe  V  impegno  di  dare  a  prezzo  vile  alcune^ 
paia  d9  u  a  farina  non  fua ,  eccitò  il  concqrfa 
del  Pop  eh .  Tatti  ne  vollero  avere  .  Se  ne 
pigliò  a  viva  forza  ,  e  fi  finì  poi  col  minac- 
ciare la  morfe  ,  il  {accheto ,  l'incendio, 
■"  Se  fapefe  qual  fermentazione ,  quai  lamen- 
ti ,  quali  periodi  quali  eventi  finifiri  colpi fica* 
no  fli  occhi  ,  le  precebie  ,  e  la  mente  de*  Ma- 
giurati ,  vi  jentirefe  più  difpoflo  a  feufare ,  e_» 
compatirli .  1)n  principio  dy  umanità  ,  dì  buona 
politica ,  di  giur  tiri  a  eziandio  fi  è,  eoe  in  raf- 
fio fimìle  tenvitn  dare  al  popolo  qualche  fed- 
di- fazione ,  per  acchetare  le  (uè  querele,  e  cal- 
vi are  i  fuoi  terrori  ;  almeno  quando  hanno  un 
fondamento  arpa -ente  .  Ora  fi  era  qui  nel  cajo  • 

II  pane  era  caro  in  Normandia*  Sacrano  ven- 
duti alcuni  Granì  allo  Straniero  fino  al  mejt  di 

ito-. 
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Novembre  iy66.  (  trovando f.  ferrato  il  Porlo 
di  Roano  >  come  pur  quello  ài  Nantes  ,  ebe^y 
fono  più  di  Denti  mefi  .  )  Finalmente  fi  vede- 
va il  Fiume  in  Roano  ,  e  in  Manta  coperto 
ài  betrebe  piene  ài  Grano  ,  del  quale  i  poveri 
Artigiani   non  ne  Capevano  ne  V  origine ,  ne  il 

dettino. Ejftndo  eòe  colavano  quelli  tre.^> 

fatti ,  il  Popolo  non  aveva  un  torto  così  ma- 
ni fé  [io  pecchi  fi  ga\li?  afe  colf  ultimo  rigore ,  nep- 
pure perchè  fi  mcftrajjfe  ài  non  curare  i  fuoJ  ti- 
mori ,  e  le  fue  rapprefentanze .  Dunque^» 

era  quefo  il  cafo  dy  impiegare  quelli  ctf  io  chia- 
mo provvedimenti  infantami.  Ora  sfarebbe  dìf- 
ficile  il  trovarne  degli  analoghi  alle  ci  cefi  an- 
ce ,  e  alle  opinioni ,  donde  nacquero  qui  i  tu- 
multi,  più  di  quelli,  eòe  ivi  furono  ordinati. 
Propone  dipoi  1'  Autore  ì  provvedimenti  in- 
ftantanei  prejì  in  Roano ,  e  le  caule  alle  qua- 
li iì  riferivano .  La  prima  caufa  dei  pulì  li- 
ti ft  aventi  era  la  fcarfezza  de*  Mercati  • 
Il  Popolo  ardeva ,  eòe  ej,  befferò  molti  Grani 
né*  G-'anai  ,  e  ne1  Magazzini  ,  attributo  a_> 
la  fcarfezza  de1  Mercati  alle  vendite  fìgrc- 
te  ,  e  fatte  fuor  de'  Mercati  ,  e  per  /* 
evirazione  ,  o  pel  monopolio .  Per  calmarti 
quello  timone ,  fi  è  prefi  il  compenfo  di  far 
fornirei  Mercati,  ordinando  -,  ck  fi  porta \ffcjt 
del  Gravo  in  piazza  ,  e  vietando  per  tutto  le 
compre  fuori  de1  Mercati .  Il  fecondo  motivo  de9 
rammarichi  proveniva  dalV  efere  alto  il  prez- 
zo del  Grano  .  Ne  venivano  inni/  ari  ì  Mer- 
canti ,  eòe  fanno  magazzini ,  e  i  Mugnaia  eòe 
comprano  il  Grano  ,  con  pregiudizio  degli  al- 
tri ,  per  rivender  poi  U  farine  con  del  guada- 
gno .  Fu  proibito  a  cofioro  di  comprare  il  Gra- 
no fui  Mercato,  /;/  fomma  il  -tane  era 

caro  ecceffivameme  >  e  con  tutto  ciò  ì  fornai  non 
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facevano  ,  che  pani  ini ,  della  feccnia  fo>~ta.  Fu 
comandato  ,  eh"  e  fi  face/fero  del  pane  ajjoiu/a- 
nunte  bruno  di  tutte  le  [pecie  di  fa  ine  ^  anele 
di  tritelli,  e  U  e- ufea^  affinchè  fé  ne  fojfe  per 
ìi  poveri  ,  e  fu  tari  fato  qucfto  pane  .  3£#efli 
fono  ì  provvedimenti  incantami .  Non  rimane- 
va più  altro  ,  che  il  punto  delP  Effrazione .  // 
Parlamento  non  poteva  mof.rar  dì  ?icn  [aperta 
i  rumori  ,  c/j  ejfa  cagionava ,  e  la  fpecie  d'  ani- 
wofeó ,  che  pareva  f par  fa  fra  7  Popolo  contro 
il  termine,  e  contro  la  co  fa  .  Siccome  par  ,  che 
il  Governo  inclini  per  /*  efi razione  ,  il  Parla- 
mento pkliò  un  temperamento .  Che  poteva  egli 
fare  altro  ,  che  rapprifentanze  affinchè  piaceffe 
a  Sua  Mae'h  di  rifì'me  la  in  limiti f Ut  fuet- 
ti} Égli  non  chiede  gii  ,  che  refi  fopprejja  . 

Finalmente  rammentando  quanto  importi 
P  eterne  dì  quefto  Negozio  ,  che  kitereifk-» 
ugualmente  i  Popò-li  tutti,  e  in  ilpecie  i  Mi- 
ni :ri  dell'alteriti»  pubblica^  V  Antere  ter- 
mina dicendo:  Tutto  cv  che  fcritto  avete  a_. 
fa-ore  della  lile-t,  (  dell1  effrazione)  tnt f'em- 
hra  huònilfhuo  -fé-1  la  (pectìla:  ione  ;  può  anche 
farfi  che  rie  fiatale  un  giorno  nella  pratica.  Ma 
mi  qui  ci  ritrovavamo  in  un  anno  di  cayefìa 
in  ?ne™o  a  un  Popolo  ifruito  vale  ,  e  affai 
preoccupato  .  e  in  un  tempo  di  tirholenva  .  In 
the  altro  'modo  OWjfe  fatto  inP  antan  e  amente  > 
quello  è  il  problema ,  è&  io  vi  do  a  fcio%liere  • 
A  quefto  quefìto  ,  e  agli  argomenti  di  que* 
fta  lettera,  rifponHe  compiutamente  l'Auto- 
re della  feconda  :  egli  ben  lungi  dall' aderi- 
re a*  ièntimenti ,  a'principj  inculcati  nella  pri- 
ma lettera  ,  applica  ièriamente  a  provare  ,  che 
nel  caio  ranfllmo  d'  una  vera  neceffita -,  vi 
fono  altri  provvedimenti  incantatici  ,  pia 
(empiici  ,  più  giuiti  ,  e   più  vantaggio  fi  per 
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ogni  verfb  di  quelli  prefì  da'  Magi/Irati  di 
Roano  .  Dopo  d' avere  accordato  ,  che  co- 
tefti  Magi/rrati  li  fono  ritrovati  ,  (ènza  colpa 
loro  ,  nelle  circofranze  critiche  ,  in  cu*  fono 
aflblutamente  indilpenfàbili  i  provvedimenti 
infrantane?,  egli  infi.'te  lui  diritti  di  proprietà  , 
i  quali  efleiido  conofeiuti  bene  ,  non  fareb- 
be giammai  venuto  in  capo  a  tante  perfò- 
ne  di  chiedere  ,  oppur  d'accordare  il  Grano, 
o  ia  Farina  altrui  pe' due  terzi  del  fùo -prez- 
zo attuale  :  tèmpre  fi  dee  in  ogni  cofà  pren- 
der configlfo  primieramente  dal  diritto  di  pro- 
prietà ,  perchè  il  dovere  primario  fi  è  d'  dP- 
ier  'ìajlo  potendo  eiTcre  dipoi  caritatevole ,  o 
bravo  polìtico  ;  la  otiti  verità,  ci  dice,  ho_» 
bilògno  d*  elT^r  ripetuta  di  fovente,  poiché 
continuamente  viene  metTa  in  oblìo  ,  quan- 

occhi  di  tutti  i  e  fpecÌ3Ìmente  delle  pedo- 
ne,  che  tengono  impieghi,  o  dignità  nel  Go- 
verno •  —  Non  folo  la  giuftizia  lo  richie- 
de ,  ma  pure  in  buona  polìtica  egl*  importa^ 
a  tutti  che  non  reftino  violati  giammai  tali 
diritti .  Allorché  il  Proprietario  del  Grano  nì 
è  padrone  ,  e  lo  vende  bene  ,  crefee  il  guflo 
di  coltivarlo  ;  ma  quando  il  Proprietario  del 
C'ano  retta  violentato,  e  depredato,  ciafeu- 
no  fé  ne  ributta  ,  e   torna  male  per  tutti* 

Avendo  infittito  moltiffìmo  fu  quefta  affer» 
zfone  ,  che  non  è  mai  lecito  il  di('porrc_» 
della  roba  altrui,  col  preteso  di  gratificare 
gli  altri ,  1*  Autore  efpone  minutamente  le_» 
circoftanze  ,  che  hanno  dato  motivo  a*  prov- 
•vedimenti  ordinati,  e  nel  tempo  mede  fimo 
ei  propone  quelli,  eh:  ,  fecondo  il  fùo  pare- 
re ,  farebbero  itati  i  più  convenienti .  Le  cir- 
coftanze ,  e  le  caufe  de'  tumulti  di  cui  fi  trat- 
ta , 
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ta ,  fi  riducono,  ei  dice,  a  due,  una  rea- 
le, e  V  altra  chimerica  ■  La  reale  era  il  prez- 
zo troppo  alto  del  pane  preflo  i  Fornai ,  e  del 
Grano  ne*  Mercati,  e  la  circoftanza  eh  un  eri* 
ca  trovavafì  ne*  terrori  del  Popolo  ,  e  nelle 
di  lui  opinioni  fiali*  e/trazione  ,  e  fui  mo- 
nopolio • 

Quefte  due  diverte  cagioni  richiedeva- 
no due  differenti  rimedj .  L*  Autore  gli  pro- 
pone in  due  parole  :  libertà ,  e  irruzione ,  le 
quali  due  gran  paiole ,  ei  foggiunge ,  hanno  te 
loro  applicazione  in  quella  maniera ,  come  iti-» 
cgni  altra ,  e  fono  la  chiave  d' ogni  buona ,  ed 
onefta  amminiflrazioue  .  Per  dimostrare  quan- 
to fia  buono  il  primo  di  quelli  due  rimedj  s 
vale  a  dire  della  trr::ìe  libertà  dei  Commerci® 
</V  Grani  ,  lì  da  u>  prwh  !  éWdi  t  7  -  co- 
ine  con  V  V#infó{JB  tuffò  ,  V  && 
anticipazione  una  prova  dal  medefimo  prez- 
zo alto  de*  Grani  ne  11'  anno  1768,  Dopo  una 
raccolta  evidentemente  cattiva  ,  anzi  la  più 
fcarieggiante  in  ogni  genere  di  proJoni,  che, 
fìa  /tata  da  più  di  5  o.  anni  hi  qua  ,  era  co- 
fa  naturale  il  vedere  rincarare  i  Grani .  Ep- 
pure hi  tutti  gli  anni  (  1709.  i7?o.  1725. 
e  1740.)  che  io  no  flati  de'  cattivi  di  cui  v'  b 
memoria,  fono  arrivati  a  un  prezzo  ecceifr 
vamente  fuperiore  a  quella  del  1 7  ^3.  quan- 
tunque ne/Emo  di  cote  (li  anni  non  uguagliai 
fé  in  Care/Ila  vera  di  tutti  i  grani  ,  ti n tti , 
vini,  Cdro,  ce.  la  defblazione  totale  dell'ul- 
tima raccolta  (del  1767.)  non  gik  preci (à- 
mente  in  Grani ,  ma  in  frutte  di  tutte  le_-» 
ipecie  ,  di  cui  la  mancanza  totale  fa  confa» 
mare  più  pane  ,  e  rende  hi  conièguenza  il 
Grano  più  caro.  Ad  onta  di  quefli  (vantag- 
gi ,  i  Grani  non  fono  arrivati  nel  17  63.  a  un 
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vendere,  ài  comprare  ,  iV  introdurre  ,    e  di  ri' 
trarre ,  mentre  neìV  altra  fi  può  entrar*  ,  ma^ 

non  ufcire  ,  non  e  in  libertà  di  vendere  a  tutti , 
né  in  tutti  i  luoghi ,  e  vi  fi  la  Tei  ano  impuniti 
i  facebeggi  quando  il  Popolo  fa  del  tumulto ,  tjc. 
Sempre  ^preferiranno  la  prima ,  a  prezzo  ugua- 
le .  Tutte  le  perioiie  ragionevoli  verranno 
di/tolte  dal  mandare  i  Grani  nella  fèconda_* 
di  dette  Provincie  .  Se  il  Re,  fòggiunge  t 
Autore  ,  non  aveffe  tifata  la  benigniti:  di  ve- 
nire in  vojìrc  foccorfo  ,  je  le  di  lui  benefiche 
intenzioni  non  rtfiajffo  fecondate  in  quef  a  par- 
te ,  fitto  gli  ordini  del  Sig.  Scprafvsdaco-Cenera- 
le ,  da  un  M agi f  rato  ,  eòe  in  quefC  ammini fra- 
zione fa  /piccale  un  ordine ,  e  un*  attiviti  'non 
infermi  al  Patriotifmo,  e  all'  onoratezza ,  a- 
vrejtt  avuta  la  curefìia  per  frutto  di  cotefìc^» 
proibizioni ,  e  molefie  , 

li  fecondo  vantaggio  prodotto  da  quefts-^» 
liberta  rilguarda  gl'Incettatori,  e  i  Monopo- 
listi anche  del  luogo  mrdefìmo  ,  ove  fi  teine 
la  care/th  .  Se  ve  tra  di  loro  della  cabala, 
o  del  concertato  ,  o  almeno  un  accordo  ta- 
cito ,  per  rinterrare  i  Grani  ,  colla  fperanza 
di  venderli  a  prezzo  più  caro ,  /'  introduzio- 
?:e  ,  re  fa  più  libera  quanto  fa  pcffibile  ,gli  co- 
frigneru  meglio  affai  di  tutti  i  Decreti  del  Mon- 
do ad  aprire  incoiti  inente  i  lor  Magazzini  3  e 
Granai  ,per  prevenire  op  Introduttori ,  e  npp''G' 
fatar fì  tuttavia  del  prezzo,  laddove  co*  Decre- 
ti correttivi  vengono  sferzati  alcuni  a  vende- 
re ,  mentre  che  altri  fi  fòttraggono  alle  ricer- 
che ,  e  allettano  i  vantai  della  care/Fia , 
cenfeguenza  necefT.ria  «Iella  molefHa  :  così , 
di^e  l'  Autore  ,  /'  . 41  h >;■:•. \r:za  ,  e  il  buon  mer- 
cato s*  aceri  piano  immediatamente  cella  libertà 
accordata    al  Commercio  ,    ma  la  carefìa  ,  e  i 
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prezzi  cari  Tengono  dietro  alle  moUWie  e  àlìcj 
froibizic?ii . 

Non  può  obiettar  fi  ,  che  dalla  libertà  fa- 
rebbe fiata  cagionata  P  effrazione  ,  vale  a  di- 
re ,  che  fi  farebbe  comprato  del  Crano  per 
condurlo  fuori  della  Normandia  .  Era  quefV 
una  cola  imponibile  ,  poiché  il  Grano  vi  co- 
flava  allora  trenta  lire  il  lettiere  di  Parigi, 
€  in  più  della  metà  del  Regno  non  arrivava 
a  vent'  una  lire  ,  e  in  Olanda  non  valeva  che 
venticinque  o  ▼entifèi  .  Sicché  ,  accordando 
la  libertà  del  Commercio  il  più  bel  Grano 
bianco  di  Danzica  non  farebbe  importatone' 
Porti  di  Normandia  altro  ,  che  ventifei  lirci_> 
il  lettiere . 

Nemmeno  fi  può  obiettare  ,  che  un  tal 
mezzo  non  opera  ih  non  the  lentamente, e 
che  in  tanto  il  Popolo  patilce  .  Dall'  idea__» 
certa  dt\?  ìntrodu^kne ,  eh' è  per  venire,  re- 
tta agretto  l' Incettatore  del  luogo  a  vende- 
re ,  poiché  di  giorno  in  giorno  novi  v'  è  per 
lui  che  a  icapitare,fè  non  fi  pfiretta  di  pre- 
venire l'Introduttore.  Di  maniera,  che  la_» 
libertà  opererebbe  in  un  fùbito  1'  abbondan- 
za delle  vendite  ,  e  tonfèguentemente  il  buon 
mercato . 

Finalmente ,  per  ultimo  argomento  ,  po- 
trebbe dire  taluno  ,  che  ,,  il  Decreto  di  liber- 
3,  tà ,  che  tofle  emanato,  iarJobe  (tato  u\ 
,,  contraddizione  coli'  Editto  del  mele  di  Lu- 
„  gho  1764.  in  confcguenza  del  qu  ile  Iìd»t- 
_,,  to  ,  crano  ferrai  i  l'orti  della  Norman- 
dia ,  e  noà  potevano  aprirli  iè  non  che 
per  ordine  del  Configlio.  Dunque  il  Par- 
ai lamento  non  doveva  accordare  una  libcr- 
3,  tà  rigettata  da  una  Legge  regiftrata  iòlen- 
3,  nemente  „  .  13n   vo\ìro  Combat vìctto ,  dice 
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prezzo  cosr  alto  ,  come  In  cotefti  altri  anni  • 
lo  sfido,  dice  l'Autore,  che  fi  pojfa  trovare^ 
ari*  altra  caufa  natiti  ai  e  di  quef?  evento  tanto  [in- 
goiale ,  e  favorevole  fttorc&è  il  principio  (lique- 
fa libertà ,  gufìata  in  vane  Provincie  ,  che  ha* 
operate  nuove  coltivazioni  con fider abili  >  fi- 

no dal  176$.  che  fu  Riabilita  la  libera  comuni- 
cazione dy  una  Provincia  coir  altra  ,e  dal  1764» 
the  rejiò  conceda  coli  Vniverfo  tutto  . 

Dopo  di  quella  rifleirione^roemialc  ,P  Au- 
tore prende  a  elaminare  i  modi  d'accheta- 
re ,  e  di  follevare  il  Popolo  ,  che  fono  frati 
adoperati ,  e  quelli  ,  eh*  egli  flima  efleril  do- 
vuti prendere  .  ,,  per  follevare'  il  Popolo  ,  con* 
3,  veniva  procurargli  quanto  prima  P  abbon- 
„  danza  .  Per  tranquillarlo ,  faceva  d?  uopo  il* 
„  luminarlo  ,  e  fare,  co'  ei  guariffe  de"*  tuoi  prt- 
3,  giudizi,  e  de* fuoi  errori,  „  Il  fecondo  di 
quefli  rimed;  è  Spiegato*  con  quefte  parole  . 
Non  lo  ponete  m  dubbio,  o  Signore,  un 
Decreto  del  voftro  Parlamento  ,  che  avel- 
ie dichiarato  affolutamente  libero  il  Com- 
mercio del  Qrano  ,  della  Farina,  e  del  Pa- 
ne ,  di  cui  ne  tollero  itati  profufì  gli  Efèm- 
plari  Campati  ,  infìeme  con  un  D'fcorfo 
toccato  bene  d'  un  voftro  Magiilrato  ,  ti^ 
colla  Richieda  de' Fiicali  Regiì  fcmplice_» 
airi,  e  convincente  ,  e  che  fi  tofTe  poi 
j\i dirizzato  alla  Ma^iilratura  del  fecondo 
,  ordine  ,  agli  Ecdefìaflici  tutti  ,  e  a  tutte 
,,  le  perlbme  illuminate,  e  polle  in  qualche 
„  dignità  ,  farebbe  flato  il  migliore  ,  il  più 
,,  gii;!o,e  il  più  fìcuro  provvedimento  Man* 
„  taneoé  „ 

Per  dare  un  foHievo  provvifìonale  a'  twe- 
ri  co:  muoiono  di  fame ,  Io  Scrittore  propone^* 
ancora  uà'  altro  rimedio  ,  eh'  è  la   Limcfna  , 

la 
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la  quale  confitte  nei  fomminìftrate  il  dana- 
ro per  comprare  del  pane  al  orezzo  ,  eh'  ei 
coderebbe  nello  ftato  di  libertà .  „  Qi:elèo 
„  fòccorlò  è  fiato  praticato  ,  con  molta  fà- 
„  viezza ,  e  generofità  ,  da'  uno  de' voleri  Ma- 
,,  giurati  del  fecondo  ordine ,  degno  dell' at- 
3,  letto  di  tutti  gli  uomini  fenfìbiii ,  e  del 
rilpetto  d'  ogni    buon   Cittadino  ,  eh*  è  il 


Si  Sig.  Luogotenente  del  Buon-Govemo  nel- 
3,  la  Giurisdizione  dì  Caen  ,  1*  etémpio  del 
iy  quale  è  ltato  féguito  dal  Si°,  Intendente  . 
3,  M'è  noto  ,  che  il  Sìg,  Primo  Prefident<*_> 
ha  efibito  una  lòmma  confiderabile  ;  che 
il  Sig.  Le-Couteux  ha  pre Tentata  una  grof- 
fa  contribuzione  volontaria  ;  che  varj  altri 
d'ogni  ceto,    e   di  tutti  gli  Stati   vi    fono 

3,  concorfi  i E'  tanto   illuminato  il  Go- 

J5  verno,  che  alcrive  a  Tuo  dovere  il  falciare 
5,  a'  fòli  Magistrati  1'  onore  ,  e  il  merito  di 
3,  tali  contribuzioni  ;  e  fa  baftarttemente_> 
93  quanto  utile  ne  ridonderebbe  dal  fkerificar 
„  così  alcune  fòmme  leggiere  nelle  occafìo- 
a>  ni  critiche,  per  fèdare  i  romori,e  diflìpa- 
3,  re  gli  avanzi  del  pregiudizio  antico.  ,,- 

V  Autore  in  feguito  difeute  i  vantaggi ,  che 
derivano  ,  infiantaneamente  5  dalla  libertà  del 
Commercio  de' Grani  ,  e  le  obiezioni  fatte 
in  contrario  ,  e  che  han  determinato  i!  Par- 
lamento di  Roano  .  Sicché  di  ito  udendo  fi  iii  i 
vantaggi  del  Commercio  libero  ,  dimoftra  , 
che  per  primo  vantaggio  a  prò  dell'abbon- 
danza e  del  prezzo  vile  de'  Grani ,  ne  rilut- 
ta dalla  totale  e  perfètta  libertà  del  Com- 
mercio ,  eòe  i  Mercanti  di  Grano  vedendo  due 
Provincie  uyialwente travagliate  dalla  careftia, 
e  in  precinto  d'  ejferh  ,  ;'//  una  delle  quali  i'  ab- 
bia tutta  la  libertà  <ì'  entrare  3  e  <J'  nfeire  ,  di 
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V  Autore  ,  già  m9  aveva  fatta  quejìa  dfffieofa 
tu  ;  eccovi  quanto  io  gli  riffe  fi  .  „  E*  uua_j 
„  delicatezza  {ingoiare  il  rilpettar  da  ima  par- 
te in  una  Le~ge  eie' provvedimenti  mobili, 
e  variabili  ,  dati  per  tali  dal  Sovrano  ,  eh* 
ei  non  iftabilifce  fé  non  che  per  il  preferi- 
te ,  (come  per  prova,  e  coli*  intenzione* 
eiprtiia  chiariffimamente  di  (opprimergli 
un  giorno  ,  allorché  farà  il  tempo  )  iòvver- 
„  tendo  però  dall'altra  parte  i  provvedimen- 
3,  ti  deli*  iftefla  Legge  ,  che  il  Sovrano  dà 
3,  come  perpetui ,  e  irrevocabili ,  da'  quali  fi 
3,  protette)  fin  d'allora,  e  non  lafcia  di  pro- 
„  tettarli  ,  ch'ei  non  fi  rimuoverà  giammai. 
„  Come  !  o  mio  Signore  [  Mentre  che  1'  £- 
5,  ditto  del  17*8.  e  fino  la  Dichiarazione^» 
3,  del  1763.  ttatuifee  in  -perpetuo ,  lènza  refla- 
zione alcuna  ,  lènza  condizione  ,  ne  mo- 
dificazione ,  piena  e  intera  libertà  a  tutti 
i  Sud  liti  del  Re,  ièuza  distinzione  delle.* 
perlbne  ,  ne  de'  luoghi  ,  di  vendere  e  di 
comprare  de'  Grani  ,  di  trasportargli  ,  di 
3,  farne  Magazzini  ce.  un  Decreto  provviìio- 
,,  naie  ,  col  prefetto  di  dare  provvedimenti 
3,  istantanei  ,  proit 'i/ce  il  Commercio  de*  Gra- 
3,  ni  a  cc"te  perfine  ,  per  elèmpio  a'  Mugnai , 
3,  lo  proibilce  in  tutti  i  luoghi  fuorché  ne'  Mer> 
3,  cati,  proibilce  i  Magazzini ,  ce flr ingenuo  gli 
3,  Agricoltori  a  venire  a  vendere  ogni  gior- 
3,  no  nelle  Piazze  :  e  queite  poi  non  lono 
3,  contravvenzioni  formali  ali'  Editto  del  1764» 
„  e^alla  Dichiarazione  del  i76$.?ComeI  voi 
„  credete  ,  che  fi  farebbe  mancato  più  e(- 
„  lènzialmente  il  rilpetto  per  qucita  Legge, 
,,  fé  nella  circostanza  d'allora  ,  e  atteio  il 
?,  Momento  critico  ,  fi  Iòne  anticipata  per 
modo  di  provvigione  l'epoca  annunziataci 

,j  dal 


»J 
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dal  Legislatore  medefimo  ,  predimene  , 
eh'  egli  foflc  per  dare  la  tua  approbaz'o- 
ne,  attefa  la  neceflltà?  No  ,  mìo  Saliere  , 
non  pollo  penfar  così ,  eiTendo  fa  Dichia- 
razione del  1763.  affollata,  e  irrevocabile: 
efièndolo  pure  l'Editto  del  1764.  m  tutti 
i  punti  trafgrediti  dal  Decreto  sfuggito  al- 
3,  le  circo ftanze  ;  era  cofa  più  fèmptice  affai 
3,  il  rifpetur  que'  provvedimenti  ,  e  il  da- 
re un  altro  ordine  provvifionale  ,  ckc_> 
non  contraddiceva  ne  allo  lpirito  ,  né  an- 
che alla  lettera  dell'  Editto  ;  poiché  i  prov- 
vedimenti ordinati  dal  Re  y  in  quanto  al 
prefente  ,  nel  1674.  poflono  venire  retrat- 
tati nel  1768.  lènza  contraddizione  t'or- 
male ;  laddove  eh*  egli  .  è  un  centrai] dire 
aiTolutamente  il  proibire ,  anche  per  un  gior- 
no ,  ciò  che  il  Legislatore  permette  generai- 
„  mente  per  tèmpre  ,  e  hi  una  maniera  km 
35  revocabile  .  ,, 

Tal*  è  il  (ùnto  di  quefto  fcritto  ,  le  mire 
del  quale ,  irìfieme  co*  principi  in  elfo  Ita- 
biliti,  che  fono  /tati  elàminati  lcrupoloiàmen- 
te  in  Prancia,  cominciano  3  ftabilirfi  ogni 
giorno  tèmpre  più.  S'è  veduta  Campata  nel 
nifiè  di  Ago/lo  ultimo  paiTato  una  Lettera_» 
del  Sig,  Dela  Tour  ,  primo  Prendente  del 
Parlamento  di  Provenza  ,  lentia  al  Sig.  So- 
praiTindaco-Generale  ,  lòtto  li  8.  di  Luglio  , 
come  pure  un'  altra  Lettera  (critta  de'  ig.  di 
Giugno  al  medeiìmo  Mini/rro  ,  dal  Sig.  Be- 
ruìie,  primo  Prefidente  del  Parlamento  di 
Grenoble  ,  tutte  due  relative  a  un  tale  impor- 
tante oggetto  col  fine  di  umiliare  al  Trono  i 
più  veri  ringraziamenti  per  la  Liberta  del 
Commercio  de*  Grani  quaP  è  accordata  .  An- 
zi queiT  ultimo  Parlamento  ha  dato  li  ij.  Lu- 
glio 
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«Ilo  pure  di-  qucft'  anno  1708.  un  Decreto  fui 
liberta  del  Commercio  de' Grani  A 


punto  della  libi 
ne'  termini  feqi 


In  quefto  giorno  12.  Luglio  1768.  efTen- 
do  adunate  le  Camere  ,  mio  de'  Pignori  dif- 
fe  :  „  che  il  Parlamento  ,  perfùaiò  quanto  Ila 
necdnria  la  più  indefinita  libertà  del  Com- 
mercio de'  Grani  dentro  e  fuori  dei  Re- 
gno ,  aveva  avuto  F  onore  ài  1  applicare  il 
Re  Un  da'  18.  luglio  1763.  perchè  egli 
accordale  a*  Tuoi  Popoli  un  benefizio  così 
iègnalato;  citello  Par  :'"^nto  aveva  ardito 
di  avanzare  a  pie  del  irono  le  aflìcurazio- 
ni  delle  conicguenze  vantaggiofè  le  quali 
ne  farebbero  riiiiltate  da  que/ìa  operazio- 
ne per  P incoraggimento,  e  per  la  prolbe- 


3/ 
i-> 
39 
3' 

,  rità  dell*  Agricoltura  ,  e  del  Commercio; 
35  che  il  detto  Signor  Re  ,  col  ilio  Editto 
„  dei  mele  di  Luglio  J7Ó0.  s>  era  compia- 
„  ciuto  permettere  la  libertà  della  tratta , 
3,  ed  introduzione  de*  Grani,  come  il  mezzo 
,,  più  proprio  ad  animare  ,  ed  e/tendere  la  col- 
„  tivazione  delle  terre  ;  a  mantenere  i*  ab- 
3,  bondanza  de' Grani;  a  impedire,  che  non 
3,  fieno  a  un  prezzo  ,  che  levi  il  coraggio 
3?  all'  Agricoltore  ;  a  tener  lontano  il  Mono. 
>?  polio  colla  libera,  e  intera  concorrenza..» 
3,  nel  Commercio,  e  finalmente,  a  coniér- 
„  vare  tra  Je  Nazioni  diverfe  quella  comu- 
„  nicazione  di  cambio  del   iùperrtuo  c«l  ne- 


ce/Tario ,  ugualmente  contorme  all'  ordine 
„  ilabiiito  dalla  Divina  Provvidenza  ,  come 
,,  alle  mire  d'umanità  ,  che  debbono  animar 
3,  tutti  i  Sovrani;  ma  che  tali  motivi,  tan- 
3,  to  degni  d'un  Legislatore  attento  a  prov- 
vedere ai  bjfògni    de'  iuoi  Sudditi ,  non_» 

trat> 
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trattennero  la  bontà  Tua  dall'  ufare  de'  ri- 
guardi per  le  inquietudini  di  coloro  ,  che 
tuttavia  non  fapeffero  abbaflauza  i  vantag- 
gi ,  che  dee  procurare  la  liberta  dy  un  sì 
•tatto  Commercio  ,  conforme  degnò  di  ipie- 
•gaffi  egli  medefìmo  ;  lo  che  determinò  al- 
lora la  Mac  ftà  Sua  a  porre  alcune  restri- 
zioni nelle  Leggi  da  eilà  emanate  fu  que/t* 
oggetto;  che  ì*  efpcrienza  di  tre  annate-? 
coniècutive  ,  .che  hanno  date  delle  raccol- 
te peggio  ,  che  non  erano  frate  da  un  lun- 
„  go  tempo  ,  ha  dimoftrato  ,  che  i*  abbon- 
,,  danza,  e  fi  buon  prezzo  de*  Grani  fi  era- 
no iò/tcnuti  in  tutti  i  Mercati  della  Provin- 
cia ad  un  adequato  inferiore  affai  a  quel- 
lo ,  che  era  flato  ne' tempi  delle  proibizio- 
ni ,  e  dopo  raccolte  molto  ìùperiori  a  quel- 
le delle  tre  ultime  annate  ;  che  una  rivo- 
luzione così  favorevole  era  un*  epoca  de- 
cifra per  attentare  l'utilità  del  ritorno  a* 
principi  antichi  della  favia  A.mmfni(trazione 
di  Enrico  il  Granile  ;  che  il  Parlamento 
era  talmente  perlùafb  dell'  edere  que(ta_». 
„  mutazione  un  effetto  folamente  dell'  Edit- 
3,  to  del  1764.  eh'  egli  aveva  incaricato  il 
,,  Sig.  Primo  Prendente  di  rendere  infórma- 
„  to  il  Governo  degli  effetti  Qutevoli  ,  che 
j,'ne  avea  ferititi  quefta  Provincia,  e  cluu 
,,  quel  Magi/irato  avea  compiute  perkttjmcu- 
33  te  le  mire  di  detto  Parlamento  ,  colle  llis 
3,  Lettere  de*  13.  Giugno  ultimo  pallata  , 
„  di  cui  ne  ha  avuta  cognizione;  che  pare- 
li va  tòiTe  giunto  il  momento  di  accordare 
,,  al  Regno  quella  liberta  indefinita ,  la  qua- 
3,  le  fin  d*  allora  formava  il  Voto  del  So- 
„  vrano  3   e  di  cui  non  aveva  egli  Jòipela_i 
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„  ih  alcuni  punti  1*  attività  fé  non  che  per 
,,  riguardi  degni  della  (ila  prudenza  ,  e  del- 
„  la  (ila  benignità  ,-  ma  che  farebbero  iògget- 
ti  a  molti  inconvenienti,  fé  s*  inoltrando 
,,  di  più  ;  che  il  Parlamento  ,  perfèttamen- 
te inf t mito  de'  principi  grandi  (u  queita__* 
materia  ,  /rimerebbe  fòriè  di  dolere  rin- 
novare prelTb  del  Re  le  i/tanze  già  tattc_> 
,,  nel  1 7^g.  per  ottenere  quella  libertà  io- 
„  tale,  lenza  re/trizio  ne  alcuna,  e  di'  egli 
,5  oratore  non  credeva  di  potere  proporgli 
,,  nelTun  oggetto  di  deliberazione  più  impor- 
4,  tante  per  le  ìteiTo,  e  meglio  confacente-* 
„  allo  zelo  ,  onde  re/la  fempre  accefò  il  det- 
,,  to  Parlamento  pel  lervizio  di  Sua  Maeità , 
9,  e  pel  bene  de'iuoi  Popoli.  „ 

Dopo  chiamati,  lèntiti,  e  ritiratili  gli  Av- 
vocati, e  Procuratori  "Regj  :  meiTa  la  mate- 
ria in  deliberazione  : 

Re/tò  decretato  doverli  lcrivere  al  Re ,  af- 
fine di  rapprelèntargli: 

,,  Che  il  Ilio  Parlamento  non  aveva  difì\> 
,,  rito  d'  umiliare  a  pie  del  Trono  gli  atte- 
,,  /tati  della  ridettola  iua  gratitudine  pel  be- 
,,  nefrzio  ine/ti  inabile  della  liberta  às\  Com- 
,,  mercio  de'  Grani  ,  (  eh*  eifo  fi  era  ardito 
„  di  chiedere  un  anno  prima  ,  che  ila  pia- 
„  cinto  a  Sua  Maeità  farne  una  Legge  del 
„  Regno  )  iè  non  che  per  potere  reitìficar- 
„  gli  ,  dopo  un*  ciperienza  (ottenuta  ,  i  van- 
„  ta^gi ,  che  non  aveva  dubitato  di  predire 
y)  allora  alla  detta  Mae/ta  Sua  dovere  riiùl- 
„  tare    da  quella   operazione  . 

,,  Che     s9  è    ravvivata    1'  Agricoltura  per 
„   la  certezza    d9  un    elito  fìcuro    allo  ipac- 
„  eio  de* Grani, che  incoraggi&e  il  Po'Jìden- 
G   2  ,,  te , 
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u,  te ,  e  il  Fittuario  a  crescere  le  fpefè  di 
35  coltura  ,  e  acconcimi  ,  e  1*  Agricoltore^. 
99  a  lavorare  di  più  ;  moltiplica  per  confe- 
3,  guenza  il  numero  dell'  opere  ,  dilata  ,  c_> 
3,  io/tiene  una  coltivazione  maggiore  ;  che__» 
„  fi  è  conoiciuto  nel  Delfinato  ,  dopo  la_* 
^  libera  circolazione  de1  Grani,  che  maggior 
3,  quantità  di  terreni  fono  ridotti  a  rhutifi- 
3,  care  ,  che  fono  ineno  tra  .'curati  i  divelti , 
.,,  e  che  la  terra  occupa  molte  braccia  ,  le_* 
3,  quali  per  iJ  avvilimento  relravano  iftuti- 
5,  li  ;  die  eziandio  in  alcuni  cantoni  fono 
.,  cominciati  a  creiccre  i  filari  deli*  opere: 
3,  che  quell'aumento  lì  tara  più  generale; 
5,  e  che  procurando  una  cultura  migliore  ,  e 
5,  più  abbondante  ,  afàcura  un  benefizio 
^  magciore  per  tutti. 

Che    V  abbondanza  ,    e  il  buon  prezzo 
,  de'  Grani  formano  i  due    oggetti  più  de- 

fiderabili  per  la  prosperità  pubblica,  chc_- 
,  rinvine  alterata  ugualmente  per  una  pie- 
.,  nezza  che  ù  r  iviliare  i  prezzi  ,  e  per 
„  la  mancanza  ,  che  gli  fa  alzare  eccei'n- 
3,  va  mente . 

„  Che  la  terra  ,  afflitta  dalla  fteriliYa  per 
,,  tre  anni  di  fèguito  ,  prefèntava  al  Delfi- 
j,  nato  la  più  orrenda  proiettiva  ;  che  ciò 
.,,  non  ottante  tutti  i  Mercati  di  quella  Pro- 
5,  vincia  fèrnprc  fono  fiati  abbondantemen- 
..,  te  torniti  di  Grani  ,  i  quali  fi  fono  fofte- 
5,  miti  a  un  prezzo  interiore  a  quello  ,  ove 
33  s'  eran  veduti  arrivare ,  a  tempo  dcllc__. 
5,  proibizioni,  e  delle  privative,  in  annate-» 
$j  in  cui  non  erano  /tate  così  cattive  rac- 
9,  colte  ,  e  nello  fpazio  delle  qua1:  il  gè* 
33  nere  medeiìmo  ,  o  mancava   fin   nel    pri- 


i\9 
„  mo  anno  ,  oppure  era  d*  una  (carfezza  , 
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che  equivale  a  una  vera  careftìa  ;  che** 
,,  una  così  maravigliofa  differenza  forna^ 
3,  a  favore  dei  vantaggi  della  libertà  una  di- 
„  moftrazione  a  cui  non  fi  replica. 

„  Che  già    era  un  bene   grandi  (Km  o  Io__» 
„  liberta    della   circolazione    interna    accor- 
5,  data    nel   176^.    ma    che   1?  effrazione  per 
3,  fliora    permetta  nel  1764.  è  una  Porgente 
,,  più  abbondante  di  ricchezze,  poiché  quel- 
3,   la  veramente  mette  in  valore  ,    e    in    at- 
3,  tività    le    Grafce    no/frali  >  e   comunica-* 
„  i  fùoi  prodotti   da  una    Provincia    all'  al? 
3,  tra  ,    ma   non    accrefce    la  mafia   del  da- 
„  «laro    dello    Stato  ,    e    che  que't*  ultima-» 
3,  ci  riporta  in  benefizio  quello    dello    Stra- 
„  m'ero,  ed  aumenta  conieguentemente  nel- 
la Nazione  la  fpecie  numeraria  . 
„  Che  fé  a  difpetto  dell'  efperienza  felice 
3  rifiutata  dalle  primizie  di  quefta  Libertà  co- 
sì vivamente  lòllecitata ,  e  per  tanto  tem- 
„  pò  afpettata  ,  reftano  tuttavia  dei  dubbi  fò- 
„  pra  i  vantaggi  della  medellma ,  il  fòlo  ti- 
„  more  della  careftìa  è  quello  ,  che  po(Ta_* 
3,  colpire  de'  Cittadini  onefti .    ma  timidi ,  e 
3,  che  tèmpre  ftanno  diffidati  delle  operazio- 
„  ni  a  cui  non  fono  afluetatti  ;  imperocché 
3,  non  va  latto  calò  alcuno  degli  fchiimazzi*. 
„  e  della  difperazione  di  coloro  ,  che  ingraf- 
,,  faiidofi  ,  mediante  il  Monopolio  y  colla  fo- 
3,  ftanza  più  pura  de' lor  Concittadini  ,   fre- 
,,   mono  per  vedrrfì  ftrappar  di  mano  ,  atte- 
„  fa  la  concorrenza  ,  i  guadagni  infami  ,  e 
3,  viziofì ,  eh*  elfi  formavano  V  abito  di  cou- 
,,  fiderar  come  lor  patrimonio  ,   e  che,  per 
3,  un  fecondo  delitto  vedo  dello  Stato  ,  ar- 
G  3  „  di- 
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3,  diicon'  èglino  di  ricoprire  col  prete/ro  fèm- 
3,  pre  imponente  del  pubblico  bene  ;  eh*  el- 
5,  la  e  cola  imponibile  V  illuminare  uomini 
3,  sì  fatti ,  i  quali  re  fiderebbero  ali'  cvidc n- 
5,  za  medefiim  ,  le  que/ta  facefse  contro  al- 
3,  la  loro  avarizia,  e  che  cofioro  non  fi  me- 
3,  ritauo  altro  fuorché  le  pene  decretate  dal- 
„  le  Leggi  contro  di  efiì  ;  ma  che  quelli,  che 
3,  per  attacco  a' pregiudizi  antichi,  le  pur  ve 
3,  ne  fonò  ,  metttrlsero  in  dubbio  i  vantaggi 
3,  della  Liberta,  ridurranfi  facilmente  a  que- 
3,  /le  verità  ,  che  la  confù eludine  di  più  d' 
3,  un  fècole  aveva  fitte  porre  in  oblìo  per 
3,  diigrazia  della  Nazione  ,  e  per  fortuna  de* 
37  no^ri  Rivali  ;  onde  erano  fatti  tributari  di 
3,  loro ,  laddove  Io  erano  dì  noi  in  quei  tem- 
3,  pi  ne*  quali  furoiì.  fluitate  in  Trancia  le 
33  m  jflìme  dì  cui  ii  Re  ne  hd  fentita  la  verità  . 
„  Che  di  i-itti ,  Ce  fi  ricerca  attentamente 
5,  V  ìilorìa,  delle  differenti  carertie  da  cui  fii 
»,  travagliata  la  Francia,  riefee  facile  il  con- 
3.  vincerli,  che  debbono  re/tare  imputate  al 
„  Monopolio,  e  non  alla  mancanza  de' Gra- 
3,  ni  ;  che  P  intafàmento  procurato  con  arte 
3,  dalla  frode  e  dal  delitto  ali*  efito  del!c_> 
3,  grafee  per  impedire  la.  concorrenza  de* 
3Ì  Venditori ,  e  feemare  in  tal  guifa  i  ripari 
„  de*  Compratori ,  è  fiata  la  fola  cagione  di 
3,  cotefle  careffie  apparenti  ;  di  modo  che  fi 
3)  può  foftenere  non  elTer  mancata  mai  la_j 
3,  fpecie  de'  Grani  nel  Regno  in  quelle  tri- 
3,  fie  epoche:  che  per- le  ricerche  fatte  allo- 
,,  ra  fi  venite  a  (cuoprire  i  rigiri  i  più  oaiofl , 
,,  e  ii  fondo  del  fomenta mento  ferrpre  aflìcu- 
3,  rato  nelle  mani  de*  malvagi  che  opprime- 
,,  vano  il  Popolo   coli*  apparenza  d*  una  fa- 

„  me 
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„  me  reale  :  che  più  volte  pel  Colo  timore 
„  del  r  inabili  mento  della  concorrenza  fono 
„  ftati  forzati  i  Monopolifti  ioro  medefimi  a 
,,  rinvilire  iiibitamcnte  il  prezzo  delle  gra- 
3,  ice  ,  a  fine  di  procurarli  un  utile  certo  , 
3,  benché  minore  ,  ed  ban  tradito  così  il  fè- 
5,  greto  nefando  de*  propri  rigiri  nel  tempo 
„  i/teflo  che  manitè/ravano  allo  Stìto  quel- 
5,  lo  delle  lue  ricchezze  :  che  adunque  fi 
„  può  ,  (ènza  timore,  invocare  Peièmpio 
,_,  del  p affato  ,  per  tare  che  fvauifcanO  1cl_» 
„  inquietudini  d'  una  troppo  timida  previ- 
„  denza . 

„  Che  fé  alcuni  barlumi  dì  quella  libertà 
3,  cosi  bene  capita  da  Enrico  il  Grande  ,  c_> 
3,  dal  deeno  ilio  Ministro  ,  hanno  nel  tersi' 
,,  pò  me  de  fimo  hi  cui  le  n'era  abbandona* 
„  to  il  principio  ,  procurati  vantaggi  tanto 
3,  zrdwdì  ,  a*  Sudditi  del  Re  ,  conviene  con- 
3,  chiudere  nece  fi  aria  mente  efière  la  libertà 
3,  indefinita,  ch'elio  fin  dal  1764»  u  propo- 
3,  neva  ài  dare  per  l'effrazione,  e  per  1'  ni- 
,  troduzione  de' Grani  i' unico  mezzo  di  te- 
3J  ner  lontano  il  timor  della  cardila  ,  cJie  re- 
5,  fiera  prevenuta  lèmpre,  e  non  mai  cagioiu- 
,,  ta  dalla  liberta  :  che  la  circolazione  de'  Gra- 
„  ni,  e  l'introduzione  di  quei!: ,  che  lo  Stra- 
3,  niero  condurrà  nel  Regno,  o  che  i  Negozian- 
3,  ti  Francefi  caveranno  da'  Magazzini  delle 
3,  altre  Nazioni  ,  preito  faranno  leccarli  la  fòr- 
,,  gente  del  male  ,  perchè  importa  a  tue  i  il 
„  tar  le  provvide  nel  momento  del  bifògnoj 
3,  e  che  faranno  tanto  p.;ù  pronte  le  loro  ope- 
3,  razioni  in  quanto  le  loro  Ipecolazioni  faran 
3,    libere  d'avvantaggio- 

,>  Che  la  Francia  per  le  medefìma  abborv 

3,  daa- 


3,  dante  di  Grani  ,  e  in  grado  di  diventarla 
3,  viepiù  per  l*  mio  reggimento  della  coltu- 
09  ra  ,  fìtuata  così  felicemente  per  impacciare 
3,  nel  Mezzogiorno  le  proprie  ricchezze  >  e 
3>  ^r  le  provvide  nel  Settentrione,  non  ab- 
5,  biiògna  d'altro  che  di  quella  libertà  tan- 
„  to  preziofà  in  ogni  genere  di  Commer- 
3,  ciò ,  e  che  più  particolarmente  ancora  è 
3,  l'anima  di  quello  de*  Grani,  e  delle  Gra- 
„  tèe  di  confumo  giornaliero  ,  e  di  prima_j 
3,  nect&tà,  per  mezzo  delle  quali  fi  fòppor- 
3,  ta  la  privazione  dell'altre,  a  cui  non  pud 
v  fappìire  alcuna . 

,,  Che  taie  è  la  concatenazione  de'princi- 
3,  pj  in  qj.ie'ta  materia,  che  una  circolazio- 
3,  ne  libera  e  volontaria  ,  iciolta  da  ogni  le- 
,,  game  ,  mette  fòla  in  evidenza  ,  in  moto 
,,  e  in  valore  i  Grani  del  Regno  ;  che  que- 
3,  /la  circolazione  così  caratterizzata  è  i'  uni- 
3>  co  mezzo  di  produrre  la  concorrenza  ge- 
3,  nerale  di  Compratori,  e  di  Venditori,  di 
.„  cui  l'effetto  naturale  è  di  /'are  ,  che  per 
3,  tutto  le  cofè  fieno  a  livello  :  che  quefte_» 
,3  muffirne  dalle  quali  tanti  efèmpi  dannofì 
3,  han  provato  neh"  interno  dello  Stato  effer 
„  colà  pericolofà  1'  allontanarlène  da  Provin- 
5,  eia  a  Provincia  ,  ricevono  l' iftelFa  appli. 
,,  cazione  da  Nazione  a  Nazione  ,  e  da  un 
>,  gran  Reame  a  gli  altri  Stati  :  che  la  Fran- 
,,  eia  ,  confiderata  nel  punto  di  vi/ta  d'  una 
,,  Nazione  agricola  non  può  {ottenere  lc_* 
„  varie  parti  ond'  è  compo/ìa  lènza  quella 
,,  comunicazione  agevole  per  mezzo  di  cui 
,,  palla  il  fuperflno  d'  una  Provincia  a  quel- 
,,  la  ,   eh'  è    mancante  del   neceflTirio  ;    Ma_i 


3,  che  una  Nazione  agricola   infkme  e  traf- 

„  fican- 


ti 


5,  ficante  dee  operare  verfò  dello  Straniero 
3,  cogli  /reHi  princip;  ,  di  cui  1'  economia  è 
,,  fèmpre  la  medefìma  ,  quantunque  ne  re- 
,,  iiiiìo  più  moltiplicate  le  correlazioni  ;  che 
,,  quefro  è  1'  unico  mezzo  di  mantenere-* 
3J  per  tutto  un  prezzo  comune  ,  e  unitpr- 
„  me  ,  a  norma  del  quale  lo  Stato  calcola—» 
,,  le  fiie  ricchezze  ,  il  Particolare  1*  entrata  , 

e  il  Confumatore  i  Infogni  proprj. 

„  Che  il  Parlamento  non  fi  difenderà 
„  nello  ftabilire  la  teorìa  di  queiti  princìpi  , 
„  che  già  ebbe  l'onore  di  elporre  al  Ro 
„  ìlio  Signore  nel  1763.  principi  così  pre- 
3,  lènti  a  Sua  Maeftà ,  così  noti  a'  fùoi  Mini- 
3Ì  firi  ,  e  tante  volte  difeufiì  ,  dichiariti ,  e 
3,  dimo  (frati  da  Cittadini  ,  tanto  benemeri- 
,,  ti    delia  patria  da    efll    illuminata    (òpra  i 

veri  fiioi  intereffi . 

,,  Ma  che  il  Parlamento,  il  quale  fino 
5,  dal  176*/  non  dubitò  di  aflìcurare  la  riu- 
3,  lcita  deli'  operazione  da  elfo  fòllecitata  , 
3,  fòpplfca  il  Re  colle  iilanze  più  vive  a__» 
„  compire  l'opera  fila,  e  a  torre  gli  argi- 
„  ni  ,  che  la  tenera  fila  follecitudine  pe'  iùoi 
„  Sudditi  non  gli  permifè  allora  di  t^re  lpa- 
3,  rire  a  un  tratto,  e  che  neceflariamentc-» 
„  oliano  a*  buoni  effetti,  ch'egli  fi  è  com- 
,,  promefTì  dalla  liberta. 

„  Che  le  re-finzioni  contenute  nell'  Arti- 
„  colo  VI.  dell'Editto  di  Luglio  17*4.  per 
3,  vietare  1'  effrazione  de'  Grani  dal  Regno 
3,  allorché  faranno  co/tati  lire  dodici  e  ioidi 
,5  io.  il  quintale  per  tre  mercati  di  feguito  , 
3>  tavorifeono  il  Monopolio  interno  ;  che  la 
3,  neceflìtà  di  ricorrere  agli  ordini  del  Con.. 
,,  figlio  per  levare  la  proibizione  gti  porta 

3,  uà 
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j,  un  nuovo  appoggio  ,  poiché  viene  a  prò- 
3,  lungoni  il  tempo  per  tirare  avanti  i  fùoi 
3,  raggiri  particolari ,  a  fine  di  far  chiudere 
3,  i  Porti ,  e  d' approfittarli  del  rinviliamento 
5,  de' Grani,  conlèguenza  naturale  della  proi- 
^,  bizione  :  che  un  tale  inconveniente  è  più 
„  fènfjbile  affai  ancora  per  le  Provincie  remo- 
3,  te  ,  a  motivo  delle  lunghezze  inevitabili , 
,3  che  tira  fèco  il  ricorfo  agli  ordini  fiiperiori  ; 
3,  che  la  libertà  dovrebbe  almeno  rinafeere  de 
,,  jure,  allora  quando  per  tre  Mercati  di  fe- 
,,  gu ito  il  Grano  tòflé  fotto  al  limite  filfato 
„  dall'Editto  ;  ma  che  quefta  reftrizione  me- 
5,  delima  non  lafcia  perciò  d*  elfere  un  ofhco- 
3,  lo  reale  ,  da  temerli  meno  per  verità,  per- 
3>  eh' è  momentaneo  folamente,  ma  tuttavia 
9,  formidabile  affai,  perchè  lafcia  un  qualche 
„  refpiro  a*  Monopolifti ,  i  quali  tacendoli  pa- 
,,  droni  delle  gralce  ,  e  del  loro  prezzo  ,  met- 
„  teranno  intoppo  alle  operazioni  de' veri  Ne- 
„  gozianti,  prolungheranno  a  Ior  talento  col 
3,  rinièrrare  i  Grani  la  chiufa  de'  Porti ,  c_* 
„  che  importa  effcnzialmante  non  avere  elfi* 
3,  in  alcun  tempo  a  lor  difpofizione  il  fòften- 
„  tamento  de'  Popoli ,  la  qual  colà  non  può 
„  operarli  fé  non  le  per  mezzo  d'una  li- 
3,  berta  permanente  » 

„  Che  da  ciò  ne  fégue  iVkre  [a  neceflita 
„  <\i  fupprimere  i  dazj  /hit  dall'Articolo 
3,  VII.  dell' Editto,  e  dalla  i  \chiarazioue  de' 
„  7.  Novembre  1764.  il  provento  de' quali  è 
3,  poco  confiderabile  per  le  finanze  del  Re 
,,  nollro  Signore,  e  ii  pregiudizio  n'  v  poi 
3,  iempre  grande  pe'  fiioi  Sudditi ,  mentre_» 
„  ogni  Talfa  foora  un  Commercio  di  tanta 
3,  neceffitù  è  una  vera  impofizione  lèmpre  (òt- 

„   tcrta 


„  ferta  dal  Coltivatore  ,o  dal  Confumatore,. 
„  e  torma  un  (òpraggravio  da  cui  non  lafcnn 
„  mai  di  re/tare  impedite  le  fpecolazioui  de- 
„  licate  de' Negozianti  :  che  delle  Denunzie 
3,  all'  entrare  ,  e  all'  ufcire  del  Pveguo  ,  fenza 
,,  pagare  dazio  alcuno  ,  (òddfsfarebbonougual- 
„  mente  alla  niente  dei  Re  ,  per  effère  in- 
„  (ormato  della  quantità  de'  Grani ,  che  lo 
„  Straniero  introduce  y  e  di  quelli  che  s'  e- 
„  (traggono. 

,,  Che  la  franchigia  è  neceilaria  per  1*  fa- 
„  traduzione  de' Grani  del  Foreftiero  ,  il  qua- 
3,  le  non  approderà  per  preferenza  ne*  noftri 
„  Porti,  quando  incontrerà  più  favore,  e_# 
3,  maggior  libertà  m  altri  Stati  :  che  la  mi- 
„  nima  catena  lo  tiene  lontano  daile  noftre 
„  Spiagge  ,  e  che  dall'  ef èmpio  d*  una  Na- 
3,  zione  potente,  e  vicina  lì  conofce  non»» 
„  effe  r  vili  accreditato  ,  e  mantenuto  il  Mo- 
„  uopolio  per  più  anni ,  fé  non  iè  per  eiTerfl 
5,  abuiati  certi  Cittadini  perfidi  di  alcune  dì- 
3,  (pofìzioni  delle  loro  Leggi,  che  rientrano 
„  nelle  proibizioni  per  i  daz;  impofti  lui  Fo- 
„  reftiero  (èmpre  pronto  a  lpanre  alla  viita 
„  d'  ogni  minimo  vincolo  tenuto  alla  (uà  ii\- 
„  duftria  ,  e  alla  fila  attività  :  che  finalmsn- 
3,  te  il  Monopolio  è  1'  unico  nemico  ,  e  il  ic- 
,,  lo  disruttore  del  Commercio  de'  Grani  e 
3,  che  da  una  libertà  indefinita  ,  generale  ,  e 
3,  protetta  verrà  eflb  Monopolio  a  (radicarli 
3,  per  (èmpre. 

„  Che  il  Parlamento  defidera  ardenteme:  ■ 
3,  te  ,  che  Ja  detta  Maeftà  del  Re  fuo  Signc- 
3,  re  ,  il  quale  non  ha  differito  di  dare  al  Con  • 
„,  mercio  de*  Grani  la  libertà  più  efìefa  (e_# 
„  non  (è  pe'  motivi  dichiarati  nel  iuo  Editto , 

„  e  ve- 


e  vede  in  pggi  la  mafia  di  tutta  P  operazio- 
ne ,  e  le  lue  correlazioni  col  Commercio  del 
fuo  Regno,  e  con  quello  dello  Straniero, 
polla  fin  d' adclFo  fpezzare  i  vincoli  tutti  per 
cui  vengono  ritardati  in  parecchi  punti  gli 
del  fègnalato  benefizio  già  felicemente 
iperimentato  da'  fuoi  Popoli  :  che  le  verità  dì 
>?  sì  fetta  ipjcie  lì  tanno  ftradu  lentamente  , 
,,  ma  jche  dall'  eljperienza  in  quella  Provincia  , 
e  nelle  vicine  contrade  fono  rimarti  convin- 
ti gli  (piriti  ,  cerne  altresì  dall'  evidenza  de' 
principj    fono   retiate  dileguate  le  tenebre 
tutte:  che  finalmente  s'apriranno  tutti  gli 
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3,  occhi ,  e  che    oramai    non  vi  faranno  più 
93  oilacoli  capaci  d'impedire  ,  che  la  rivolu- 


">? 


zione  fiotta  in  favor  dello  Stato  mediante 
,  la  liberta  del  Commercio  de'  Grani  non-* 
3,  riefea  utile  quanto  mai  lo  può  efTere  ,  e 
,,  che  un  Re,  Padre  tenero  de' fiioi  Sudditi  , 
„  e  Legislatore  illuminato  fi  merita  di  gu- 
3,  ftare  prefio  in  tutta  P  efrenfìone  jiia  Ja_» 
3,  gratitudine  de'  (uoi  Popoli  per  la  forte  te- 
3,  lice  di'  egli  fi  è  compiaciuto  aflìcurar  loro 
3,  con  un'  operazione  di  cui  conliderano  eilì 
3,  medeilmi  la  pienezza  ,  come  ciTenziale  alla 
„  gloria  della  fua  Legislazione  quanto  aila_» 
3,  prepria  loro  felicita .  3, 

Fatto  in  Parlamento  li  12.  Luglio  176& 


